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FARMACI’A 

C HIRURGICA 

DEL  CELEB»  PROFESSORE 

GIOSEFFO  JACOPO 

P L E N C K, 

OVVERO 

Dottrina  de’ Medicamenti  Preparati  e Componi 
che  fi  foglinno  adoperare  nella  Cura 
de* Morbi  Ertemi. 


IN  VENEZIA, 

Appreflb  Franccfco  di  Niccolò  Pezzana , 
MDGCLXXXI. 

CON  APPROVAZIONE  t E PRIVILEGIO* 


' L’ A U T O R E 

A S Z)  0 I V D I T I. 


ac  CO  l’altra  parte  della  Farmacolo- 
gìa Chrirurgica  , che  avete  defiderata , 
e la  quale  contien  la  dottrina  di  quei 
medicamenti  prtparati  e compojtì , con 
cui  fogliamo  i morbi  ertemi  difcaccia- 
re.  Vi  troverete  non  folamente  le  for- 
mule officinali  a che  le  migliori  Far- 
macopee ci  fomminiftrano  , ma  quel- 
le eziandio  che  i più  efperti  Operato- 
ri recate  ci  hanno  , e per  lungo  ufo 
commendate.  Efclyfe  quafi  tutte  le 
inerti  , fuperflue  , invietite , o fcem- 
piatamente  lodate  ; ne  avrei  omertè  di 
più  , fe  non  che  parvemi  dover  certi 
comporti  ritenere  , ne’ quali  per  mal- 
fondata opinione,  o per  confuetudine, 
alcuni  ciecamente  confidano;  ond’ an- 
che di  quelli  non  fiate  ignari. 

Da  ottime  Farmacopee , principal- 
mente dall’  Anglicana , Elvetica  , Da- 
nica  ed  Auftriaca  ho  prefo  il  metodo 

A z di 


di  preparar  e comporre , che  a Voi 
qui  propongo . Quanto  è alla  virtù  ed 
aH’ufo  de’ medicamenti poco  dirò  , 
trattandone  più  difJufamente  la  mia 
Materia  Chirurgica.  Batta,  Amici,  che 
vi  ricordiate  , non  cflervi  cofa  ch’io 
ben  volentieri  non  faccia  in  vottro 
prò  ; non  ifcrivo  che  per  voi  ; deH’aju- 
to,  che  ora  fchietto  e difadorno,  ma 
vero  e cordiale  vi  porgo  , fervitevene 
meco  felicemente  a vantaggio  degl’  in- 
fermi . 
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FARMACIA 

CHIRURGICA 

PARTE  PRIMA. 
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DE’  MEDICAMENTI 
PREPARATI, 
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GENE 

DE’  P R E I 

1.  A-cQUE. 

2.  Aceti. 

3.  Spiriti  vinòfi . 

4.  ■ ■■■  addì . 

5.  — — - alcalini. 

6.  — falfi. 

7.  — dolcificati, 

8.  Tinture, 

9.  Eflenzie. 

10.  Elifllri. 

11.  Eftràtti. 

12.  Olj  fpremuti. 

13.  — fiillatizj. 

14-  — cotti. 

15.  — infufi. 

z6.  — empireumatrci , 

17.  — per  deliquio. 

18.  Decotti, 

19.  Infufi, 


N C O 

R A L E 

A R A t t; 

20.  Mieli. 

21.  Liquori. 

22.,  Mucilagini, 

23.  Saponi. 

24.  Polpe. 

25.  Refine. 

26.  Sughi  fpremuti, 

27.  Sali  alcalini  filfi, 
2«.  — - acidi  filfi , 

29.  — - neutri. 

30.  volatili, 

31.  Sugne. 

32.  Sevi. 

33.  Spugne  preparate. 

34.  Preparati  per  pol- 
verizzazione . 

3 5.  Preparati  per  calci- 
nazione, 

36.  ———metallici 
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ELENCO 

SPECIALE 

DE* *  PREPARATI. 


ACQUE. 

■^CQUA  di  rofe. 

— difiordifam, 

buco , 

di  ruta. 

' ■ di  falvia. 

■■  di  finocchio, 

d’iflbpo. 

*"  di  cicuta, 

!T  di  calcina  vi- 

va . 

■ forte. 


ACETI. 


Aceto  di  rofè. 

— di  ruta, 
canforato. 

— — ~ d’armoraccio* 

• di  fàmbuco. 

— di  vino  concen- 

trato . 
diftillato. 
di  lifargirio  con- 
centrato, ov- 
vero Efiratto 
di  Saturno. 


SPIRITI  VINOSI. 

Spirito  di  vino  rettifi- 
cato. 

■ " ' rettifica- 

ti (Timo  . 
■■■  canfora- 

to. 

■ " ■ di  rofmarino  o, 

anthos. 

■ di  lèrpillo. 

— — — di  coclearia, 

" di  lavanda . 

■ ■ di  formiche. 

— — I di  lombrichi  ter» 
reftri. 

SPIRITI  ACIDI., 

Spirito  di  vetriliolo . 

■■  fumante  di  ni- 
tro. 

■■  ' di  fa!  e concen- 
trato . 

SPIRITI  ALCALINI. 

Spirito  femplice  di  fai 
ammoniaco . 

— « preparato  coft 
calcina . 

Spi- 


Spirito  fuccinato', 
—— — vinofo 

SPIRITI  NEUTRI  . 

Spirito  di  JMinderero. 

SPIRITI  DOL- 
CIFICATI.. 

Spirito  di  vetriuolo  dol- 
ce. 

— di  nitro  dolce, 
— — — di  fai  dolce. 
Nafta  0 Etere  di  ve- 
triuolo. 


TINTURE. 

Tintura  d’aloè. 

— ' " — di  belgivinOj  o 
benzoe. 

"■■■  di  cacciù  , o 

catechu. 

— di  fuccino  . 

■ di  ferpentaria . 

- — ■ — di  tartaro  . 

di  cantaridi, 
d’oppio,  0 lau- 
dano liquido. 


E S S E N Z I E. 


Eflenzia  d’  arirtolochia 
rotonda . 

— — di  balfamo  Pe- 

ruviano . 
di  pino  . 

— raaÀicina, 

». 


Eifenzià  di  china  , o 
corticc  Pe- 
ruviano.- 

■ — di  euforbio, 

■  — di  mirra." 

E S R A T T I. 

Eftratto  di  cicuta. 

■ — di  mirra. 

di  oppio, 

— di  Saturno-. 

Fiele  ditoro,,infpeflàto. 

OLJ  SPREMUTI  , 

Olio  di  mandorle  dolci . 

- ' ' ' ■ ama- 

re,. 

"■  ■ ' di  lino. 

— di  feme  d’iofcìa.-^ 
mo . 

— — d’olive. 

— — di  noci. 

— — di  fefamo . 

di  uova. 

■ di  nocemofeada  « 

OLJ  STILLATIZJ» 

Olio  d’anice. 

— — di  fpica. 

— — di  camomilla-. 

• di  ginepro. 

di  cinnamomo-. 

di  gherofano. 

' ' '* *  di  feorze  d’aran- 
cia .. 
di  cedro.. 
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Olio  di  legno  Rodio  . 
di  trementina, 

—  di  vetriuolo. 

OLJ  COTTI. 

Olio  d’ aflcnzio , cotto. 

— d’ iperico. 

■■  ■■■  laurino. 

rolàto. 

— — di  lombrichi  ter- 
reftri. 

OLJ  INFUSI. 

Olio  di  gigli  bianchi. 
*—  di  fcorpioni. 

OLJ  EMPIREU- 
MATIGI. 

Olio  di  corno  di  cervo, 

— ~ di  fuccino. 

— di  tartaro, fetido, 
de’filofbfi, 

*"■■■  di  cera. 

OLJ  PER 
' DELIQ^UIO. 

Olio  di  tartaro  per  de- 
liquio . 

caullico  di  can- 
fora. 

•—  di  mirra. 

MIELI, 

Mele  difpumato, 

— — di  rofe. 


Miele  di  celidonia, 

' ■ di  mercorella,  o 

miei  mercuria* 
le. 

•'  di  rofmarino  , o 
miei  anthofato* 
Oifimele , 

LIQUORI. 


Liquor  di  nitro  fiflTo  . 
* — anodino  mine- 
rale r 

- ■ ' oliquamentodi 

mirra . 

MUCIL  ACINI. 

Mucilagine  di  forni  di 
cotone. 

- — di  pfilio . 

— — di  gomma- 

rabica . 

■ ■ — di  radice  d' 

altea. 


SAPONI. 

Sapon  Veneto. 

— Starkejano. 

SUGNE. 

Sugna  porcina. 

viperina . 

Midollo  d’olla. 

S E V 1. 

Sevo  pecorino. 

■■  cervino. 
Butirro  di  caccao . 

POI> 


POLPE 


SALI  VOLATILI 
SECCHI. 


Polpa  di  pomi. 

Rob  di  fàmbuco . 

— — di  noci. 

— - di  more. 

— di  ribes. 

RESINE. 

Refina  di  pino. 
Colofonia . 

SUGHI  SPREMUTI. 

Sugo  di  acetofa. 

— - di’  nallurzio, 

— — di  coclearia. 

SALI  ALCALINI 
FISSI. 

Sale  di  loda. 

——  di  tartaro. 

Nitro  fiflb. 

SALI  ACIDI  FISSI . 

Tartaro . 

Cremor  di  tartaro, 
SALI  NEUTRI  . 
Nitro  depurato . 


Sai  volatile  fecco  difà- 
le. ammoniaco. 

Sai  volatile  di  corno 
di  cervo, 

— di  vipere. 

SPUGNE  PRE' 
PARATE. 

Spugna  preparata. 

Agarico  preparato. 

Bovifta  preparata. 

PREP  ARATI 
PER  POLVERIZ- 
ZAZIONE. 

Coralli  bianchi  c rolli 
preparati . 

Pietre  di  gamberi  pre- 
parate . 

pietra  calaminare  pre- 
parata . 

Succino  preparato. 

Galbano  depurato. 

Gomma  ammoniaca  de- 
purata, 

Scilla  preparata. 

Tuzia  preparata, 

PREPARATI  PER 
USTIONE  . 

Allume  arfo. 

Vetriiiolo  calcina ’-o. 
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Colcotar  di  vetrluolo  , 
Terra  di  vetriuolo  dolce. 
Corno  di  cervo  arfo. 
Calcina  viva  , 

PREPARATI 
METALLICI  . 

Trepafatt  dì 

Litargirio . 

Minio . 

Cerufl'a  Veneta^ 
Zucchero  di  Saturno.. 

"Preparati  dì  ^ame , 

Verderame-, 

Treparatì-  di  Ferro, 

Marte  folubile . 

Globetti  marziali  o d’ 
acciaio . 

"Preparati  d',Aroento, 
Pietra  infernale. 


"Preparati  dì  Meih- 
curìo,. 

Mercurio  gommofò , 
Mercurio  fublimato 
corrofivo . 

precipitato 

rubro , 

~ — ■ ■ albo. 

dolce.. 

Etiope  minerale. 
Cinabro  fattizio. 

Treparatì  dtz.elammn 
o zinco. 

Fiori  di  zinco. 

Nichilo  albo  , o Poni.* 
folige . 

Tuzia , o nichilo  grigio . 

Treparatì  d' ,Anti~ 
monto. 

Epate  d’ antimonio  ^ 
Croco  di  metalli. 
Butirro  d’antimonio, 

Treparatì  dì  Bìf matte', 

MagUterio  di  Bifrauttc  * 
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DE  PR  E P A K A T I 

IN  GENERAL  E. 

T . 

jl.  Medicamenti , che  d’ordinario  fi  adope- 
rano alla  cura  de’morbi  efterni  , fi 
dividono  in  tre  clajft  generali. 

1.  in  /empiici  o crudh. 

2.  in  preparati  y o Semplici  checoH 
arte  farmaceutica  furono  immu^ 
t^ti  od  e fi  ratti .. 

5.^  in  compofti  y che  nafcono  da 
miftura  di  femplici  o preparati. 
La  materia  chirurgica  tratta  de’  femplici 

0 crudi. 

Dh  ì preparati  e compofti  la  Farmacìa 
eh’ è la  feienza  di  preparar  e combi- 
nare i medicamenti. 

Bifogna  che  i Principianti  di  Chirurgia  I 

1 quali  defiderano  d’intender  al  tutto 
la  Farmacia,  comincino  a ben  faperc 
la  materia  chirurgica  , la  Chimica  , e 
r arte  farmaceutica  , 

Qiicft’OpufcuIo  darà  una  fuccinta  idea 
della  Farmacia  chirurgica. 
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r medicamenti  immutati  o preparati  con 
arte  farmaceutica  fono  i feguenti . 

I.  STILL^TIZIE . Le  piante  aro- 
matiche fi  diftillano  con  acqua  fon- 
tanea« 

I I.  x^ceti . Le  piante  s’ infondono  fredde 

in  aceto  forte  , e fi  efpongon  per 
qualche  tempo  a’raggj  del  fole. 

III.  Spiriti  •vinofi.  Le  piante  fi  diftillano 
con  vino  o fpirito  di  vino. 

IV.  Spiriti  acidi.  Si  cavano  da  vetriuo- 
lo,  nitro  , e fai  marino  , per  diftil- 
lazione . 

V.  Spiriti  alcalini.  I pii\  fi  feparano  dal 

fai  ammoniaco  per  diftillazione . 

VI.  Spiriti  falfi . Si  compongono  per  com- 
binazione di  fpirito  e d’acido. 

VII.  Spiriti  dolcificati.  Si  fanno  quando 
una  parte  d’acido  minerale  fi  combi- 
na per  diftillazione  con  fei  e più 
parti  d alcohol  di  vino. 

Vili.  Tinture.  Sulle  fpecie  fecche  fi  ver* 
fa  acqua  tiepida  , o fpirito  di  vino  : 
filano  in  luogo  tiepidoavafo  chiufo. 
La  tintura  acquefa  eftraggafapor  e co- 
lore ; la  tintura fpirìtof a , anche  l’odore  . 

IX.  EJfenzie . Sono  tinture  più  fpiritofe 
che  la  femplice  tintura  faturata. 

X.  Elijftri . Sono  tinture  sì  faturate,  che 

diventino  opache . 

XI.  Efiratti . Si  fvapori  a fuoco  lento  la 
tintura  acquofa  fin  alla  confiftenza  di 
eftratto. 


XII. 
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XII.  Ofj  /premuti.  Semi  contuff  rlfcal-' 
dati  in  padellai  ed  agitati  acciò  non 
fi  abbruftino  j mefli  in  un  facco  li- 
no , fi  pongano  l'otto  un  torcolo  cal- 
do, e fi  fpremano. 

XIII.  01}  fiìllatizj . Piante  quali  fecche 
fi  macerino  in  acqua  per  tre  giorni  ; 
aggiuntovi  un  pò  di  Pale  diftillifi  1* 
acqua  , e fe  ne  fepari  l’olio  che  le 
fia  fopra  a galla. 

XIV.  01}  cotti.  Si  macerino  l’erbe  in 

^ olio  fpremuto,  o in  olio  d’oliva.  Si 

cuoca  quello  lentamente  finché  n’efca 
l’umido,  fi  fprema  e fi  coli. 

XV.  01}  infufi.  S’infondano  l’erbe  in  olio 
fpremuto  fenza  cozione  . 

XVI.  O/}  empireumatìci . Per  illorta  o per 
difcefa  diftillinfi  piante  refinofe. 

XVII.  01}  per  delìquio  ; così  detti  im- 
propriamente . Sono  liquidi  Pali , che 
hanno  confiftenza  d’olio. 

XVIII.  Decotti.  Cuocanfi  le  fpecie  , in 
acqua  , o in  altro  liquido  , acciò  il 
bogliente  liquore  n’eftragga  le  pro^ 
prietà . 

XIX.  Infufi.  Si  veri!  acqua  o vino  fer- 
vido fulle  fpecie  , acciò  il  liquido 
cftragga  le  proprietà  fenza  bollitura . 

XX.  Mieli.  Si  cuoce  il  mele  col  fugo 
dell’erba. 

KXI.  Liquori.  Sotto  quello  nome  fi  han- 
no nelle  officine  certi  preparati  pe- 
cui  tari. 


XXII. 
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XXI  I.  Muctlagìnì . Con  acqua  fi  folve  la 
gomma  , o fi  eftrae  da  ferai  mucila- 
ginofi . 

XXIII.  Saponi.  Si  compongono  d’olio  e 
fiale  alcalino. 

XXIV.  Sughi /premuti . Piante  firefiche  am- 
maccate fi  fipremono  col  torcol», 

XXV.  Volpe.  La  carne  de’firutti  , inte- 
nerita per  decozione  in  acqua  , fi  fa 
palfare  per  Io  ftaccio. 

XXVI.  Re/ne.  Con  ifipirito  di  vino  fi 
eftraggon  quelle  da  piante  refinofie  , 
indi  verfiandovi  acqua  fi  fieparano  da 
quello  fipirito. 

XXVII.  alcalini  fijft . Piante  firefiche 
in  padella  coperta  con  laftra  di  fierro 
fi  abbrucino  lentamente  fin  a ridurle 
in  perfetta  cenere . Si  cavi  la  cene- 
re con  acqua  fontanea’  , fi  decanti  T 
acqua  , fi  feltri  e fi  fvapori  a ficci- 
tà  , fi  calcini  il  re  fio  , folvalT  T ac- 
qua , cuocafi  a pellicella  , e fi  cri- 

; ftallizzi. 

XXVIII.  Sali  eccidi  fijft  o ejfenziali  . Si 
feltri  il  fugo  d’erba  frefea,  in  vetro 

lentamente  fi  fvapori  a L di  refto , 

ripongali  quello  in  pignatta,  coperto 
dell’olio  ficremuto  , vi  ftia  per  otto 
mefi  , fi  fepari  il  fiale  criftallirzato, 
prefto  fi  lavi  in  acqua  fredda  , e mi- 
temente fi  fiecchi. 

XXIX.  Sali  neutri . Si  fanno  quando  i 

fiali 
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fall  acidi  , folliti  con  fali  alcalini  J 
fj  commifchiano  a perfetta  fatura-»; 
zione , 

XXX.  Sa//  volatili  ale aVint.,  Si  cavano  dà 
parti  animali  per  diftillazione  e fu- 
blimazione  ► 

XXXI.  Subite  Sono  liquefatte  pin- 

guedini d’animali  j le  fugne,  di  coil- 
fiftenza  più  molle  i i fevi  , di  confi- 
ftenza  più  foda . 

XXXII.  Calcinati.  Si  fanno  quando  cor-] 
pi  compatti  fi  riducon  coLfuoco  in  £u^ 
ftanza  friabile. 

XXXIII.  Treparazion  di  metalli . Varia- 
mente fi  adattano  i metalli,  per  cal- 
cinazione , per  foluzione  con  acidi 
minerali  , o per  altro  lavorò  ad  ufo 
medicato . 

PESI  FARMACEUTICI. 

7{elle  fpezkrie  i pefi  più  ufitatì  Jono 

Ib  o libbra, 

E od  oncia, 
o mezz’oncia. 

5 o dramma . 

§ o fcrupolo. 

gr.  o grano. 

La  libbra  medica  è di  fxii  ^ e la  Itbbrà 
civile  di  txri. 

L’oncia  medica  è dì  'Z,vtti, 

La  dramma  — ^ 9iij. 

Lo  fcrupolo  — — gr.  xx., 

£ o 
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5 ® mezzo  è la  metà  di  qualche  pefo^ 
àà  o ana  fignifìca  ugual  quantità. 

Sefqui  è tutto  e mezzo,  come  fefqui-lib-; 
bra  Ih  r 

MISURE  DI  COSE  ARIDE  O D’ERBE: 

M o manìpoh  è quella  quantità  che  coi» 
una  mano  fi  può  pigliare  ; come  pu- 

gil.  IV. 

Pug.  o pugìllo  i quella  quantità  che  fi  pi- 
glia col  pollice  € altre  due  dita. 
Fafc.  o Fafctcoh  , una  bracciata  , o xiir 
■ ‘ manipoli . 

N».  numero i pari  o impari. 

M-ISURE  DI  LIQUIDI. 

Cyath.  o Ciato  per  | ij. 

Cochl.  o Cucchiaio  per  f 3. 

Gtt.  o Coccia  , la  mole  di  una  goccia  d' 
acqua . 

Plnt.  o Tinta  per  % xvr. 

Meni',  o Mijura  per  Ib  iv. 

ABBREVIATURE  SOLITE 
NELLE  FORMULEr 

R.  cioè  Recipe. 

fi.  - fiori, 

hb.  — - erba  . 

rad.  *—  radice. 

q.  1.  — — quanto  balli. 

q.v.— quanto  fi  vuole. 

q. p.«— . quanto  piace. 


X7)C 

q.  1.  quanto  è a grado  J 
m.  f.~  fi  mefchi. 
l.a.  per  legge  dell’ arte  I 
f.a.  — fecondo  l’arte, 
f.  — — fi  fegni. 

B.A. bagno  a rena,  o bagno  fecco’^ 

B.  M.  •—  bagnomaria . 
coq.  — cuoci . 
inf.  •—  infondali. 

Colat.  cioè  colatura, 
add.  aggiugni . 

d.  d.  ''  - diafi  a . • • 

- vetro* 

- fcatola. 

- fatto  di  terra  cotta* 

- parti  eguali. 

- mafia  pillulare  * 

fi  dia , fi  fegni . 

- olio  per  deliquio  ì; 

- preparato. 

SEGNI  FARMACEUTICI 
DE’  MEDICAMENTI. 

Aceto. 

« * 

t|t.  Aceto  diftillato. 


XX- — 

fc-  

£a, 

jpB  SC(^0 

M?  — 

d.  f. 

ol.p.  d.  — 

pptt. 


JT-  Spirito . 

O.  Allume. 

Sale 
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©.  Sale. 

(D.  Nitro. 

(B.  Vetrìuolo.’ 

lap. 6*)  pietre  di  gamberi. 
C.C.  Corno  di  cervo. 

Olio. 

e^.  Sai  ammoniaco.;^ 
GX.  Gomma  ammoniaca  ^ 
Zolfo* 

9*  Tartaro. 

IZl  • Orina. 

V * Acquai 

Terra.’ 
ùìL*  Fuoco. 

Aria.; 

S.V.  Spirito  di  vino; 

A-  volatile. 

V. 


Oros 


Oro. 

^ . Argento . 

S|:^i  Calcina  viva. 

Marte  o ferro. 

Mercurio. 

^ =0r.  Mercurio  fublimator 
^ Mercurio  precipitato. 
^ Saturno  o piombo . 

Stagno 

e.  ^rugo  o Verderame» 

^ , Antimonio. 

^ , Cinabro . 

$ • Cupro  o Rame. 

$ . Polvere , 

'K  . Tintura.' 

Acqua  forte? 

V?-  >\cqua  regia. 
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ACQUE, 


'A  C Q.U  A DI  ROSE. 


r.Di  fiori  di  rofe,  16  vj. 

D’acqua  fontanea,  16  xxiv. 
con  lene  diftillazìone  fi  cavino  16  vj. 
Vfo.  Quell’acqua  ftiilatizia  fi  adopera  per 
collirj^ 


ACQUA  DI  FIORI  DI  SAMBUCO. 


« \ 

Si  prepara  e fi  adopera  come  l’acqua  di 
rofe  . 


ACQUA  DI  RUTA. 


R.  D’erba  ruta  16  ij. 

D’acqua  fontanea  16  xx* 
fi  diftillino  a fuoco  lento  16  xij. 

Vfo.  Entra  in  acque  e collutori  antifet- 
ticì . 

Nello  fteflb  metodo  fi  prepara 
^cqua  di  /alvi a * 

I—*  di  finocchio . 

- d'ì/fopo  . *' 

— » d'{  cicuta . - 
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’ACqUA  DI  CALCINA  VIVA.’ 

R,  Di  calcina  viva  IB  j. 
d’acqua  fontanea  Ib  vii), 
fi  diguazzino  di  <}uando  in  quando 
e andata  a fondo  la  calcina  ^ fi 
verfi  il  liquor  chiaro. 

Vfo.  Giova  a guarire  e difeccare  ulceri 
malfirae  fcorbutici. 


A C O.U  A FORTE. 


R.  Di  vetriuolo  calcinato  a giallezza  e 
difeccaro  j 

di  nitro  depurato  Sa  Ib  iv. 

Mifti  fi  diftillino  bene  da  Aorta  capace  ; 
chìufe  le  commeflure,  adoperato  gra- 
datamente un  fuoco  di  riverbero  ; 
ampio  ne  fia  il  recipiente  , in  cui 
fieno  infufe  d’acqua  fontanea  lib. due. 

Vfo*  Si  richiede  a varj  preparati  farma* 
ceutici  , e talvolta  fi  adopera  ad  e- 
ftirpar  la  carie. 


ACETI. 

ACETO  DI  ROSE. 

r.Di  rofe  roffe  fecche  ^ /. 
d’aceto  di  vino  ottimp  ? vii/. 


In 
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In  vafo  di  vetro  ben  turato  fi  efpongano 
per  due  o trefettìmane  al  calor  del 
fole  , poi  fi  colino  e fortemente  fi 
fpremano . 

Vfa:  Entra  ne’gargarifmi  , e in  fomenti 
repellenti, 

ACETO  DI  ruta; 

Si  prepari  di  foglie  fecche , come  l'aceto 
di  rofe . 

Vfo,  E’  'molto  antifettico» 

ACETO  CANFORATO. 

R.  di  canfora  5 h 

con  alcune  gocce  di  fpirito  di  vino 
fifolva,  e ftropicciando  a poco  a po- 
co vi  fi  mefchino 
d’aceto  di  vino  ? x. 

Vf^,  Egli  è antifettico  alla  cancrena  \ e 
agli  enfìfemì  putridi, 

ACETO  DI  ARMORACCIO. 

R,  Di  radice  d’armoraccìo  frefco  ? 
d’aceto  di  vino  Ib 

M.  Si  maceri  fotterra  i^.  giorni . 

}Jfo.  Serve  per  curar  le  lentiggini  del  vi- 
fo  ; a lavarfelo  ogni  fera  con  que- 
fto  ace.to. 
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ACETO  DI  SAMBUCO. 

Si  preparili  de 'fiori  recentemente  feccati , 
nella  ftefia  maniera  che  l’aceto  di 
rofe . 

Vfo  . Egli  entra  iie’gargarifmi  refolventi. 
ACETO  DI  VINO  CONCENTRATO. 

Nell’ inverno,  in  vafo  di  terra,  o di  le- 
gno , fi  cfponga  l’aceto  all’ intenfo 
freddo  , finché  per  avventura  fe  ne 
congeli  una  terza  o quarta  parte . 
Quel  che  refta  dì  fluido  contenuto 
nel  mezzo,  rotto  il  ghiaccio  fi  ver- 
fi  , e fi  fommetta  a diftillazione  da 
fiotta  di  vetro. 

tifo,  SI  può  adoperarlo  a fermar  l’emor- 
ragìa, che  dall’alveolo  dopo  la  cava- 
ta del  dente  , o dalle  fauci  negli 
fcorbutici , talvolta  fuccede  . 

aceto  di  VINO  DISTILLATO. 

R.  D’aceto  vi  vino  forte  Ih  xv. 

A fuoco  lento  fi  diftilli  da  grande  fiorta 
di  vetro  . Ne  viene  prima  la  flem-’ 
ma,  che  fi  getta  via.  Quel>  chevien 
dopo,  è l’aceto.  Si  continui  a diftil- 
iare , finché  di  15.  libbre  ne  refi!  una 
e mezza  , acciò  per  l’aceto  sfirat- 
to  a ficcìtà  non  fi  contragga  empi-; 
reuma . 

B Vjo . 
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v/o.  Egli  è dell’aceto  diftillato,  come  del 
concentrato.  Con  quelli  aceti  fi  iuol 
refocillare  gl’ infermi  nelle  operazio- 
ni chirurgiche. 

ACETO  DI  LITaRGIRIO  CONCEN- 
TRATO, od  fhTRATTO 
DI  SATURNO. 

R.  Di  litargirio  trito  fiottile  IB  j. 
d’aceto  di  vino  ottimo  iij. 

In  vaio  di  terra  buono  invetriato  cuocanfi 
a fuoco  lento  finche  le  ne  confiumi 
la  metà  , lotto  continuo  diguazza- 
mento con  ilpatola  di  legno:  l’ aceto 
facurato  fi  feltri  per  carta. 

V/o.  Per  difieccare  ulceri  epuloti  e fiun- 
gofi  ; per  vafio linfatico  officio;  e per 
preparare  l’acqua  vegeto-minerale . 


SPIRI  I I VINOSI. 

SPIRITO  DI  VINO  RETTIFICATO. 

R. Spirito  di  vino  q.v. 

Da  veficica  di  rame  fi  difiilli  pel  lambic- 
co dì  ftagno  , finche  la  flemma  ne 
venga  fuori  quali  latteggiante  . Si 
può  ripetere  la  dillillazione  con  un 
terzo  d’acqua. 

JV/o.  Serve  a corroborar  le  parti  deboli  ; 

refi- 
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refifte  alla  putredine  j e alla  carie 
dell’offa. 

SPIRITO  DI  VINO  RETTIFICATISSIMO , 
o ALCOHOL  DI  VINO. 

Adraggafì  a fuoco  lento  la  metà  dello 
l'pirito  di  vino  rettificato  * 

V/o,  Egli  contrae  fortemente  i vali  , e 
coagula  il  fangue  ; quinci  fi  adopera 
a fermare  l’ emorragìa* 

SPIRITO  DI  VINO  CANFORATO. 

R.  Di  fpi-ito  di  vino  rettificato  Ife  ij. 
di  canfora  S Ij* 

Si  folvano. 

V/o,  Sì  applica  per  corroborar  le  parti  re- 
laflate  ; giova  nella  laffità  delle  ar- 
ticolazioni . nell’uvola  prólapfa  , e 
nell' ulcere  laffe  cancrenofe. 

SPIRITO  DI  ROSMARINO, 
o ANTHOS. 

R.  Di  fiori  frefchi  di  rofmarino  J v). 

Sì  macerino  dolcemente  , e fi  diliillino  , 
con  ifpirito  di  vino  rettificato  Ib  ij. 

V/o,  Giova  per  corroborare  parti  laffe  , e 
diffipare  tumori  edematofi. 
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SPIRITO  DI  SERPILLO. 

R.  D’erba  di  Serpillo  frefca  Ib  j.  i 
di  vin  generolo  Ib  v. 
di  fpirito  di  vino  rettificato  !b  j. 

Si  diftillino  da  cucurbita  fin  alla  metà,' 
Si  può  tornare  a fparger  nuovi  fiori 
fu  l’acqua  fpiritofa  , ed  aftrarla  fin 
a un  terzo. 

jtyb . Si  fuol  ufare  in  lingua  e angina  pa^ 
ralitica . 

SPIRITO  DI  COCLEARIA. 

R.  di  coclearia  frefca  ammaccata  ib  x. 
di  fpirito  di  vino  rettificato  Ib  v. 

Si  macerino  per  12.  ore  , e fi  &ccia  di- 
ftillazione  a B.  M.  fino  a liobre  cin- 
que. 

00,  Giova  in  morbi  fcorbutici  della  bocv 
ca  e d’ altre  parti . 

SPIRITO  DI  LAVANDA. 

R.  di  fiori  frefchi  di  lavanda  Ib 

di  fpirito  di  vino,  più  tenue  ìb  iv. 

Dopo  una  digeftion  di  tre  giorni  fi  diftil- 
lino fin  alla  metà. 

r/o.  Mifto  con  officrato  egli  giova  egre-^* 
giamente  nelle  contufioni  particolar- 
mente di  tefta. 


SPI- 


K '7  X 

' SPIRITO  DI  FO  RMICHE. 

R.  Di  formiche  prefe  in  Giugno  o Lu- 
glio_  tb  j. 

di  fpirito  di  vino  rettificato  16  ij. 

Si  mefcoli,  e fi  diftilli  da  B.M. 
yfo.  Si  può  adoperarlo  per  contufioni  e_ 
luffazioni  , diluito  con  acqua  o con 
ofiicrato.  Ma*  dice  male  chi  lo  fa 
buono  a fedare  dolori  reumatici  e 
artritici. 

SPIRITO  DI  LOMBRICHI 
TERRESTRI. 

R.  Di  lombrichi  terreflri  vivi  16  ij. 
di  fpirito  di  vino  ordinario  16  v fi 
Dopo  una  digeftion  dì  due  giorni}  fi  di- 
ftillino  a fuoco  lene  fin  alla  metà  . 
yfo . Egli  è della  fteffa  utilità  che  lo  fpi 
rito  di  formiche. 


SPIRITI  ACIDI. 

SPIRITO  DI  VETRIUOLO. 

R.D^oli  o di  vetriuolo  glaciale  16  j. 
d’acqua  femplice  16  vj. 
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SI  mefcoli . 

Pfo.  Egli  ferma  il  fangue  , fe  puro  il  api 
plica.  Si  mefchia  ne’gargarifmi  j e 
ne‘colJutorj  antillogiftici  o antifeu 
tici . 

SPIRITO  DI  NITRO  FUMANTE. 

R.  Di  nitro  fecchilTimo  tritato  in  polvc-^ 
re  IB  iij.  • 

Si  mettano  in  una  ftorta  di  vetro  afciut- 
ta  e rifcaldata;  e fopra  vi  fi  fparga-^ 
no  a gocce, 

d'olio  di  vetriuolo  concentrato  ij. 

Ottimamente  chiufe  le  commelTure  fi  fac- 
cia diftiJlazione  con  lene  fuoco  a re- 
na. Si  confervi  lo  Ipirito,  che  fi 
vedere , fotto  fpecie  di  fummi  rubi- 
condi , nel  vetro  munito  di  cannella 
vitrea. 

Ufo.  E’  un  medicamento  cauftico,  il  qual 
le  può,  adoperarli  a rifolvere  cenere^ 
zìoni  terree  e corna  caJlofe . 

SPIRITO  DI  SALE  CONCENTRATO . 

R.  Di  fai  comune  ridotto  in  polvere  Ih  ij.. 

Si  mettano  in  una  fiotta  dì  vetro  tubu- 
lata , e a poco  a poco  vi  fi  verfi  fopra 
d’olio  di  vetriuolo  Ih 

Si  fcelga  un  recipiente  umettato  interna- 
mente di  fpirito  difale,  e ben  chiu- 
fe le  commelTure  con  mite  fuoco  ftil- 

lifi 
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Jifi  a rena  lofpirlto  che  s'alza  fotto 
fpecle  dÌTummì,  il  quale  fi  può  retf 
tificare  con  nuova  diftillazione. 

U/o,  Giova  a levar  le  verruche  callofe  , 
ugnendole  con  pennello  due  volte 
al  di. 


SPIRITI  alcalini: 


SPIRITO  DI  SAL  AMMONIACO 
SEMPLICE, 


R.  fai  ammoniaco  trito  in  polvere  Ih  j. 

di  cenere  di  potaffa  IB  ij. 

Si  melchino  in  iftorta  di  vetro  , e vi  fi 
verfi 

d’acqua  fontanea  IB  iìf, 

A fuoco  lento  fi  difiiIJino  IB  iv. 

V/o . Egli  doma  il  veleno  della  vipera  ve* 
nenofa  di  Francia.  Diluito  con  acqua 
guarifce  le  carie , la  fpina  ventofa  , 
i mali  rachitici  e i tumori  lattei. 


SPIRITO  DI  SAL  AMMONIACO 
PREPARATO  CON  CALCINA. 


R.  Di  fai  ammoniaco  depurato  Ife  ij. 
di  calcina  viva  di  frefco  preparata 
Ih  i»  fi. 
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Tritati  reparàtamente  , e nilfchlati  Tri 
iftorta  loricata  capace , vi  fi  verfino 
d’acqua  fontanea  Ib  xv. 

Si  agiti  bene  la  ftorta  chiufa  con  la  mà- 
no  , poi  incollatovi  un  vallo  reci- 
piente fi  faccia  fubito  la  diflillazio- 
ne  a fuoco  Iene  per  fei  o fette  lib- 
bre di  fpirito  a il  quale  poi  in  vafo 
ottimamente  chiufo  fi  confervi . 

pfo.  Si  chiama  anche  fpirito  cauftìco  di 
fai  ammoniaco . Egli  folve  in  marcia 
le  parti  animali  e le  confuma.  Ri- 
folve  i tufi  terrei  . 

SPIRITO  DI  SAL  AMMONIACO 
SUCCINATO. 

R.  D’olio  di  fuccino  rettificato  gocce  ix. 
difpirito  di  vino  rettificato  ? j. 

^ — dì  fai  ammoniaco  vinofo^xij. 

Con  fuoco  moderato  fi  diftilliiio  dalla 
ftorta . 

Vfo,  Volgarmente  quello  fpirito  fi  chiama 
Eau  de  Luce  , o adequa  di  Lucìa. 
Adoperato  internamente  ed  ellerna- 
mente  fi  flima  fpecifico  nel  morfo 
della  vipera  venenata  di  Francia  , e 
> della  vipera  caudifona  ; e nel  morfo- 
di  quella  vipera  giovano  tutti  i faJi 
alcalini  volatili. 
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SPIRITO  DI  SAL  AMMONIACO 
VINOSO. 

/ 

R.  Di  fai  ammoniaco  trito  in  polvere 
— ■ tartàro  IB  I. 

Mifti  in  cucurbita  di  vetro  vi  fi  verfi 
di  fpirito  di  vino  non  rettificato  IB  iv.‘ 
Con  lene  fuoco  fi  ftillino  a rena  IB  ij. 

Ufo . Egli  c un  egregio  rifolvente  ; 'laon- 
de fi  adopera  a rifolvere  tumori  ci- 
ftici,  fòrofolofi,  e lattei. 


SPIRITI  NEUTRI 

o salsi; 

•SPIRITO  DI  MINDERERO. 

k.Di  fai  ammoniaco  volatile  q.  v. 

Vi  s’  inftifli  a poco  a poco  , talvolta  di-*, 
guazzando  j quanto  balla  di  aceto  dì- 
ftillato,  finché  più  non  bollano. 

Ufo  . Egli  è un  egregio  refolvente  ; e fi 
commenda  per  dilTipare  varj  tumori . 
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SPIRITI  ACIDI 

DOLCIFICATI. 

SPIRITO  DI  VITRIUOLO  DOLCE  ; 

Vedi  Lìquor  anodino  minerale, 

SPIRITO  DI  NITRO  DOLCE.. 

r.Di  fplrito  dì  vino  rettìficatiffimo  ftlj. 

A poco  a poco  vi  s’inftillino 

dì  fpirito  di  nitro  fumante  ^ij. 

Dlgeftì  per  alcuni  giorni , fi  diftillino  da 
cucurbita  , e fi  ripeta  un^  altra  volta 
la  dilUltazione . 

pfo , Leva  la  carie , e le  pone  limiti . 

SPIRITO  DI  SAL  DOLCE. 

R.  Di  fpirito  di  vino  rettificatiffimo  ftj. 

Mettafi  in  fiala  capace  > e vi  fi  verfi  a 
poco  a poco 

di  fpirito  di  fale  concentrato  ?). 

Dopo  una  digeftione  di  alcuni  giorni  in 
vafo  ben  chìufo  > fi  ftillino  a rena  r 
e quefta  diftiilazione  ripetali  cinque 
volte . 

Ufo  . Mìfto  con  me!  rofato  egli  cura  it 

can- 
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canchero  acquatico  della  bocca,'  e cau- 
tamente applicato  con  carta  empo- 
retica  leva  gl’  irfuti  peli , ed  eftirpa 
i capelli. 

NAFTA  o ETERE  DI  VETRIUOLO. 

R.  D’olio  di  vitriuolo  glaciale, 

di  fpirito  di  vino  rettificatiflìmo  aa  Ibi;. 

L’olio  cautamente  e a poco  a poco  s’ in- 
ftilli  nello  fpirito  . Fatta  digeftione 
per  due  dì,  da  ftorta  con  lene  fuoco 
fi  diftillino  prima  oncie  fei,  le  quali 
fi  levan  via.  Poi  adattato  di  bel  nuo- 
vo il  recipiente,  fi  continui  a diftil- 
Jar  cautamente  e con  fuoco  lene , ac- 
ciò la  malfa  non  afcenda  ; finché  nel 
recipiente  apparifcano  Urie,  e nella 
ftorta  bollicele . Il  liquor  diftillato  fi 
commifeh;  con  doppia  quantità  di  ac- 
qua ; così  la  fjafta  comparifee  nella 
fuperficie.  La  nafta  feparata,  e ver- 
fata  fopra  V acqua  , e così  liberata 
dall’  acido,  confervifi  in  vafo  dì  ve- 
tro, munito  di  turacciolo  vitreo. 

Vfo^  Io  fedai  atrocifiìmi  dolori  di  denti 
bagnandone  d’  una  goccia  un  po’  di 
bambagia  e mettendola  fui  dente  ca- 
riofo  . Dicean  i malati  dì  fentir  ii- 
feirne  un  freddo  glaciale. 
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TINTURA  D’ALOÈ. 

R.  D aloè  fuccotrino  fi;. 

di  fpirito  di  vino  rettificato  fx. 
Stiano  in  digeftion  lene  ad  eftrazioii  fuf- 
ficiente.  Si  feltrino. 

pfo  . Ella  ferve  a mondar  e confolklare 
ulceri  maffime  verminofi.  Ma  a far- 
ne lungo  ufo  , benché  efterno  , ne 
vien  la  diarrea.. 

TINTURA  DI  BELGIUINO  . 

R.  di  belgiuino  contrito  5ij- 

dì  fpirito  di  vino  rettificato  fx. 

Con  fuoco,  a rena  fi  digerifcano  in  vafo 
di  vetro  per  alcuni  giorni , d’  ora  in 
ora  diguazzando  -,  e fi  feltri  la  tin- 
tura eftratta. 

Vfo,  Inftillandolo  in  acqua  , fe  ne  fa  un 
cofmetico . 

- TINTURA  DI  CACCIli. 

R.  Cacciù  fij. 

Spirito  di  vino  rettificato  ?x. 

Dlgefti  per  due  giorni,  fi  feltrino. 

Vfo.  Sana  lo  fcorbuto  di  bocca  e gengìe  T 
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TINTURA  di  SUCCINO> 

R.  Succino  citrino  lì). 

Liquor  anodino  minerale  itji 

Digeriti  per  tre  giorni  in  calor  mite  dì; 
bagno  a rena^  fi  feltrino. 

Vfo . Mette  limiti  alla  carie,  e la"  fona. 

TLNTURA  DI  SERPENTARI. 

R.  Radice  di  ferpentaria  Virginiaiia  |iig. 
Spirito  di  vino  non  rettificato  ìBij* 

Digeriti  fenza  calore,  fi  colino. 

Pfo  . Ella  refifte  afiai  alla  putredine  , ed 
è perciò  utile  iJi  ulceri  putridi . 

TINTURA  DI  TARTARO. 

R.  Sai  tartaro  puro  H?j. 

In  correggiuoJo  con  fuoco  fortiifimo  fi  fon- 
da fin  a color  purpureo;  fi  metta  an- 
cor caldo  in  un  morta jo  rifcaldato  ; 
prontamente  fi  {tritoli , e fe  gli  ver- 
lìn  fopra,  nella  fiala 
di  fpirito  di  vino  rettificatiffìmo  l^i;. 

Si  digerifcano  per  alcuni  giorni  in  bagno 
fecco,  d’ora  in  ora  diguazzando;  e fi 
feltri  l’eftratta  rubiconda  tintura. 

Ufo.  Ella  cura  i mali  rachitici , e gli  ul- 
ceri nati  da  quelli  ; le  fiftole , la  ca- 
rie, la  Ipìna  ventofa,  e tumori. 
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TINTURA  DI  CANTARIDI. 


R.  Cantaridi  trite  in  polvere 
Spirito  di  vino  rettificato  lEj. 

Digerirci  per  due  giorni,  e cola. 

Vfo.  Ella  è efficace  a fcuotere  i tumori  ar- 
' ti  colar!  bianchi,  e i dolori  reumatici, 

TINTURA  D’ OPPIO, 
oLAUDANO  LIQUIDO. 

R.  Eftratto  d*oppio  ?ij. 

Croco  Auftriaco 
Vino  di  Spagna  lÉj. 

S’  infondano.  Dopo  tre  giornt^fi  colino  e 
fpremano 

Ufo.  Domato  con  olio  d’ipericone,  fi  met- 
ta fu  la  ferita,  feda  lei  nafce  tetano. 


ESSENZIE. 

,-k.  .-k.  ,•)<!.  . jlf. 

ESSENZIA  DI  ARISTOLOCHIA 
T O N D A. 

R.  Aristolochi  A tonda  ?ij. 

Spirito  di  vino  rettificato  ^x. 

Digerì fci li  per  quattro  dì  , fpremili , e 
feltrali .. 

Vfo,  E’ commendata  nella  carie. 
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ESSENZIADI  BALSAMO  PERUVIANO: 


R.  Balfamo  Peruviano 

Spirito  di  vino  rettificato  •It'j. 
Digerirci  per  tre  dì,  e feltra. 

Vfo . Alla  cura  di  ferite  ed  ulceri  * 

ESSENZIA  DIPINO* 

R.  Eftratto  dì  cime  di  pino  acquofo  f ij. 
Spirito  di  coclearia  ? x. 

Con  lene  calore  digeftl  fin  a foluziondell* 
eftratto , feltrali . 

fjfo.  Sì  prefcrive  a curar  i morbi  fcorba- 
tici  ; e Lana  bene  la  ftomacàce  di 
bocca . 

ESSENZIA  MASTICINA. 

R.  Gomma  di  raaftice  ^ }. 

Spirito  di  vino  non  rettificato  Ib 
Digerirci  per  tre  dì,  e feltra., 

Tiyo.  E’un  egregio  vulnerario  perofta  nu- 
date od  offefe  ; refifte  alla  carie  , e 
fana  rofta.  Giova  molto  in  ferite  di 
membrane,  tendini  e ligamenti,  fe« 
data  r infiammagione  « 

ESSENZIA  DI  CHINA. 

R.  China  ^ ij. 

Spirito  dì  vino  rettificato  f x. 

Si 
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Si  digerifcaiiò  per  quattro  giorni , fi  fpre- 
mano  e fi  feltrino. 

yjo.  Refifte  efficacemente  alla  cancrena 
umida  e alla  putredine  ; quinci  è sì 
iitiie  in  ulcere  e ferite  putride. 

essenzìa  di  mirra. 

R.  Mirra  eletta  sbriciolata  ^ ij. 

'S'pirito  di  vino  rettificato  B y. 

Digefti  per  tre  giorni,  fifpremano  e fel- 
trino . 

I/o.  Ella  è forza  antifettica  , aftergente , 
vulneraria  j laonde  giova  negli  ulceri 
putridi  e nella  carie. 

essenzìa  D’  EUEORBia. 

R.  Gomma  d’^euforbio  ? ì f. 

Spirito  di  vino  rettificato  B j- 

Digerifci  per  tre  dì,  e feltra. 

V/o.  Ha  forza  corrofiva  , ed  è efficace  a 
levar  la  carie . 


ESTRATTI. 


ESTRATTO  DI  CICUTA- 

R.Ekba  cicuta  frefca  q.  v. 

Spremine  il  fugo  , e cuocilo  in  vafo  di 
terra  invetriato,  a fuoco  lene,  e fiot- 
to 
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to  contìnuo  diguazzamento  , fin  alla 
confillenza  dì  eftratto. 
y/o.  In  ulceri  caiicherofi  medicamento  ef^ 
ficace  è quell’ eftratto  diluito  in  acqua 
di  calcina. 

ESTRATTO  DI  MIRRA. 

R.  Mirra  rolla  {tritolata  in  polvere  grof- 
fetta  IB 
Spruzzala  con 

Liquor  di  nitro  fifib  f j. 

Piattamente  diguazzati  con  ilpatola  di  le- 
gno, riponli  in  cella  per  dì  , ac- 
ciò la  mirra  del  tutto  fi  folva.  Ver- 
favi  poi  acqua  fervida  , e agita  la 
mafia  ; indi  lafciala  Ilare  , finché  il 
redimento  più  crafib  fia  depofto.  Se^-' 
parane  l’acqua  tinta  foprannotante  ; 
e fallo  più  volte  , infinattantoché  T, 
acqua , che  ci  verfi  , più  non  fi  tin-^ 
ga.  Confufa  finalmente  l’ acqua  tutta  > 
fvaporala,  con  moderatifilmo  calore, 
a confillenza  d’ellratto. 

'Ufo . Egli  refifte  a putredine  e carie  quin- 
di in  ulceri  provegnenti  da  quella 
caufa  é ottimo  rimedio. 

ESTRATTO  DI  OPPIO. 

R.  Oppio  Tebaico  ? iv. 

Acqua  piovana  iv. 

Si  folvano  in  cucurbita  di  vetro.  Con  ml- 

tifil 
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tJflìmo  calor  di  bagno  fi  fvapori  * 
fptrfTczza  d'ellratto  la.  foluzione  fel- 
tiara  per  carta  emporetica. 

V/o  ^ In  odontalgia  fe  ne'  . ette  un  grano 
fola  nel  dente  cariolb^ 

ESTRATTO  DI  SATURNO. 
Vedi.  ^Aceto  concentrato  dì  lìtargìrìo, 

FIELE  DI  TORO  INSPESSATO . 

R.  Fiel  bovino  q.  v. 

Svaporalo  a fuoco  lene  fino  a confiftenza 
d’  efl-ratto  . 

Vfo.  Diluito  in  acqua  , cancella  le  macu- 
le e ipterigj  della  cornea  trafparente. 


OLJ  SPREMUTI. 

OLIO  DI  MANDORLE  DOLCI . 

R.M  A N D o u L E dolci  frefche  feccate  q.  v.‘ 

Peftale  in  mortajo  , mettile  in  un  fac- 
chetto  di  canapa,  e fenza  fuoco  fpre- 
mine  a poco  a poco  rollo  con  tor- 
colare  ed  altro  ftrettojo. 

U/b.  Egli  entra  negli  unguenti  e linimen- 
ti emollienti . Giova  in  certe  macu- 
le della  cornea  e della  cute . 


Nel 
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Nel  medeHmo  modo  fi  prepara 

0/to  di  mandorle  amare  i 
■ ' •"  — {ino  . 

»'  '■  --  ' femt  d' tofcìame « 

— — • — olive.  < 

— noci-^ 

■ fejamo.. 

O L I O D 1 u o V A . 

Jl,  Uova  frefche  cotte  dure  q.  v. 

Cavane  i tuorli  , {tritolai i , arroftifcili  ili 
padella  , onde  trafudata  la  pinguedi- 
ne diventili  rofll  j chiudili  , ancor 
fervidi,  in  un  facchetto  lino,  e fot- 
to  torcolo  caldo,  fpremine  l'olio. 

Vfo  , Serve  a curare  le  fefìTure  delle  pa- 
pille e delle  labbra..  Giova  in  am- 
buftioni  ed  emorroidi  dolenti. 

OLIO  DI  NOCEMOSCADA. 

R,  Nocemofcada  contufa  q.  v. 

S’irrori  con  vapor  d’acqua  calda  ; ed  an- 
cor calde  le  noci,  fe  ne  fpre  ma  l'olio* 

Vfo,  Serve  ad  incorporar  balfami  e lini- 
menti- 


ol; 
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OLJ  STILLATIZJ. 


OLIO  D’  ANICE. 

R.Sei\ie  d’anice  contufo  16  ij. 

Infondile  macera  per  tre  dì  , aggiuntovi 
Acqua  fluviale  ÌB  viij. 

Sai  comune  lo 

Diflilla  il  tutto  davefcica,  e con  la  leg- 
ge dell’arte  fepara  1’ olio  dall’acqua. 

U/i» > Centra  gl’ inietti  del  capo. 

tiuafi  collo  fteffo  metodo  fi  prepara 
Olio  dì  fptea. 

di  camomilla . 

— — dì  ginepro . 

— — di  cinnamomo  , 

— — di  gherofanì.^ 

— - dt  feorze  d’aranci»^ 

——  di  cedro. 

di  legno  Rodio . 

OLIO  o SPIRITO  DI  TREMENTINA  : 

R.  Trementina  chiara  IB  xlj. 

In  vefcica  di  rame  vi  fi  verfi 
Acqua  fontana  IB  XLvm. 

Si  faccia  diftillamento  , e fi  fepari  dalf 
acqua  l’olio  etereo,  che  pur  fi  chia- 
ma Jpìrito  di  trementina. 

V/o,  Si  raccomanda  queft’olio  per  ferite 

di 
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di  cerebro  e di  nervi  ; ma  egli  « 
troppo  acre,  e infìammativo.  Quin- 
di non  li  può  adoperarlo  , fe  prima 
non  e fodata  T infiammazione  . Kefifte 
alla  putredine  e alla  carie  lemplice- 
mente  in  tali  ulceri  ; ammazza  gl’ 
inietti  , e perciò  conviene  anche  ad 
ulceri  verminofi.  E’ uno  llitico  ficu-; 
rilfmio  ad  applicarlo  caldo  all’arteria^' 
ofFefa . Rifolve  i tumori  freddi ,,  di- 
" fende  dal  freddo  le  parti  ; quinci  4- 
commendato  per  gli  pedignoni, 

OLIO  DI  VETRIUOLO. 

R.  Vetriuolo  q.  v. 

Calcinato  a giallezza  con  calor  mite  , fi 
diftilli  da  Aorta  di  terra  con  fuoco 
di  riverbero  continuato  per  otto  gior- 
ni in  circa.  La  flemma  e lo  fpirlto 
ricevanfi  feparatamente . Con  folle- 
citudiiie  cnlìodifcafi  l’olio,  che  final- 
mente fpunta  in  forma  di  ghiaccio. 

V/o.  Egli  è un  acido  cauAico,  che  fi  ado- 
pera a levar  la  carie  e la  carne  firn?  , 
gofa.  Entra  nell’acqua  ftitica. 


OLJ 
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O L J COTTI. 

OLIO  COTTO  D’  Assenzio. 

R.Fociir  d’a/Tenzio  giovani  frefc- e ’ j. 

Tagliate  ed  ammaccate  s’infondano  in  Olio 
d’olive  lu  ij. 

Digerite  per  tre  di  > con  fuoco  lene  , è 
fotto  continuo  diguazzamento  di  Ipa- 
tola  di  legno  , cuocanfi  fin  a total 
coniunzione  dell’  umidità  j il  che  fi 
conoide,  quando  un  pochino  di  que- 
lla pafira , gittato  nelle  brace  > fubito 
leva  fiamma  lenza  il  minimo  fifchio 
o ftreoito.  Allora  fubito  rimuovila 
dal  fuoco  j mettila  in  un  facco  , e 
fotto  torcolo  rifcaldato  cavane  tutto 
l’olio  ì e dopo  ima  quieta  refrigera- 
zione decantalo  dalla  feccia . 

V/ò.  Adoperato  per  injezione  egli  ammaz- 
za gli  afearidi  iieH’inteftino  tetto. 

A quella  norma  fi  preparano  anche  i fe-^ 
guenti  : 

OLIO  d' iperico  femplìcé , 

F ■ ■ — laurino , 

— ^ — rofato  . 

di  lombrichi  terreftri  < 


OLJ 
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O L J INFUSI. 

OLIO  DIGIGLJ  BIANCHI. 

R. Fiori  di  giglj  bianchi  > feuza  il  lor 
giallo  ; 

Olio  dtoliva  aa.  p.  aeq. 

Macerati  al  calor  del  Iole  per  alcuni  gior- 
ni fi  digeiifcano. 

Vfa  . Ha  virtù  emolliente  e anodina  ; e 
perciò  fi  adopera  in  ambullioni, 

OLIO  DI  SCORPIONI. 

R.  Scorpioni  vivi  N."  LX. 

Olio  d’olive  tbj. 

Si  macerino  in  luogo  caldo  per  i^  gior*- 
ni , poi  cuocafifi  in  bagno  fervente  ^ 
fpremanfi  , e colinfi . 

Vfo.  Con  quelt’olio  fi  ugne  la  region  del 
pube  e delie  reni  per  efpeller  l’ori- 
na e i calcoli . Giova  in  morii  o pun- 
ture d’animali  velenofi. 


OLJ  FMPIREUMATICI . 


OLIO  DI  CORNO  DI  CERVO. 


R.^orno  di  cervo  tagliato  in  pezzi  q.v. 
Mettilo  in  una  iturta  lutata^  oin  una  cu- 

cur- 
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Curbita  di  ferro,  munita  di  limblcco 
terreo  invetriato]  facci  un  fuoco  aper- 
to gradatamente  fino  ad  arroventa- 
mento  della  fìorta  o cucurbita  , di 
forta  che  n efcano  tutti  gli  /piriti  con 
la  fiemma , il  /al  'volatile  e J’ olio  ,•  fe- 
para  tutte  quelfe  cofeuna  dall’altra, 
e confervale  a parte . 

U/o  . Efiendo  olio  penetrante  e rifoì ven- 
to, fi  può  mifchiarlo  negli  empiaftri 
ed  unguenti  refolutivi . 

OLIO  DI  SUCCINO. 

R.  Succino  contufo  o rafo  q.  v. 

Mirto  con  arenali  dirtilli,  accrefciuto gra- 
datamente il  fuoco.  Da  cucurbita  di 
vetro  fi  rettifichi  con  falamoja  di  fai 
marino  l’olio  cavato  per  dirti  fazione  . 

V/o . Si  adopera  a preparar  1’  acqua  di  Lucia . 

OLIO  FETIDO  DI  TARTARO  . 

R.  Tartaro  rubro  depurato  quanto  barti 
rad  empir  una  ftorta  di  terra  a due 
erzi . 

In  adattato  recipiente  ampio  fi  dirtilli  a 
fuoco  lene  la  flemma  . Torto  che  fi 
^ alzano  bianche  nuvolette , mutato  il 
recipiente , ben  chiufe  le  giunture  , 
con  fomma  forza  dì  fuoco  s’  incalvi 
lo  fpirito  e r olio,  da  fepararfi  l’un 
dciir  altro  mediante  il  vetro  fepara- 

torio. 
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torio  ì e da  diftillarfi  a parte  dall* 
cucurbita.  Si  rettifichi  poi  Volto  con 
acqua.  La  maffa  , che  refta  dopo  la 
difiillazioae  , calcinata  dà  il  fai  di 
tartaro  . 

Vfi.  E’ medicina  penetrantiiTima  , che  fuo^ 
le  adoperarfi  a folvere  tufi  > tumori 
ci  Ilici  e indurati  ; e fi  dice  buona  a 
guarire  le  contratture  di  ligamenti 
e tendini . 

OLIO  DE’  FILOSOFI. 

R.  Olio  d’olive  q.  V. 

S’imbeva  di  matton  contufo,  di  cenere J 
o di  calcina  viva,  ovvero,  eh’ è me- 
glio , di  polvere  di  carboni  duri  j fi 
diftilH  per  iftorta,  e fi  rettifichi. 

Ufo  . Egli  è olio  d’  olive  tanto  o quanto 
impregnato  di  materia  cauftica  di  fuo- 
co. E’ rimedio  rifolvente  . 

OLIO  DI  CERA, 

R.  Cera  gialla  q»  v» 

Liquefatta,  col  doppio  d’  arena,  fi  metta 
nella  ftorta  e fi  diftilli.  Dopo  il  li- 
quor acido  viene  l’olio  crafio,  attac- 
cato al  collo  , fe  accollate  le  brace 
non  fi  rifcalda  . Egli  fi  rettifica  in 
olio  tenue  , fe  alcune  volte  fi  ftilla 
da  per  fe  a rena . 

p/o.  Egli  è crafio  come  butirro;  e perciò 

C fom- 
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Ibmminlftra  un  linimento  molllflìmo 
e affai  emolliente  , atto  a fanare  le 
membra  contratte,  e la  cute  fcrepo- 
lata,  ed  arfa  da  freddo  o fuoco. 


OLJ  PER  DELIQUIO. 

OLIO  DI  TARTARO 
PER  DELIQ^UIO. 

R.  Sal  di  tartaro  q.  v. 

Inchiufo  in  facchetto  lino  fofpendaH 
in  cella  , e meffogli  fotto  un  piatto 
vi  fi  riceva  Io  ftilJante  liquore . 

Vfo,  ETiquor  cauffico,  alcalino;  diluito  in 
acqua,  èaftergente e antacido : quindi 
egli  cura  i mali  rachitici  e Icrofolofi . 

OLIO  CAUSTICO  DI  CANFORA  . 

R.  Canfora  trita  ^iij. 

Spirito  di  nitro  fumante  fvj. 

Si  digerifcano  in  vafo  ben  turato  . Fatta 
la  foluzione , fi  fepari  T olio  fopran- 
notante. 

Vfo.  Quello  liquor  è cauffico,  e ferve  a 
curar  i farcomi  fungofi  e i margini 
callofi  degli  ulceri . Difflnguafi  be- 
ne l’olio  di  canfora  dall’ olio  canfora- 
to, il  quale  troverai-  fra  i compofti, 

OLIO 
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OLIO  DI  MIILRA. 


R.  Mirra  eletta  q.  v. 

Solvila  in  idromele  a proporzione . 

V/o . E’  aftergente , che  refifte  alla  putre- 
dine ; e vulnerario  utile  negli  ulceri 
putridi  e nella  carie  . 


MIELI. 

MELE  DISPUMATO: 

Si  puffi  per  un  colatoio  di  lana  il  miei 
comune , cotto  con  una  quarta  parte 
di  acqua  purifìTima  j e ben  difpumato, 
€ fi  faccia  cuocere  a confiftenza  di 
fciloppo . 

Vfo  . Così  il  mele  fi  depura  benifiìmo  da 
cofe  eterogenee. 

I 

MEL  DI  ROSE. 

R.  Miei  difpumato  q.  v. 

Cotto  con  quarta  parte  d‘  acqua  di  rofe  J 
e ftiumato  j fi  coli  » é fi  cuoca  a coil- 
fillenza  di  fciloppo. 

P/o  . Giova  a detergere  gli  ulceri  della 
bocca.  Egli  entra  perciò  Ile’ gargarif- 
mi  e collutori. 

C a MIE- 
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MIELE  DI  CELIDONIA. 

/ 

R.  Miei  dil/pumato  Ibj. 

Sugo  di  celidonia  |iij. 

Si  cuocano  a confidenza  di  firoppo. 

Ufo  . Egli  è più  detergente  che  il  mel 
rofato;  laonde  fi  mifchia  nelle  inie- 
zioni vulnerarie. 

Con  quefto  metodo  fi  prepara  il 

MIEL  mercuriale  odi  mercorella  , e ’l 
MIEL  anthoi'ato  o di  rofmarino . 

OSSIMELE  SEMPLICE. 

R.  Miele  difpumato  ìhij. 

Aceto  di  vili  bianco  IBj. 

Cuocanfi  a confidenza  di  firoppo. 

Ufo,  Diluito  con  acqua  è un  egregio  gar- 
garìfmo  e collutorio  antiflogidico. 


L I Q.U  o R I. 

LIQ^UOR  DI  NITRO  FISSO.  ’ 

R.N  ITRO  puro  q.  V. 

In  correggiuolo  capace  fluente  fi  aggiunga 
a cucchiaiate  quanto  bada  dì 
Carboni  contriti. 


Fat- 
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Fatta  la  deflagrazione,  fi  refrigeri  la  ma- 
teria , ed  inchiufa  in  facchetto  lino 
fofpendafi  in  cella;  il  liquor,  che  ne 
ftilla,  fi  riceva  nel  piatto  foppoflo. 

Ufo.  Diluito  in  molt' acqua,  ed  introdotto 
nella  velcica  urinaria , dìcefi  folvere 
il  calcolo. 

LIQUOR  ANODINO  MINERALE. 

R.  Spirito  di  vino  rettificatilfimo  fbiv. 

Vi  fi  mefcolino  a goccia  a goccia 

d’olio  di  vetriuolo  glaciale  ?viij. 

Digeriti  in  bagno  di  rena  per  48  ore , fi 
diftillino  con  leggeriffimo  fuoco,  fin- 
ché nella  Aorta  fi  veggan  bolle  . Se 
più  oltre  fi  diftilla,  il  liquore,  grato 
per  altro  e fragrante,  acquiAa  un  odor 
fulfureo , ingrato . 

Più  brevemente  fi  prepara  quefto  liquore 
con  una  parte  di  nafta  di  vetriuolo 
infieme  con  nove  parti  di  fpirito  ret- 
tificati/fimo . 

fOfo,  E’ commendato  in  carie  d’olfa.  Dilui- 
to con  acqua  , e addolcito  con  mie- 
le, è un  vulnerario  egregio. 

•LIQUORE  O LIQUEFAZION 
DI  mirra. 


Vedi  0/h  dì  mirra. 
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MUCILAGINI. 

Estuaccan5i  qnefle  per  macer azione  \ 
c azione  o contusone , con  meftrui  acquofi. 


MUCILAGINE  DI  SEMI  DI  COTOGNE  ; 

R.  Semi  di  cotogne  ^ìj. 

Acqua  di  fiori  di  rofe  q.  v. 

Per  fare  1.  a.  un  emulfo  mucilaginofo.' 
lyò . Serve  a inviluppar  e impiaftricciare 
quindi  è commendata  in  efcoriazioii 
' d’  occhj  , di  palpebre  ^ o di  papill<ì 
nelle  poppe. 

Così  pure  fi  prepara  la 

MUCILLAGINE  femì  di  pftlio  . 

* ^iì  gommarabica  . 

— — — di  radice  d' altea  ^ 


S A P O N 1, 

SAPONE  veneto: 

"R.  Lisciva  de’faponaj  Ibiij. 

Olio  d’olive  frefco  ibj. 

Si  digerifcano  1.  a.  in  fapone. 

Vfo  . Egli  ha  forza  risolvente  ; quind*  il 
fapon  veneto,  foluto  inacqua  o lau 

te. 
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-V  te,  è efficace  a folvere  tumori  iiiduv 
rati  e Icrofolofi . 

SAPONE  STARKEJANO. 

R.  Sai  di  tartaro  calcinato  e ancor  caldo  fj. 
Olio  di  trementina  ^ii). 

Si  peftin  lubito  , lungo  tempo,  e forte- 
mente , finché  fia  formata  la  malfa 
faponacea . 

Vfo  . Efficacemente  rifolve  tumori  dftici 
e articolari. 


SUGNE. 

SUGNA  P O R C 1 N A r 

R.Grass  o di  porco  q.  v. 

Si  liquefaccia,  e fi  coli  per  panno  lino. 

lyó.  D’ordinario  fi  adopera,  e quafi  uni- 
camente oggidì,  a formar  unguenti  e 
linimenti . 

SUGNA  viperina: 

R.  Graffo  di  vipera  feparato  dagl’  inte-’ 
flini  q.  V. 

Si  liquefaccia,  e fi  coli  per  panno  lino. 

PJo,  fi’fugna  tenue,  che  per  lo  più  fiado- 

C pera 
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pera  a formar  unguenti  oftalmici  ; e 
fi  reputa  fpecifico  a cancellar  le  ma- 
cule della  cornea  . 

MIDOLLO  DI  OSSA. 

R.  Midollo  d’  offa  (j.  v. 

Si  liquefacela,  e fi  coli  per  panno  Uno. 
V/o.  Egli  è un  graffo  tenue,  penetrante,' 
ed  affai  emolliente  , che  bello  gua- 
rifee  le  anchilofi  nate  da  rigidità  di 
Jigamenti  e tendini. 


s E V I. 

bu  iXff  éÌm 

SEVO  PECORINO. 

R.  Gua»  o di  pecora  q.  v. 

Sì  liquefaccia  e fi  coli. 

VJo.  Egli  forma  empiaftri  e unguenti. 
Cura  pedignoni  , decubito,  ed  efeo^ 
riazion  dì  cute  . 

Così  anche  fi  prepara  il  Sevo  cervino. 

BUTIRRO  DI  CACCAO. 

R.  Frutti  di  caccao  Ibj. 

Arroftifcili  leggiermente  in  padella , mon- 
dali della  feorza  , peftali  in  mortajo 

cal- 
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caldo  : ammaccati  , falli  bollire  in 
IBviij.  d’acqua  comune,  finché  l’olio 
foprannuoti  , il  quale  poi  rapprefo 
raccorrai  dall’ acqua  refrigerata. 

Vfo , Quefto  butirro  difficilmente  fi  fa  ran- 
cido ; e perciò  in  vece  d’altre  pin- 
guedini fervirà  per  gli  unguenti.  In 
crepature  di  labbra  e di  papille  è me- 
dicamento egregio r 


POLPE. 

POLPA  DI  POMI. 

R.M  E LE  dolci  q.  V. 

Cuocile  in  acqua,  e feltrale 
Vfo.  Per  cataplafma  oftalmico^ 

KOB  DI  NOCI. 

R*.  Sugo  e 11  ratto  da  noci  verdi  circ.a  la 
fella  di  S.  Gìo:  Battifta, 

Miele  difpumato  aà.  IBj* 

Cuocanfi  a giuda  confidenza , aggiugnert- 
dóvi  fui  fine 
Cinnamomo 

V/o.  E’rimedio  corroborativo  e rifolvente,' 
quinci , diluito  con  acqua , forma  un 
grato  gargarifmo, 

C 5 


ROB 


)( 

ROB  DI  MORE. 


R.  More  frefche  mature  q.  v. 

Con  peftello  di  legno  in  vafo  di  terra 
fconquaffale , efpremile.  Spremutone 
il  fugo  , aggiugnivi  mezza  parte  di 
zucchero  bianco , e falli  cuocere  in  va- 
fo di  terra  finoaconGftenza  di  miele  . 

tifo . Si  àggiugne  a’  gargarifmi  e collutor  j 
antifcorbutici . 

Coirifteifa  norma  preparafi  il 
ROB  di  ribes , e V 
ROB  di  fambuco. 


RESINE. 


RESINA  DI  PINO. 

R, iSvco  o lagrima  ftillante  da  pino  fil-' 
veftrc. 

Cuocendo  infpeffala  in  refina  fragile. 

Ufo  , Così  preparata  fotto  nome  di  refina 
gialla  fi  adopera  negli  empiaftrij  ed 
ha  una  forza  lenemente  irritativa. 

COLOFONIA. 

Quello  , che  refta  da  dlftillazione  dello 
fpirito  od  olio  di  trementina,  dà  la 

ire- 
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trementina  cotta  » la  quale  , cotta  a 
fuoco  lento  fenz’  acqua  , fi  chiama 
colofonia . 

Vfo  . La  colofonia  polverizzata  s’  appella 
da’ Chirurghi  digeftivo /ecco . Se  n’af- 
pergon  le  ferite  e 1’  offa  cariofe  per 
eccitar  una  lene  fuppurazione. 


SUGHI  SPREMUTI. 

Piante  frefche  fi  mettano  in  pezzi,  ^ 
inchiudono  in  facco  fatto  di  ferole , e 
fi  fpremono  con  torcolo  di  legno. 

Così  per  ufo  efierno  fi  preparano  i fe- 
guenti  fughi: 

SUGO  di  acetofa. 

— di  nafiurzio. 

< di  coclearia. 

Quelli  fughi  fi  mifchiano  con  Tacque  vul- 
nerarie per  la  cura  di  ulceri  fcor- 
bucici . 


SALI  ALCALINI  FISSI, 

SALE  DI  SODA. 

R.  S o D A Spagnuola  q.  v. 

Solvila  in  acqua  fontana;  feltrata  la 
foluzione  , fvaporala,  mettila  a cri- 
C <>  ftal- 
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fìallizzazione  , e finalmente  per  ca- 
varne tutto  r alcali , fvaporala  a fic- 
cità . 

Vfo.  Serve  a preparar  foluzioni  alcaline  o 
lìfcive , che  giovano  in  var j mali  na- 
ti da  acido,  rachitide,  o fcrofole . 

S A L DI  X A R T A R O. 

La  malTa  , che  refta  dopo  la  diftillaziort 
dello  fpirito  ed  olio  di  tartaro,  cal- 
cinata dà  il  fa/e  di  tartaro  . 

U/ft.  Lo  ftelTo  che  del  fai  di  foda» 

NITRO  FISSO. 

Vedi  Liquore  di  nitro  fjfo  . 


SALI  ACIDI, 

TARTARO. 

Nasc  E dal  morto  per  calcinazione  vinofa. 

CRISTALLI  e CREMOR  DI  TARTARO  ^ 

R.  Tartaro  bianco  trito  c lavato  alcunei 
volte  con  ac^ua  IB  ij. 

Acqua  fontana  Ib  xxiv. 


Si 
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Si  cuocano  in  vafo  di  terra  , e fi  faccia 
paflar  per  la  manica  d*”  Ippocrare  ad 
altro  vafo  di  terra  il  decotto  ancor 
fervente  . Quello , raffreddato  che  fia , 
dà  crillalli,  e nella  fuperficie  del  li- 
quore una  crolla  , nota  col  nome  dì 
cremor;  la  quale  poi  infieme  co’  cri- 
ffalli  lavata  con  acqua  fredda,  e dl- 
feccata , fi  llritoli  fui  porfido  in  biair- 
chiffìma  polvere. 

Vfo.  Il  cremor  di  tartaro,  cotto  in  mole' 
acqua  , e addolcito  con  mel  rofato- , 
fomminillra  un  collutorio  antiflogilli- 
co  e allerfivo,  utile  in  afte  putride 
e lloraacàce  di  bocca. 


SALI  neutri. 

IsALi  ireutri  artificiali  fono  appena  dì 
qualche  ufoellerno;  e rifpetto  all’ufo 
de' fall  neutri  nativi.  Vedi  la 
ria  Chirurgica , 

NITRO  DEPURATO. 

Con  lene  calore  fi  folva  in  acqua  fonta- 
na il  nitro  J fi  fvapori  la  foluzione 
fino  a cuticola,  fi  coli,  e fi  lafci  a 
crillalllzzazione . 

Vfa.  Il  nitro  depurato  fi  preferivo  per 
gargarifmo  e ferviziale  antiflogillico.' 

5ALI 
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SALI  VOLATILI  SECCHI 


SAL  VOLATILE  SECCO 
DI  SAL  AMMONIACO. 

R.Sal  anamoniaco  B j. 

Creta  puriffima  % ij* 

Si  fublimino  da  ftorta  con  fuoco  forte. 

Vfo . Puòfervire  a fcuoter  il  moccio  dal- 
le nari,  ma  per  ufo  efterno  come  il 
fale  di  corno  di  cervo. 

SAL  VOLATILE  DI  VIPERE. 

R.  Vipere  difeccate  q.v. 

Si  dìftillino  come  il  corno  dì  cervo. 

Vfo.  Rimedio  prefentilEmo  nel  morfo  di 
vipera  Gallica,  e caudifona. 

SAL  VOLATILE  DI  CORNO 
DI  CERVO. 

R.  Frammenti  di  corno  di  cervo  q.v. 

Si  faccia  diflillazione  con  fuoco  gradata- 
mente  accrefciuto  : lo  fpirito , il  fa- 
le e l’olio  afcenderanno . Separato 
l’olio  fi  torni  alcune  volte  a ftillar 
cautamente  e con  mitilfimo  calore  il 
fale  e lo  fpirito  milli  infieme , acciò 
l’uno  e l’altro  diventi  puro,  cioè 

lim- 
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limpido  come  acqua  Io  fplrlto,  can- 
didi flìmo  il  fai  e . 

Vfo . Giova  , come  tutti  gli  alcalini  , in 
morbi  nati  da  fcrofole  o da  acrimo- 
nia acida. 


SPUGNE  PREPARATE. 


Le  fpugne  per  ufo  chirurgico  fi  prepa-| 
rano  come  fegue. 

SPUGNA  PREPARATA. 

Una  fpugna  tenue  > difeccata  e ripurga- 
ta , immergafi  in  cera  gialla  lique- 
fatta, e fortemente  fi  fprema. 
t^o . Se  ne  fpiccano  pìcciole  tafie , che  fi 
chiamano  dìi at atorte , perchè  gonfian- 
dofi  dilatano  gli  orificj  di  ferite,  ul- 
ceri e fiftole. 

AGARICO  PREPARATO. 

L’agarico  raccolto  da  tronco  di  quercia 
feparato  dairefterna  corteccia  bianca 
e dura,  e dalla  fuftanza  ftftolofa,  la- 
• cerato  fommettafi  a colpi  di  martel- 
lo , finché  talmente  fi  ammollifca  , 
che  fi  poifa  ftracciarlo  in  parti  mi- 
nori . 

Vfo.  E’  rimedio  ftitico  , fc  fi  può  met- 
" “ . terne 
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terne  qualche  pezzettino  immediata- 
mente fu  l’arteria  ferita. 

BOVISTA  PREPARATA. 

Si  fepari  e fi  confervi  il  molle  parenchi- 
ma, fpongiofo,  e polverofo,  che  fl:a 
fotto  l’efterna  cute  di  quel  fungo. 
Ufo.  Si  applica  alla  ferita  arteria  per  fer- 
mar il  fangue . 


PREPARATI 

PER  POLVERIZZAZIONE- 

I SECI7ENTI  medicamenti  , per  effere 
troppo  duri  , fi  preparano  con  arte 
farmaceutica  per  po/verizzazìone . 

CORALLI  BIANCHI  E ROSSI 
PREPAR  ATI. 

In  mortajo  di  ferro  fi  pedano  in  polve- 
re, ìndi  fui  porfido,  verfandovi  alle 
volte  acqua,  fottilifllmamente  fi  li- 
fciano  , finché  fra’ denti  punto  non 
ifchricchiolino  ; poi  fidifcccano. 

Ufo.  Così  preparati-  fervono  di  polvere  a 
nettar  i denti. 
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PIETRE  DI  GAMBERI  PREPARATE . 

Lava  alcune  volte  in  acqua  fontana  pie- 
tre di  gamberi  , poi  torna  a leccar- 
le; pe fiale  in  fufcello,  e palTale  per 
panno  lino. 

yfo.  Servono  di  polveri  difeccanti  afpruz- 
zarne  gli  ulceri . 

PIETRA  CALAMINARE 
PREPARATA. 

R.  Pietra  calaminare  fcelta  q.  v. 

Falla  arroventire  più  volte  nel  correggiuo- 
lo  , eftinguendola  Tempre  con  acqua 
comune . Lafciala  poi  fui  porfido  mi- 
fta  con  acqua  . 

yfo . Secca  e aftrigne  ; quindi  E mifchia 
ne’collirj,  unguenti  ed  empiaftri. 

SUCCINO  PREPARATO. 

IJ  fuccino  lavato,  poi  difeccato,  e trita- 
to, fi  fminuzzi  fui  porfido  in  tenuif- 
fimo  fufcello  , melTovi  un  pocolino 
d’acqua,  e ben  fi  afciughi. 
y/o^  Così  egli  fi  fparge  inferite  dì  tendi- 
ni e di  ligamenti . 

GALBANO  DEPURATO. 

In  tempo  di  gielo  fi  firitoli  il  galbano  à 
c fi  crivelli. 

U/o.  Così  preparati  per  empiaftri. 

GOxVl, 
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GOMMA  AMMONIACA 
DEPURATA. 

R.  Gomm’ ammoniaca  lE  f?. 

Acqua  pura  IB  j.. 

Cuocile  dolcemente  in  vafo  di  terra 
vetriato.  Solute , colale , fpremile  , 
e con  mitillfìmo  calore  dlfeccale . 
^ota..  Se  in  vece  di  acqua  vi  fi  adopera 
aceto  femplice  o fcillitico,  fi  chiama 
Comma  ammonìaca  depurata  con  aceto 
femplice  i o con  aceto  fcìllìtìco. 

V/o . Così  preparata  fi  lafcia  comodameli-’ 
te  mifchiar  negli  empiaftri  ^ 

SCILLA  preparata; 

Le  radici  di  fcilla  frefche , e purgate  dal- 
la fcorza  , s’ inviluppino  ad  una  ad 
una  con  palla  di  farina  , e fi  cuoca- 
no  in  tegghia..  Fatte  tenere  y fi  fe- 
parino  una  dall’  altra  con  coltello  di 
legno , e fecchinfi  all’  ombra  . 
yfo.  La  fcilla,  così  preparata,  fi  può  co- 
modamente. polverizzare ..  Una  dram- 
ma di  quella  polvere  aggiunta  al  cri- 
fleo  forma  un  ferviziale  irritante  , 
eh’ è molto  utile  in  commozioni  di 
cerebro  e in  ernie  incarcerati*» 
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TUziA  preparata; 

La  tuzia  più  volte  arroventita  nel  correg-- 
giuolo  , e di  nuovo  ammorzata  la 
acqua,  fi  lii'c)  fui  marmo. 

fJ/o , Così  ella  G prepara  pe’collirj;  altri- 
menti colla  fua  durezza  offenderebbe 
la  fenGbililIlma fuperGde  dell’occhio.. 

PREPARATI 

PER  USTIONE. 

r*.  .jfc.  ,'k. 

ALLUME  USTO  od  ARSO. 

R.Allume  crudo  q. v. 

Si  calcini  in  olla  di  terra  , Gnchè  tutto 
Ga  bollente,  nè  più  mandi  fchiuma, 
ma  Ga  già  divenuto  lieve  e porofo. 

Ufo.  Egli  ha  virtù  aGringente  e corroG- 
va  ; G adopera  in  forma  di  polvere 
fottile  a contener  o confumare  la 
carne  lufTureggiante  ; talvolta  ezian- 
dio fi  mifchia  parcamente  in  rimedi 
deterfìvi  pe’ denti  , o cautamente  fi 
applica  a gengìe  luffureggianti . 

VETRIUOLO  CALCINATO. 

R.  Vetriuolo  q.  v. 

Si  calcini  a bianchezza. 

VJol 
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Vfo,  E’  medicamento  oltremifura  ftitlco  ; 
e perciò  foluto  con  acqua  vien  in- 
trodotto nelle  nari  per  fermarne  l’e- 
rnorragìa  » 

COLCOTAR  DI  VETRIUOLO. 

E’  una  terra  rolla  metallica  che  refta  dopo 
la  diAillazione  dell'acido  vitriolico . 

U/b.  Egli  aftrigne  edifecca;  quinci  entra 
negli  empìaAri  od  unguenti  corrobo- 
rativi : cotto  con  mirra  in  acqua  di 
calcina  e in  vino,  forma  un’acqua 
vulneraria  per  li  poveri . 

TERRA  DI  VETRIUOLO  DOLCE. 

R.  Colcotar  di  vetriuolo  q.  v. 

Fallo  bollire  in  acqua  per  alcune  ore  , te 
dopo  eh’ è andato  a fondo  , decanta- 
lo : il  che  ripeterai  finche  l’acqua 
diventi  infiplda.  Allora  difeccherai 
il  redo. 

Ufo.  Ella  ferve  negli  empiafiri  difeccanti, 
CORNO  DI  CERVO  USTO. 

II  corno  di  cervo,  tagliato  in  pezzi  gran- 
di , fi  calcini  a bianchezza  con  fuoco 
aperto  i s’ammacchi  in  morta jo  di 
ferro  ; poi  fui  porfido  , gittavi  ac- 
qua, fi  lifci  fottiliflìmamente  ; fifec- 
chi,  e ftritoli  in  polvere. 
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tj/ò'.  E’  polvere  {litica  eccellente  perfer^ 
inar  l’ emorragìa , e difeccar  ulceri . 

CALCINA  VIVA. 

Col  fuoco  fi  riduce  In  calcina  viva  la  pie- 
tra calcaria  . 

Per  prep.arar  acqua  di  calcina  , C 
palla  da  nevi. 


PREPARATI 

METALLICI. 

LITARGIRIO  D’ARGENTO. 

Tl  piombo  nella  depurazion  dell’argento 
fi  femi-vetrifica . 

Ufo . Per  preparar  l’ eflratto  di  faturno . 

MINIO. 

Si  fa  dt  cernfla  citrina  , calcinata  a rof- 
feffa . 

yfo.  Entra  in  varj  empiaftri.  ' 

CERUSSA  VENETA. 

Si  fa  di  piombo  efpofto  a vapori  di  aci- 
di, o foluto  da’medefiini. 


Vfo, 
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V/o.  Difecca  e aftrigne . Entra  In  uil- 
rguenti  ed  empiallri  difeccanti. 

ZUCCHERO  DI  SATURNO. 

. R.  Minio  Ib  j. 

Aceto  di  vino  diftillato  Ife  viij. 
Cupcanfi  in  vafo  di  piombo,  finché  l’ace- 
to diventi  abbàflanza  dolce.  Si  coli- 
no, fi  fvaporino,  fi  criftallizzino . 
yfo . Egli  aftringe  molto  , e refpigne 
quindi  entra  ne’collirj  aftringenti. 

ÌERUGO>  o VERDERAME. 

Si  prepara  da  rame  corrofo  mediante  la 
feccia  del  vino. 

yfo , Egli  ha  forza  di  corrodere  dolcemen- 
te , ed  aftrigne  \ perciò  entra  in  un- 
guenti ed  acque  detergenti . 

MARTE  SOLUBILE. 

R,  Limatura  di  marte  puriflìmaj 
Criftalli  di  tartaro,  àa  p.aeq. 

Acqua  piovana  q.  f. 

per  formar  una  mafia  da  feccarfi  in  B.A. 
la  quale  poi  trita  , bagnata  , ed  al- 
quante fiate  difeccata  , finalmente 
sfaflì  in  polvere  impalpabile. 

E'  rimedio  corroborativo  ; perciò  fi 
■aggiugne  a fimili  fomenti* 


GLO- 
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GLOBETTI  MARZIALI. 


yedi  ne’ Componi  i Clohì. 

PIETRA  INFERNALE. 

yedi  ne’Compofti  le  T tetre . 

MERCURIO  GOMMOSO. 

'R.  Mercurio  vivo  depurato  5 )• 
Gommarabica  polverizzata  5 iij. 
Siroppo  di  cicoria  con  rabarbaro  f • 
Si  peftino  in  mortajo  di  marmo  , finché 
il  mercurio  divenga  tutto  moccio. 
yjo.  Cosi  adoperafi  contra  i morbi  vene- 
rei , diluito  con  acqua  o latte  , in 
forma  di  lavamento,  peniluvio,  gar- 
garifmo,  od  in  forma  di  linimento. 

MERCURIO  SUBLIMATO 
CORROSIVO. 

R.  Mercurio  vivo  lt5  v. 

Olio  di  vetriuolo  Anglico  Ib  ii;. 
'Aftratto  per  iftorta  il  liquore  a liceità  1 
alla  re  dante  mafia  Ùanca  nel  mor- 
taio di  vetro  fi  mefcolino 
di  fai  marino  decrepitato  Ife  iv.  e fi . 
Si  fublimino  in  cucurbita  capace,  guerni- 
ta  di  limbicco. 

y/o.  E’  fale  fommamente  caufiico,  e per- 
ciò 
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ciò  da  non  adoperarfi  efternamenté 
in  foggia  di  fpruzzo,  perché  fa  can- 
crena, convulfioni,  morte;  ma  fac- 
cìafene  ficuro  ufo  in  poca  quantità 
foluta  con  acqua  od  altro  lìquido. 

MERCURIO  PRECIPITATO 
RUBRO. 

R.  Mercurio  vivo  Ih 
Spirito  di  nitro  ih  ij. 

Soluti  aftragganfi  dalla  ftorta  a liceità,  ac- 
crefeiuto  l’ultimo  fuoco  in^ì^lattanto- 
chè  il  mercurio  in  fondo  della  ftorta 
abbia  ugualmente  prefo  un  color  rof- 
fo  e fplendido. 

Ufo.  E’  anch’egli  mercurio  cauftico  , ma 
non  lì  aflbrbe  così  facilmente  come 
ilfublimato:  laonde  informa  di  fpruz- 
zo o di  unguento  fuole  adoperarli 
contra  i morbi  venerei  e la  carne 
fungofa . 

MERCURIO  PRECIPITATO  ALBO. 

R.  Mercurio  fublimato  corrolìvo, 

Sai  ammoniaco  àà  p*  seq. 

Solvili  inlìeme  in  acqua,  feltrali,  inftil- 
lavi  una  foluzione  di  qualche  fale 
alcalino  fiflb;  fcuotine  la  polvere,  e 
lavala  a perfetta  dolcezza . 

Vfo.  Si  adopera  in  unguento  per  curar  li- 
cheni, erpeti , Rabbia,  etufi  venerei . 

MER- 
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MERCURIO  DOLCE. 

R.  Mercurio  fublimato  corrofivo  ; 

— > vivo  à à p.  aeq. 

Stropicciali  infieme  efattiflìmamente  e 
per  ben  lungo  tempo,  finché  pili  non 
fi  vegga  alcun  globetto  mercuriale  , 
e che  la  mifiura  prenda  un  color  ce- 
nerino. Mettili  nella  cucurbita  , ma 
che  non  iftiano  più  di  tre  o quattro 
dita  fopra  il  fondo  j poi  con  bagno  a 
rena  fublimali . Leva  dal  fublimato 
quella  parte  , che  a pruova  troverai 
perfettamente  dolcificata  e pura. 

Ufo.  E’ medicamento  pianamente  corrofi- 
vo. Si  fparge  negli  ulceri  venerei 
lardacei  o caciofi,  e prefto  li  purifi- 
ca. Diluito  in  acqua  fana  bravamen- 
te gli  ulceri  venerei. 

ETIOPE  MINERALE. 

R.-  Mercurio  vivo  puriifimoi 
Fiori  di  zolfo  a a p.  aeq. 

Mifchjali  intimamente  in  mortajo  di  ve- 
tro o di  pietra  con  peftello  fimile  , 
o di  legno  mondo  , finché  il  mercu- 
rio fia  fparito. 

Vfo.  Sparfo  negli  ulceri  venerei  fordidi  , 
li  purifica.  Inghiottito  mifio  con  zuc- 
chero, fana  ulceri  e ferite  delle  fauci. 

CINABRO  FATTIZIO. 

R.  Fiori  di  zolfo  IB  ). 

D Ad 


X )C 

/d  eflj,  in  vaio  di  ferro  capace  , fluenti 
a fuoco  lene,  aggiugni  a poco  a poco 
Idrargiro  calefatto  1Ì5  iij  fj. 

Mifchiali,  afliduamente  diguazzando  con 
ifpatola  di  ferro.  Poi  adattavi  un  co- 
perchio di  legno,  acciò  non  s’infiam- 
mi la  materia  , la  quale  non  ancor 
raffreddata  {tritolerai  in  polvere  , e 
più  d’una  volta  fublimerai. 

Ufo.  Col  fumo  di  quello  cinabro  fi  curan 
talvolta  gli  ulceri  venerei  e’  tufi. 

fiorì  di  zinco. 

R.  Zinco  q.  v. 

Fondilo  in  correggiuolo  a fuoco  aperto» 
Con  cucchiaio  di  bronzo  o d’argento 
levane  i fiori  galleggianti  fu  la  fu- 
perficie  del  metallo  , finche  fia  con- 
fumato tutto  il  metallo. 

Vfo  . Uno  fcrupolo  di  quella  calcina  me- 
tallica diluito  in  un’oncia  d’acqua  di 
rofe  forma  un  collirio  antiflogillica^ 
NICHILO  ALBO  o POMFOLIGE. 

Egli  è fior  di  Zinco  albo  , il  quale  nella 
fuficn  delle  miniere  s’attacca  in  alto 
ai  mattoni  del  cammino,  e nella  fu- 
fion  dell’oricalco  penetra  in  guifa  di 
fummo  bianco  le  feffure  de’ vafi  di  terra. 

Vfo.  Per  colliri  ed  empìallri  difeccantl . 

TUZIA  o NICHILO  GRIGIO. 

L’un  fublimato  cenerino  di  Zinco,  il  qua- 
le nella  preparazion  deH’oricalco  s* 
attacca  ai  mattoni  baffi  delle  fornaci. 

Vfo, 
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Vfo.  Ha  virtù  difeccante  e repellente  j e 
fi  lauda  in  infiammazion  d’occhj. 
FPATE  D’  ANTIMONIO. 

R.  Antimonio  crudo. 

Nitro  à S p.  aeq. 

Tritali  feparatamente  In  polvere  , mif- 
chiali  bene,  mettili  in  un’ olla  gran- 
de o in  un  mortaio  di  ferro  , ed  a 
fcoperto  , accollata  la  brace  , accendi- 
li . Fatta  la  detonazione  , riduci  in 
polvere  la  materia  raffreddata. 

Ufo . Se  ne  preparano  bagni  artificiali  e 
lavature  , che  guarifcono  egregiamen- 
te i morbi  cutanei . 

CROCO  DI  METALLI 
o D’  ANTIMONIO. 

R.  Antimonio  crudo. 

Nitro  crudo  à à ÌB  ). 

Separatamente  ftritolati  fi  mefcollno  , c 
polli  in  un  vaio  di  ferro  o in  un  cor- 
reggiuolo  , accendafi  la  brace  . Poi 
con  acqua  calda  raddolcifcafi  la  rof- 
feggiante  materia , e fi  fecchi . 

,1^0.  Alcuni  lodano  il  fuo  infufo  acquolbpe. 
Toftalmìa  e per  altri  vizj  degli  occhj. 

BUTIRRO  D’ ANTIMONIO. 

R.  Mercurio  fublimato  corrofivo  IB  iij. 
Antimonio  Ungarico  eletto  IB  j. 

Falli  prima  feparatamente  in  polverè”",  e 
con  efattiffima  tritura  commifchiali 
in  un  mortajo  di  pietra  o di  vetro, 
guardandoti  bene  dai  vapori  efalan- 
D 2 ti . 
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tj.  Mettili  poi  in  una  florta  di  ve- 
tro a collo  largo  e corto , di  cui  al- 
meno la  terza  parte  refti  vota . Adat- 
tatovi un  recipiente  lutato,  favvi  un 
grado  di  fuoco  prima  lene  , indi  più 
forte  , fin  che  il  liquore  , che  qual 
ghiaccio  s’attacca  al  collo  della  ftor- 
ta,  fia  tutto  efpulfo:  troppo  poi  com- 
pigliandofi  quello  , e minacciando  1’ 
oppilazione  del  collo  , cautamente 
accollata  di  quando  in  quando  la  bra- 
ce , liquefalo  , e caccialo  nel  reci- 
piente. Tolto  che  i vapori  rolli  afcén- 
dono,  finifci  il  procelfo. 

Vfo.  Egli  è un  liquido  eaultico,  col  quale 
là  può  levare  il  callo  degli  ulceri  o 
delle  fillole  , i condilomi  venerei , 
ed  anche  gli  llafilomi  della  cornea. 

MAGISTERIO  DI  BISMUTTE. 

R.  Bifmutte  contufo  in  frammenti  q.  v. 
Acqua  forte  q.  f. 

Si  folvano  freddamente  a poco  a poco. 
Una  parte  di  quella  foluzione  inlìe- 
me  con  xvi.  parti  d’acqua  chiara  fi 
diluifca,  e fi  riponga,  finché  il  pre- 
cipitato bianco  e rifplendente  fi  de- 
pojiga  fpontaneamente  od  aggiuntovi 
fpirito  di  vino.  Si  levi  quello  preci- 
pitato, e molte  volte  con  acqua  fi  lavi. 

’Ufo.  E* ottimo  e famofo  cofmetico,  il  qua- 
le , impallato  con  unguento  pomato, 
fuole  adoperarli  a nafcondere  i nevi 
del  vifo. 
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ELENCO 

G ENERALE 


DE’  COMPOSTI. 


1.  -^CQUE  compofte. 

2.  Tinture. 

3.  Liquori. 

4.  Balfàmi. 

5 . Olj  componi . 

6.  Mucilaggini. 

7.  Spiriti. 

Spezie. 

9.  Fomenti  umidi. 

10.  — Lecchi. 

11.  Cataplafmi. 

12.  Gargarifmi. 

3.  Collutori. 

4.  Injezioni. 

( 5.  Cridei , o Clifml  . 
16,  Lavatori,  0 Lozioni. 


17.  Bagni  artifiziali . 
I S.  Vaporazioni . 

19.  Embrocazioni. 

20.  Suffumicazioni. 

21.  Polveri. 

22.  Empiaftri. 

23.  Cerotti. 

24.  Unguenti. 

25.  Linimenti. 

26.  Elettovari . 

27.  Suppoiitori. 

28.  Trocifci. 

29.  Pietre. 

. 30.  Globi. 

31.  Palle. 

32.  Candelette. 
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ELENCO 

SPECIALE 

DE’  COMPOSTI. 
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ACQUE  COMPOSTE. 


'^CQTJA  vulneraria  co- 
mune . 

—“minerale. 

’ Tediana. 

— /litica. 

vulneraria 
mercuriale . 
fagedenica. 
*“  ~ " cauflica  per 

■ — — condilomi  . 

forte  mercu- 
riale . 

■ ■ centra  /a  ca- 

rie. 

■■  vulneraria  di 

cicuta . 
vegeto-mine- 
rale. 

— oftalmica  vi- 
triolata . 

alba. 

cerufea. 


T I N T U R E 
COMPOSTE. 

Tintura  gengivale  bal- 
/àmica . 

— * — di  lacca. 

— • — odontalgica. 

— vulneraria  co- 
mune. 

d’ acciaio, 

LIQUORI 
o SOLUZIONI- 

Liquor  di  meningi . 
Solugion  di  mercurio 
dolce . 

— — — — gommofo. 

■ — di /òlimato /pi, 

ritofa . 

— — — acquofa . 

— di  /ài  di  tar- 

taro . 

■■  - di  pietra  di» 

vina . 

Sola- 


)C  )C 


Soluzion  di  mirra. 

• ' — ■ vulneraria  . 

— — di  balfàmo  di 
vita . 

BALSAMI. 

Balfamo  d’  Arceo . 

di  LocateJli . 

— oftalmico  ru- 

bro, 

— — — Saint- Yves. 

■ — vulnerario . 

di  zolfo  fem- 

plice , 

.tremcntinato, 

— del  Commen- 
datore. 

___ — , di  vita  ederno. 

fàturnino. 

. — — odontalgico  . 

laponaceo  . 

— mercuriale, 

OLJ  COMPOSTI. 

Olio  d’ iperico  , com- 
porto. 

■—  canforato. 

MUCILAGGINI. 

Mucilaggine  canforata, 

oftalmica. 

Albume  alluminoib. 

— — fpiritofo . 


SPIRITI  COMPOSTI.. 

Spirito  marticino. 

• artritico. 

antifcorbutico, 

■  per  ernie. 

■■  faponaceo . 

SPEZIE. 

Spezie  emollienti. 

— rifoi  venti. 

— — cefaliche. 

artringenti.- 

amare. 

— anodine. 

antifcabbiole', 

vulnerarie . 

■  — aromatiche. 

corroborative. 

— per  gargarifmo. 

FOMENTI  UMIDII 

Oflìcrafo. 

— — fpiritofo . 

Vino  acquato. 

Fomento  d’  erbe  rifol- 
venti. 

' — — rodo  . 

di  feccia  di 

vino . 

d’  erbe  cefa- 
liche. 

d’erbe  amare. 

emolliente. 

- artringente. 

■  marziale . 

Fomentazione  frigida  . 
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FOMENTI  SECCHI. 
Fomentazione  fecca  per 
rifipole. 

Farine  emollienti. 

rifolventi . 

CATAPLASMI. 
Cataplafma  latteo . 

* emolliente. 

■ maturante. 

.. — , j-j/olvente 

per  ifeirri. 

' ’ - rilòlutivo  , 

■— faponaceo . 

— — — vefcicato- 
rio . 

— di  dauco  . 

■ — antifetrico. 

* — • corrobo- 
rante . 

'pomaceo . 

GARGARISMI . 
Gargarifìno  ordmario  . 

acetofo . 

— emolliente. 

' ■■  ' con  ifpirito 
di  fai  am- 
moniaco . 

leniente  . 

— — vulnerario. 

- antilettico. 

ailringente. 

‘ ^ mercuriale. 

COLLUTORI. 
Collutorio  antifeorbu- 
tico . 

— — — rutaceo. 

■ ■■■“  odontalgico  , 


INIEZIONI.  . 
Iniezione  auricolare  de- 
tergente . 

deterTiva  . 

Digeftivo  liquefatto. 
Ballàmo  d’Arceolique- 
làtto . 

Iniezion  balfamica. 

— mercuriale. 

— difeccante. 

C R I S T E I . 
Crifteo  ordinario. 

eccoprocico , 

— purgante. 

— di  fale  amaro, 

emolliente. 

— ; leniente. 

ailringente . 

— trementinato  . 

— oppiato . 

— nutritivo  . 

r-  acre, 

LAVATORI. 
Lozione  làponacea. 

— antifeabbiofa  . 

Lozione  fili  va  . 

Latte  di  zolfo , 

di  vergine . 

Lavatura  per  la  tigna 
del  capo . 

B A *G  N I. 
Bagno  contrada  fcabbia. 
fulfureo . 

Semicupio  emolliente  , 
Maniluvio  lilììviofo  . 

VAPORI. 
Vapor  rifolvente, 

emolliente  . 

FM- 
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EMBROCAZJPNI. 

Embrocca  dilciiziente  . 

SUFFUMIGI- 

Suffumigio  corroboran- 
te. 

•  antlloimìco. 

Polvere  fumale. 

POLVERI. 

Polvere  dentifrizia . 

— llarnutatoria. 

per  rifipola. 

balfamica . 

' — — antifettica. 

■  caulUca . 

— — — di  Pluketo  pel 
canchero . 

— — . oftalmica. 

- — r-  manuale. 

EMPI  ASTRI. 
Empiallro  bianco. 

• di  ammonia- 

co. 

— — Anglicano. 

■  di  cicuta. 

— — citrino  . 

— — pe’  calli  de’ 

piedi . 

— — perverruche. 

— — difenfivo  rof- 

fo . 

diachilon 

Templi  ce  . 

comporto , 

— — — diapalma. 


Empiartro  dialblfo  , o 
diafulphuris  . 

— — diaforetico, 

di  galbano 

. crocato. 

d’iofciamo. 

— ifchiadico. 

di  pietra  c - 

laminare^. 

di  meliloto  . 

— mercuriale  . 

■ ortìcroceo . 

—  conlòlidante. 

—  faturnino. 

ad  lupiam. 

per  rotture 

di  minio. 

—  fàponato . 

—  di  fperma  ce- 

ti . 

canforato. 

rtitico . 

ftomachicojo 

di  ladano  . 

— ' ■ odontalgico  , 

o per  le 
tempie. 

" oppiato, 

veicitatorio. 

■'  — per  fontanel- 

le . 

Empiartro  nero  di 
ckholtz . 

CEROTTI. 

Cera  per  le  labbra. 

verde . 

Cerotto  faturnino  . 
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UNGUENTI.  LINIMENTI. 


Unguento  Egiziaco. 

■■  bianca  fen>- 

plice . 

■ — — canforato. 

" di  akèa . 

apoftolonmi. 

■ bafilicone. 
diapófolige, 

digdHvo. 

acre. 

emorroidale. 
~ di  linaria, 

“ ' nutrito . 

di  cerufla. 

' di  majorana  . 

“ — ■ • mercLiriaie  o 

Napolitano. 

■  bianco. 

confolidante, 

mondificate , 

— di  nichifo . 

nervino . 

di  nicoziana , 

—  oftalmico. 

•  paralitico. 

•  contra  i pi- 

docchi . 

— — rofito  o po- 

mato . 

fufco , 

populeo . 

per  la  Icabbia 

elleborato . 

da  vefctcatorj. 
— — di  ftorace. 

■ - dapedignoni. 


Linimento 


volatile, 
bianco . 
alcalina, 
nero. 


ELETTO  VARJ. 
Elettovario  dentifrizioi 

— lenitivo. 

— daftomacà- 


ce. 

SUPPOSITOR  J- 
Suppofitorio  comune,  o 
follicitativo. 

— • che  eccita- 

emorroidi . 
TR  OCISCk 
Trdcifci  di  minio. 

^ bianchi  di  Rha.-^ 

zes. 

— — — pel  fetor  della 
bocca . 

PIETRE. 

Pietra  divina . 

infernale. 

' caullica . 

GLOBI. 
Globo  da  ritìpola. 
Gioberti  marziali  o vul- 
nerar). 
PASTE. 

Palla  depilatoria. 

da  nevi . 

Sinapifino  femplice. 

■  acre. 

CANDELETTE  . 
Candelette  faturnine . 

■ mcrairiali  , 

DEL- 
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DELLE  FORMULE 

I>E’  MEDICAMENTI 

IN  GENERALE., 

TT 

jSu'A  formula  chirurgica  è la  ra^io^al 
confegnazione  del  rimedio  efterno, 
in  r.ifpetto  alla  materia  e forma;  fe- 
condo la  quale  poffa  il  rimedio  ben 
prepararfi  dallo  fpeziale  ed  acconcia^ 
mente  adoperarli  dal'  malato. 

Si  dividono  le  formule  in 

1.  magiflralì y che  dal  chirurgo  fi  pre- 
fcrivono  ex  tempore  fecondoii  bi- 
fogno;  e 

2.  officinali  j che  nelle  botteghe  dt 
città  grandi  in  ogni  tempo  ftati 
preparate . 

Si  può  anche  dividerle  in  femprtcì  , fatte 
di  un  folo  ingrediente  ; ed  in  com~ 
pofie  di  più  ingredienti. 

Quella  parte  pratica  di  Chirurgia  , che 
dà  regole  , a norma  delle  quali  deb- 
befi  far  la  confegnazione  de’ medica- 
rne n- 
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menti  ertemi  , chiamafi  Metodo  di 
eijfettare  le  formule  chirurgiche  . 

Querta  fcienza  iuppone  previa  la  dottrina 

1.  delle  indicazioni  terapeutiche  ; 

2.  della  nota  forza  , azione  , ufo  e 
proprietà  àt  /empiici  e de’  preparati . 

DOTI  GENERALI  DELLE  FORMULE  . 

In  ogni  formula  fi  numerano  fei  parti . 

1.  Infcrizìone  . 

2.  Trepofizione . 

3.  Defcrizìone  della  materia, 
ipuantìta  della  materia . 

5.  Sofcrizione  . 

6.  Segnatura . 

INSCRIZIONE. 

Ella  fi  mette  in  fronte  della  carta  , ed  ^ 
arbitraria  come  f od  altro  fegno  1 
molti  l’omettono. 

PREPOSIZIONE. 

Il  principio  della  formula  è una  R > cioè 
Recipe  quello  che  fegue . 

DESIGNAZION  DELLA  MATERIA . , 

Ch’  è la  parte  principale  della  formula  , 
e indica  gl'  ingredienti  . La  formula 
fempHce  ne  indica  uno  , la  compojìa 
molti. 
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Gring.iedìentì  della  formula  compofta  fi 
dividono  in 

1.  Ba/e . 

2.  ^djuvante . 

3.  Correggente . 

CoJUtnente , 

Bafe  è l’ingrediente  principale  » per  la 
cui  efficacia  il  chirurgo  intende  di 
fconfiggere  il  morbo.  Quella  è dun- 
que feraplice  o multiplice.  Quello 
che  puoi  fare  con  uno  , non  lo  teji- 
tare  con  più. 

'xAijutante  dicefi  quello  che  promuove  T 
azion  della  baie.  Non  v’è  dunque 
fempre  bifogno  di  lui  in  ogni  for- 
mula. 

Correggente  chiamali  quello,  il  quale,  s’è 
uopo  , modera  la  nociva  o troppa 
azion  della  bafe . Quinci  di  fpelTo 
mifchianfi  attivi  con  altri , acciò  trop- 
po non  irritino.  Nè  anche  quello  è 
necelTario  in  ogni  formula. 

Coflìtuente  è quello  che  riduce  la  bafe  e gli 
altri  ingredienti , alle  volte  anche  la 
mole  , alla  debita  confillenza  della 
formula  defiderata.  Dunque  il  Colli- 
tuente  reputali  neceflario  in  moltilll- 
me  formule  , foprattutto  in  empia- 
llri  ed  unguenti. 

Verdine  degl  ingredienti  fi  fcrive  così: 

I.  Che  ad  ogni  ingrediente  fi  dia  una 
riga  particolare , nè  in  efifa  più  co- 
fe  fi  pongano. 


2.  Che 
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2.  Che  gringredienti  della  medefi-’ 
ma  fpecìe  fi  fuccedano  immediate 

" uno  all’altro,  come  radice  a radi- 
ce , acqua  ad  acqua . 

3.  Che  ogni  cofa  , mallìme  la  dofe , 
fi  icriva  chiara,  diftinta,  e in  buo- 
na ortografia  ; piuttofto  con  lettere 
volgari,  che  con  caratteri , fé  que- 
lli non  fono  ufitatiifimi  e nodfTf- 
mi  ad  ognuno. 

aUANTlTA’  DELLA  MATERIA . 

Quella  è , o generale  che  abbraccia  tutta 
la  formula  ; o jpeciah  , propria  di 
ciafcun  ingrediente  o comune  a mol- 
ti. Vedi  la  Tavola  àtVefi  e Mìfure  ^ 

SQSCRIZraNE. 

Quella  fi  mette  fotto  gl’ingredienti.  Ella 
infegna  allo  fpeziale  la  fpecìe  della 
formula  , il  msdo  di  prepararla  , e’I 
vafo  in  cui  debba  confegnarla  . E co- 
sì fcrivefi  m.  f.  empi.  d.  a.  eh.  cioè 
Mefci  , facciafi  empiafiro  , diali  in 
carta  ; ovvero  , m.  f.  ung.  d-  a.  fift. 
cioè,  mefci  , facciafi  unguento,  fi  dia 
in  vafo  di  terra. 

SEGNATURA. 

Si  pone  quella  fotto  la  foferizione  in  idio- 
ma noto  all’ infermo  od  a’fuoi  afll- 

llen- 
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ftenti  ► Ella  dichiara  il  titolo  , fi  ve’?-- 
colo,  r efficacia  , e’I  modo  di  adope- 
rare . E principia  con  la  lettera  S. 
cioè,  fi  fegni  , v.  g.  S.  empìaflro  ri-- 
fclventi  da  ugnerne  un  pezzetto  di  te- 
ia  grande  come  un  fiorino , da  mettere 
Jui  tumore  mattina  e fiera-  frefico  e ri^ 
fica /dato . 

Finalmente  appiè  della  formula  fi  fuole 
aggiugner  il  dì  del  mele  , ranno  , 
e’I  nome  del  chirurgo. 

ACQUE  COMPOSTE. 

Sono  il  nome  ài  acque  compofle  fi  con- 
fervano nelle  fpezierìe  que’medica- 
mentì  liquidi  , che  per  la  maggior 
parte  foglion  adoperarli  alla  cura  dì 
ferite  ed  ulceri. 

Secondo  T intenzione  della  virtù  la  hafie  è 
varia  , e’I  veicolo  della  bafe  è d’or- 
dinario acqua,  femplice  o preparata.' 

La  fioficrizìone  è : mefci  , facciafi  acqua , e. 
diafi  in  vetro. 

La  fiegnatura  ; mediante  un  cencio  sfilac- 
ciato od  una  pezzettina  fi  applichi 
( l’empiaftro  ) alla  ferita  od  ulcera,’ 
e perchè  fubito  non  fi  fecchi  pel  ca- 
lar della  parte  , foprappongavifi  una 
tela  incerata,  lottile  , nera. 

La  quantità  generale  fi  prefcrive  a Ife  fi.  ili 
alcuni  a o più. 

Ef- 
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Offendo  vario  l’ufo  di  queft’ acqua,  uopo 
é fpecifìcamente  indicarlo. 

ACQUA  VULNERARIA  COMUNE, 
o ACQUA  SCLOPETARIA. 

R.  Foglie  frefchc  d’agrimonia; 

di  bettonica. 
di  falvia  à à f vii;, 
di  tanaceto, 
dì  finocchio, 
d’ ifibpo , 

- dì  menta  a à ^ vj. 
di  rofmarino, 
di  fcordio, 
di  majorana . 

Fiori  frefchì  di  lavanda, 

di  mille  foglie  àà  ^ iv. 

Tutto  fi  tagliuzzi , e fopra  vi  fi  verfi 
Vino  generofo  xk. 

Spirito  di  vino  IB  vj. 

Digerito  tutto  per  due  giorni  , fi  dlflllli 
a fuoco  lento  da  vefcica  fin  alla  metà . 

V/o . Serve  a confolidar  ulceri  e ferite . 
Diluita  con  officrato  , rìfolve  egre- 
giamente le  lividure  e infiammagio- 
ni,  nate  da  contufione. 

ACQUA  VULNERARIA  MINERALE; 

R.  Zucchero  di  Saturno  5 fi. 

Canfora  % 11). 

'*"1  la  canfora  in  ifpirito  di  vino  f j. 

Ag- 
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Aggiungi  a poco  a poco , e ben  agl-f 
tando  il  vafo. 

Acqua  fontana  Ife  iv. 

V fo.  Ella  fana  ulceri  vecchj  , mitiga  il 
canchero  aperto  , e gli  pone  lìmiti . 
Applicata  tiepida  con  panno  lino  , 
mirabilmente  riiblve  le  infiamma- 
zioni . 

ACQUA  TEDIANA. 

R.  Acqua  di  acetofa. 

Spirito  di  vino  à a Ib  iij- 
Spirito  di  vetriuolo  ? x. 

Zucchero  bianco  Ib  j. 
m.  fi  digerifcano  per  otto  giorni  in  ba- 
gno-maria ; e fi  feltrino . 

Vfo  . La  fua  virtù  è aftringente , ftitica  e 
vulneraria  ; quinci  ella  è preferita 
ad  ogni  altr’ acqua  vulneraria  per  fer- 
mar Temorragiao  moderare  la  troppa 
fuppiirazione  delle  ferite  , e confoli- 
darle  . Io  la  trovo  unico  efficacia mo 
rimedio- a ferite  ed  ulceri  de’vafi  e 
tumori  linfatici . Non  fi  ceffi  dunque 
di  ringraziarne  il  celeberrimo  Inyen* 
tore . 

ACQUA  STITICA. 

R.  Allume  di  rocca, 

'Vetriuolo  ceruleo  à à ^ iij. 

Acqua  fontanea  Ib  ij. 

Cuqj 
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Ctiocifi  a foluzione  : al  liquore  feltrato 
aggiugni 

Olio  di  vetriuolo  Anglico  5 ìj* 
f/o;^  Per  fermar  le  emorragie  . 

ACQUA  VULNERARIA 
MERCURIALE. 

R.  Acqua  rofa  f. 

Soluzione  di  mercurio  dolce  ? 

Mei  rofato  f fi. 

Si  mefcolino. 

fJfo.  Per  curar  ulceri  venerei . 

ACQUA  FAGEDENICA  o AUREA. 

R.  Acqua  di  calcina  viva  frefca  Ifc  j. 
Mercurio  fublimato  corrofivo  ^ fi. 

J1  mercurio  , fóluto  con  acqua  dilli  Hata  > 
fi  aggiunga  all’ acqua  di  calcina  a goc-; 
eia  a goccia  , continuamente  diguaz- 
zando. 

Vfo . Deterge  fopra  tutto  e fana  gli  ul- 
ceri venerei  fordidi.  Non  è tanto 
corrofiva,  come  fi  crede  coiraunemen- 
te  . Nello  fpedale  de’poveri  di  Vien- 
na fi  guarifeono  con  quell’acqua  tut- 
te le  ferite  e l’ ulcere  j falvo  le  fole 
fcorbutiche . 


ACOyA 
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ACaUA  CAUSTICA 
PER  CONDILOMI. 

H.  Mercurio  fublimato  corrofivo, 

AMuir.e  crudo  a a ^ ij. 

Canfora, 

Ceru/Ta  a a 5 i;- 

.Aceto  dlftillàto, 

"Spirito  di  vino  rettificato  5 à fe  ij. 

Sì  mefcolino. 

V/o  . 1 condilomi  venerei  fi  ungan  di 
quefc’ acqua  con  penneJlo  due  volte 
al  dì  , poi  fi  coprano  con  linimento 
ntórcuriale  . Così  a poco  a poco  fva- 
nifcono  i condilomi  , e le  fcrepola- 
ture  della  cute  ; nè  quell’acqua  cor- 
rode la  cute  fana. 

ACaUA  FORTE  MERCURIALE. 

R.  Mercurio  vivo. 

Acqua  forte  a ^ ^ j. 

SI  ripongan  in  luogo  caldo,  acciò  fi  folva 
il  mercurio. 

Tifo.  Si  confuma  la  carie  nera  deirofifa, 
a u^nerJa  con  quella  foluzione. 

'ACQJJA  CONTRA  LA  CARIE, 

R.  Acqua  dì  calcina  viva  ^ ij. 

Acqua  forte  mercuriale  5 j> 

Si  mefcolino. 

^/Of 
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Ufo,  Rimedio  eccellente  nella  carie  e in 
ulceri  fagedemici . 

'ACOyA  VULNERARIA  DI  CICUTA. 

R.  Acqua  Ilillatizia  di  cicuta  Ife  j. 
Eftratto  di  cicuta  ^ 

Eftratto  di  mirra  ^ j. 

Miele  chelidonio  f j. 

Si  mefcolino. 

Vfo  . Ho  trovato  utiliflìma  quell *acqiia  nel 
canchero  , negli  ulceri  fcrofolofi  , e 
nella  fpina  ventofa  aperta. 

ACOyA  VEGETO-MINERALE. 

R.  Acqua  fontana  IB  ij. 

Eftratto  di  faturno  5 j* 

Si  mefcolino. 

Vfo.  Quell’acqua  è un  ottimo  antiflogifti- 
co  efternoj  quindi  fi  adopera , in  for^ 
ma  di  tepido  fomento  , a tutt’  i tu- 
mori infiammativi  e morbi  infiamma- 
ti , come  ferite  , ulceri  , fratture  ^ 
luflazioni , ed  ernie  infiammate  o in- 
carcerate . In  forma  di  collirio  ella 
medica  Tofralmìa,  e in  forma  di  gar- 
garifmo  1’  angina  infiammativa  . 

ACQUA  OFTALMICA  VITRIOLATA. 

R,.  Acqua  rofa  Ife  j. 

Vetriuolo  bianco  5 /, 

Sol- 
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Solvi  e feltra. 

VJo.  Medica  divinamente  l’ oftalmia  umi- 
da , l’epifora,  la  fiftola  lagrìmale  ve- 
ra e la  fpuria,  egli  ulceri  fcorbutici, 

ACQJJ  A OFTALMICA  ALBA. 

R.  Acqua  rofa  Ib.  j. 

Vitriuol  bianco  5 )• 

Zucchero  di  faturno  5 li* 

Canfora  foluta  in  ifpirito  di  vino  5 ì* 

Si  mefcolino. 

Ufo.  E deiriftefla  virtù  che  l’acqua  pre- 
cedente ; e talora  fana  più  effica- 
cenaente  le  oftalmìe  inveterate . 

ACQUA  OFTALMICA  CERULEA. 

R.  Acqua  di  calcina  viva  IB  j. 

Sai  ammoniaco  5 ì* 

Fiori  di  verderame  gr.v. 

Si  folvano . 

U/o . E’  acqua  oftalmica  aftergente  , e 
perciò  fi  fuole  con  frutto  adoperare 
in  macule  ed  ulceri  della  cornea  e 
del  Tacco  lagrimale . 


TINTURE  COMPOSTE. 

T ^ 

JLh  f/;!ture  ccmpofle  fi  preparano  come  le 
[empiici.  Si  preferì vono  e adoperano 
come  Tacque  vulnerarie , 


Ma 


X «^4  )( 

Ma  le  tinture,  che  fervono  ne’ morbi  del- 
la bocca  , foglion  frequentemente 
ufarfi  in  forma  di  collutorio  . 

TINTURA  GENGIVALE 
BALS  AMICA. 

R.  Mirra  eletta, 

Catechu  aa  ^ 

Tritali  in  polvere , e fpruzzavì 
Calfamo  Peruviano  5 }• 

Verfavi  poi  fopra 

Spirito  di  coclearia, 

* — di  vino  rettificato  aa  ? lii. 

_ sj  * ^ 

Dlgerifci,  e feltra.- 

Ufo.  Si  loda  in  lalfità  e cruentazione fcor- 
butica  di  gengìe  , iron  mel  rofato  o 
fenza,  perchè  non  fempre  lo  foffro- 
no  i denti  cariofi.  Giova  altresì  in 
quella  laffità  ed  efulcerazione  digan- 
gole  e d’uvola,  che  il  mercurio  ec- 
citò nelle  fauci . 

TINTURA  DI  LACCAv 

R.  Gomma  lacca  attaccata  a baftoni  g j. 
Allume  crudo  ? j.f. 

Acqua  di  falvia  ^ iij. 

di  rofe  ^ j.  fi . 

Si  cuocano  a fuoco  lento  fino  ad  efirarne 
una  tintura  rubiconda,  e fi  colino. 

Vfo . Giova  in  lalfità  di  gengìe  e di  fau- 
ci, e in  vacillamento  di  denti . 

,T1N- 
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TINTURA  ODONTALGICA. 

R.  Rafura  di  legno  fante  J iij. 
faffafras  ^ ). 

Radice  di  piretro  ij. 

Foglie  di  nicoziana  5 iij* 

Erba  ferpilloy 
— origano  àa  5 ij* 

Gherofani  aromatici  5 j* 

Canfora  5 f • 

Tagliuzzati  e contufi  tutti  quelli,  verfa- 
vi  fopra 

Spirito  di  vino  rettificato  !b  ij. 

Digeriti,  feltrali. 

f//0,  Dicefi  effer  efficaci flìmo  rimediò  cen- 
tra il  dolor  di  denti , a metterne  in 
bambagia  fui  dente  malato,  od  a te- 
nerne in  bocca  una  porzione  un  po’, 
calda.  Egli  giova  affaiffimo  nell’odon- 
talgìa fierofa  , la  qual  di  fpefib  è 
complicata  con  lacariofai  perchè  ec- 
cita llemmatifmo . 

TINTURA  VULNERARIA 

COMUNE. 

R.  Tintura  di  mirra  f fi. 

di  china  ^ j. 

Mefci . 

U/o,  Aderge  e fana  gli  ulceri  fordidi  c 
cariofi . 


É 
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TINTURA  o ESSENZIA  VULNERARIA 
DI  ACCIAIO. 

R.  Effenzia  di  fuccino, 

— ■"  di  mirra  àa  ? j. 

Spirito  di  trementina  ? 
m.  digerirci  in  luogo  caldo. 

■ Ufo . Qual  egregio  vulnerario  e antlfetti- 
co,  fi  raccomanda  in  nudità  d’offa  c 
di  cerebro. 


L I U o R 1, 

o SOLUZIONI. 


tto  il  nome  di  liquori  o foltiziont  fi 
preparano  molti  liquidi  medicati , la 
cui  varia  applicazione  anderò  indi- 
cando . 


LIQUORE  DI  MENINGI. 

R.  Acqua  fclopetaria  ? ij. 

Balfamo  del  Commendatore  3 ij. 

Mei  rol'ato  ? ^ . 

m.f.  liquor  S.  e con  pimacciuolo  fi  ap- 
plichi . 

Ufo.  Il  ctl.Schirucker  raccomanda  quello 
liquore  m ferite  e nuditadi  della  du- 
. ra  madre  e del  cerebro. 

SO- 
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SOLUZION  DI  MERCURIO 
DOLCE. 

R.  Mercurio  dolce  f ij. 

Acqua  fontanea  ÌB  iij. 

Si  cuccano  in  fiala  alta  per  ^8.  ore  J 
Si  confervi  la  colatura . 

Ufo.  Con  quefto  liquore  fi  purificano  gli 
ulceri  venerei  lardacei. 

SOLUZION  DI  MERCURIO 
GOMMOSO. 

R.  Mercurio  vivo  depurato  5 /• 
Gommarabica  5 iij. 

Siroppo  diacodio  ^ g. 
in.  s’attritino  in  moccio,  evi  s’aggiunga 
a poco  a poco 
Latte  tB  }• 
m.  fi  cuocano. 

Ufo.  Quella  foluzlone,  rifcaldata,  in  for- 
ma di  bagno  o peniluvio  fi  adopera 
con  frutto  alla  cura  di  fimofi  , para- 
fimofi  , ulceri  e condilomi  venere* 
della  verga  ; e in  forma  di  garga- 
rifmo  , a guarire  gli  ulceri  venerei 
delle  fauci . 

SOLUZIONE  SPIRITOSA 
DI  SOLIMATO. 

R.  Spirito  di  frumento  ? xij. 

Mercurio  fublimato  corrofivo  gr.v/. 

E 2 Me- 
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Mefci;  fmlnuzza  il  mercurio  in  morta/o 
di  vetro  ; e facciafì  in  luogo  caldo 
la  foliizione . 

Ufo.  Rimedio  efficace  alla  cura  d’ulcerl 
venerei,  mitigandolo  con  melrolato, 

SOLUZION  ACQUOSA 
DI  SOLIMATO. 

R.  Acqua  rofa  ^ xv. 

Solimato  corrofivo  gr.  x. 

Si  Iminuzzi  il  mercurio  in  mortajo  di  ve- 
tro , poi  facciali  la  foluzione  in  luo- 
go caldo. 

Vjo.  Egregio  medicamento  aftergente  ; 
quindi  fi  adopera  in  forma  di  lava- 
mento,  o d’acqua  vulneraria,  negli 
ulceri  e morbi  cutanei  venerei.  Pià 
cucchiaiate  fe  ne  aggiungono  a’gar- 
garifmi  antivenerei  ; così  egli  bra- 
vamente cura  gli  ulceri  venerei  del- 
le fauci . 

SOLUZIONE  DI  SAL  DI  TARTARO . 

R.  Sai  di  tartaro  9 ij. 

Acqua  fontana  IB  ij. 

Solvanfi . 

Vfo.  In  forma  di  fomento  ella  rifolve  i 
tnmori  lattei  e le  indurazìoni  lattee- 

• delle  poppe.  Egregiamente  aderge; 
ulceri  rachitici,  fcrofolofi,  e la  fpir- 
na  veutofa . 


SO- 
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SOLUZIONE  DI  PIETRA  DIVINA. 

R.  Pietra  divina  5 U* 

Acqua  rofa  ^ x. 
m.  f.  Soluzione. 

Ufo.  In  vece  d’acqua  vulneraria  fi  ado- 
pera con  Ibmmo  frutto  in  ulcere  e 
ferite  fungofe . 

SOLUZIONE  DI  MIRRA. 

R.  Eflratto  di  mirra  f ij. 

Acqua  fontana  Ib  i). 

Si  cuccano  e’  s’aggiunga 
Mei  rofato  ^ ij. 

Si  me  fedi  no. 

Vfo.  Per  ulcere  e ferite  grandi  fi  adope- 
ra in  vece  d’acqua  vulneraria. 

SOLUZIONE  VULNERARIA. 

R.  Mirra  polverizzata  f ij. 

Pietra  divina  ? g. 

Cuccile  in  % ij.  di  acqua. 

Aggiugni  alla  colatura 
Mei  rofato. 

Acqua  vulneraria  Sa  f j. 
yfi.  E'  vulnerario  egregio  , che  fuole 
adoperarli  dopo  faraputazion  di  qual- 
che membro  o mammella,  per  con- 
folidare . 

E 3 
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SOLUZIONE  DI  BALSAMO 
DI  VITA. 

R.  Balfamo  di  vita  ^ j. 

Acqua  fontana  IB  j. 

Solvanfi . 

Vfo.  Adoperata  in  guifa  di  fomento  , è 
infigne  rimedio  per  ifcnotere  tumori 
articolari  e edemi. 


BALSAMI. 


Il  balfamo  è un  medicamento  efterno  » 
comporto  d’ingredienti  baifamici  , e 
avente  la  confiftenza  di  linimento  o 
unguento. 

Quinci  la  materia  è di  balfami  naturali  I 
folidi  , o liquidi  , foluti  in  meftrui 
graffi  o fpiritofi. 

Diverfa  è dunque  la  proporzion  degl’ in- 
gredienti riipetto  al  naenftruo  , fe- 
condochè  folidi  o iluidi  s’adoperano 
i balfami .' 

Vfo . II  maggiore  fi  è per  la  cura  d'ulceri 
e ferite . Ma  guardati  da  unguenti 
baifamici , che  fieno  rancidi  , perchè 
quertì  impedifcono  la  guarigion  delle 
ferite . 


BAL- 


BALSAMO  DI  ARCE'O. 


R.  Trementina  Veneta, 
t lenii. 

Sevo  di  becco  Sa  % vj. 

Olio  d’ iperico  ^ ij* 

Cera  citrina  5 vj. 

Polvere  di  fandalo  rolTo  ^ fi, 

Mifti , folvanfi  a fuòco  lene , e colinfi 
Vfo.  É linimento  dolcemente  digertivo  , 
e perciò  comunemente  fi  adopera  a 
far  fuppurar  le  ferite , e a faldarle . 

BALSAMO  DI  LOCATELLI. 

R.  Cera  gialla  tb  j. 

A fuoco  lento  fi  liquefacela  in  Ib  j.  di 
.Olio  di  olive  ottimo. 

Poi  fi  aggiunga 

Trementina  di  Strasburgo  Ib  /•  fi. 

E finalmente,  rimoflì  dal  fuoco, 

BaJfamo  Peruviano  ^ ij.  e 
Sangue  di  drago,  trito  in  polvere 
Alfiduamente  diguazzando  fino  a refrige- 
razione . 

Ufo,  Per  confolidar  ferite  ed  ulceri. 

BALSAMO  OFTALMICO  RUBRO.’ 

R.  Butirro  frefeo , non  falato  ; privo  d’ogni 
fiero  di  latte  ^ iij. 

Cera  bianca  5 iij. 

E 4 
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A quefta,  liquefatta  fur  un  piatto  fi  miJ 
fichi  il  butirro. 

■Ad elfi,  liquefatti  inficine,  ed  efattamen-^ 
te  mirti  nel  inortajo,  aggiungali 
Mercurio  precipitato  rubro  in  fiottilif- 
fima  polvere  fminuzzato  5 !}•  e gr.xv. 
S’attritino  con  efiattezza  e lungamente  , 
finché  fieno  perfettamente  raffreddi  « 
V(o . Per  curar  i pterigj  e le  macule  del- 
la cornea  trafparente  , fe  ne  frega , 
due  volte  al  dì,  alla  cornea  quaiit’è 
la  terta  d*^un  ago  grande. 

BALSAMO  OFTALMICO 
SAINT  - YVES. 

R.  Balfamo  oftalmico  rubro  % iv. 
Canfora  9 ij* 

Tuzia  ^ j. 

Olio  d’oliva  5 

Quelli  tre  Ingredienti  bene  fminuzzatl  fi 
mefcolino  col  balfamo  rubro . 

Vfo . Lo  rteffo  che  del  balfamo  oftalmico 
rubro.  Giova  pur  talvolta  in  oftal- 
mìe inveterate  e in  altri  vizj  degli 
occhi . 

BALSAMO  OFTALMICO 
VULNERARIO. 

R.  Sugna  porcina  Ib  j. 

Bolarmeno  ppt. 

Tuzia  ppt. 


Pie- 
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Pietra  calamlnare  ppt.  àà  5 il). 

Aloè  5 j. 

Eftratto  d’oppio  9 ). 

CeruflTa  j 
Canfora  aà  3 

Si  mefcolino  efattifTimamente . 

Ufo.  Si  raccomanda  neiroftalraìa  invete- 
rata j nell’ ulcere  e ferite  deH’albu- 
ginea  o delia  cornea. 

BALSAMO  DI  ZOLFO  SEMPLICE. 

R.  Fiori  di  zolfo  ? j. 

Olio  di  lino  E 

Con  mitilTimo  fuoco  fi  cuocaiio  alla  con- 
fiftenza  di  balfamo  fpeffo. 

U/o.  Per  la  fcabbia  e per  ulceri  fcabbiofi , 

BALSAMO  DI  ZOLFO 
TREMENTINATO. 

R.  Balfamo  di  zolfo  femplice  ^ 

Olio  di  trementina  E vii). 

Si  digerifcano  e folvano. 

U/o,  Per  ferite  ed  ulceri  di  parti  ten- 
dinofe  ; e per  preparare  l’empiaftro 
diafulphuris . Ma  guarda  che  quella 
Balfamo  non  s’infiammi , perchè,  co- 
me Hoffmttn  vide  , fcoppia  con  forza 
grande . 


E 5 
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BALSAMO  DEL  COMMENDATORE; 

R.  Gomma  d’olibano. 

Storace  calamit.  gà  ? i;. 

Benzoe  o belgiuino. 

Aloè  fuccotrino , 

Mirra  eletta. 

Radice  d’angelica  odorata  Sa  ? il. 
Fiori  d’ iperico, 

Balfamo  Peruviano  Sa  ^ j. 

Ambra  grigia  gr.vj. 

Mufchio  gr.  X. 

Spirito  di  vino  rettificatilTimo  Ibiij. 
Stiano  in  digeftione  per  alcuni  giorni , e 
poi  fi  feltrino  e ferbino. 
ì^o . Con  molte  lodi  fi  efalta  quello  bal- 
famo nella  cura  di  ferite  del  capo  , 
del  cerebro,  e delle  parti  nervee  e 
tendi  nofe . 

BALSAMO  DI  VITA  ESTERNO. 

R.  Sapon  Veneto  feccato  e ftritolato  Ibi.' 
Olio  di  trementina  Ibij. 

Sai  di  tartaro  oH/* 

Si  mefcolino . 

Vjo . Egregio  medicamento  rifolvente , fcuo- 
te  i tumori  ciftici  , le  anchilofi,  ed 
altri  tumori  frigidi  , fe  vi  fe  n’  ap- 
plica un’oncia  diluita  in ’t  j,  d’acqua, 
in  forma  di  fomento  o fHllicidio. 


«AL-* 
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BALSAMO  SATURNINO. 


R.  Olio  di  rape  fpremuto  di  frefcolfeiiJ. 
Cera  citrina  1B5. 

Solvanfi,  e raffreddinfi  ; poi  vi  s’  aggiun-l 
ga , fotto  continua  agitazione, 
E/èiatto  di  faturno  èiij* 

Canfora  ^i'^* 

m.  facciali  linimento. 

U/o.  Come  baliamo  dìfefccante , fi  può  rac- 
comandarlo per  confolidare  e difecca- 
re  ferite  ed  ulcere  fungofe , ed  altre . 

BALSAMO  ODONTALGICO. 

R.  Olio  di  legno  Canto 
— — di  gherofani  Si- 
Oppio  , 

Canfora  àà  ^ij. 

Olio  di  noce  fpremuto  Svj- 

L’  oppio  e la  canfora  , foluti  con  un  po- 
chino di  fpirito  di  vino,  fi  mefcoli- 
no  con  gli  altri. 

V/o,  A metterne  in  un  po’ di  bambagia  e 
farla  entrare  nella  cavità  del  dente 
cariofo  , diftruggonfi  que’  nervi  , e 
così  fedanfi  dolori  atrocilTimi . 

BALSAMO  MERCURIALE. 

R.  Balfamo  d’Arceo  ?). 

Unguento  mercuriale  5j. 

£ é 


Mcr- 
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Mercurio  dolce  5ij* 

Si  mefchino. 

VfQ.  Per  confolidar  ulcere  veneree. 

BALSAMO  SAPONACEO. 

R4  Spirito  di  vino  rettificato  Ibiv. 

Sapon  bianco  Ifpanico  %x. 

Con  fuoco  lene  fi  digerifcano  a foluzione 
e vi  s’aggiunga 
Canfora  trita  ?i}. 

Olio  ftillatizio  di  rofmarino, 

dì  origano  àà 

Si  mefcoji  diguazzando. 

U/o^  Per  rifolver  tumori  eiftici. 


O L J. 

Sotto  nome  d' 0//  conrpofiì  fi  han  nelle 
fpezierie  i feguenti  liquidi  oliofi , già 
preparati., 

OLIO  D’ IPERICO,  COMPOSTO. 

R.  Fiori  d’ iperico  ancor  in  gemma'  IBi/L 
Vin  bianco  IBfi. 

Olio  d’olive  Ib  iv. 

Macerali  per  tre  dì;  cuocili  a fuoco  lene,, 
fin  al  confumo  di  tutto  Tumido,*  fpre- 
milì  i e aggiugnivi 
Trementina  ?ij. 

U/b,  Per  iniezione,  fe  nella  ferita  fi  dee 

prò- 
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promover  la  fuppurazione  ; quindi  é 
digeftivo  liquido. 

OLIO  CANFORATO. 

R.  Canfora 

Olio  di  mandorle  dolci  fiv. 
Stropicciando  fi  folvano. 

Ufo.  Egli  ammollifce  bene  la  crolla  e le 
crepature  della  lingua,  che  in  febbri 
ardenti  avvengono;  fcuote  i reuma- 
tifmi , ammazza  gl’infetti  che  fi  fic- 
cali nel  meato  uditorio  > e talvolta 
feda  r odontalgìa. 


MUCIL  ACINI. 

Cor,  nome  di  mueìlagine  o albume  fi  fuo£ 
prefcrivere  i feguenti  capi .. 

MUCILAGINE  CANFORATA. 

R.  Canfora  ?i;. 

Mucilagine  di  gommarabica  Ifcj. 
Diligentemente  flropicciando  fi  mifchi.. 
Ufo,  Il  cel.  D.  CoUìn  l’approva  per  ulce-»^ 
ri  putridi,  cancrenofi  e callofi. 


MUCILAGINE  OFTALMICA. 

R.  Mucilagine  di  femi  di  cotogne  ?vj. 

Fio- 


)(  J8  X 

Fiori  di  zinco  '5ij* 
f.  mucilagine  . 

Per  curar  1’ oftalmìa,  e l' efcoriazlo- 
ne  da  decubito  nata. 

ALBUME  ALLUMINOSO. 

R.  Allume 

Albume  d’uovo. 

Acqua  rofa  q.  s. 

Per  inlpeflarlo  con  la  legge  dell’  arte  , bl- 
fogna  fra  panni  lini  applicarlo  all* 
occhio. 

Ufo,  E’ rimedio  ripercuflìvo,  che  fi  racco- 
manda nell’oftalmìa  umida. 

ALBUME  SPIRITOSO. 

R.  Albume  d’uovo  q.  v. 

Alcohol  di  vino  q.  s. 

Mifchia  e inlpeffa  a linimento. 

Ufo.  Per  ovviar  il  decubito. 


SPIRITI  COMPOSTI. 

Col  nome  dì  /piriti  compoftì  fi  preferi- 
rono i feguenti  liquidi. 

SPIRITO  MASTICINO. 

R.  Spirito  di  vino  rettificato  una  voltai;. 

Acqua 
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Acqua  rofa  fUllatizìa 
Mafiice  polverizzato 
Cotto  in  fiala  alta,  fi  confervi  ad  ufo.’ 
Vfo,  Preferva  da  carie  1’  offa  fpogliate  di 
perioftio  nelle  ferite  , e guarifce  la 
carie  incipiente. 

SPIRITO  ARTRITICO. 

R.  Sai  comune  ?ij. 

Olio  di  vetriuolo  f). 

— — di  trementina  Jij. 
m.  fi  diftilli  fpirito. 

yfo,  Rifolve  i tumori  ciftici  incipienti  ; 
ed  ammollifce  gliateromi  inveterati. 

SPIRITO  ANTISCORBUTICO. 

\ 

R.  Spirito  di  tartaro  ottimo  Ife). 

— di  coclearia  5iv. 

c 

Olio  di  vetriuolo  concentrato  ' 
Mifti  fi  difiiilino  a fecchezza. 

Vfo  . Quello  fpirito,  diluito  con  acqua 
rifolve  le  indurazioni  e gambe  gon- 
fie degli  fcorbuticij  ediluìto  in  molt* 

acqua , cura  la  ftomacàce  fcorbutica  . 

< 

SPIRITO  PER  ERNIE. 

R.  Acqua  Tediana, 

Spirito  di  vino  rettificato  àà 
Mifchia. 

Vfo  , Con  quello  fpirito  fi  ugne  o fi  fo- 

men- 


) 
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menta  più  volte  al  giorno,  nell’  er- 
nie femplici , il  luogo  relalTato  dell* 
ernia . 

SPIRITO  SAPONACEO'* 
o ‘RISOLVENTE. 

R.  Spirito  di  rofmarirto  Ibi;. 

Canfora 

Sai  ammoniaco  ?ifi. 

Sapon  Veneto  5vj. 
m.  folvanfi . 

Ufo  . Per  rifolver  ganglj  ed  altri  tumori 
pituitofì. 


SPEZIE. 

Sotto  nome  di  fpezìe  E poffon  nelle 
botteghe  ferbare  , già  tagliuzzate  e 
mille  , le  feguenti  , dalle  quali  poi 
fi  preparano  decotti , infufi  ec. 

SPEZIE  EMOLLIENTI. 

R.  Erba  ma  Iva, - 
altèa, 

— verbafco  aà  M> 

Seme  di  lino, 

di  fiengreco  àa  Mfiv 

Fiori  di  fambuco  Mlj. 

Tagliuzza  e mefci. 

Ufo.  Per  cataplafmì  o fomenti  eTuollienti. 

SPE- 
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SPECIE  RISOLVENTI. 

R.  Erba  marrubblo. 

parietaria  , 

inercorella  àà  Mj. 

Fiori  di  fambuco, 

— — — di  camomiila, 

d’arnica  aa  M {5. 

C.  m.  cioè  Trita  e mefci. 

pfo.  Per  fomenti  o cataplafmi  rifoivcnti  » 

SPECIE  CEFALICHE. 

R.  Erba  bettonicaj 
— — menta, 

— — meJifla', 

‘ — - majorana, 

— - ferpìllo, 
bafììllco , 

— rofmarino , 

— — falvia  d’orto  ad  MìL 
Fiori  di  refe  roife  > 

— di  balaufla, 

— di  lavanda, 

di  viole  gialle  ad  M j. 

—..«di  arnica  M ij. 

C.  m. 

Vfo  . Quelle  fpezie  rifolvono  e corrobo^ 
rano.  In  ferite  di  capo,  in  contufio- 
ni,  e commozioni  di  cerebro,  s’in- 
fondono con  vino  , in  forma  dì  fo-' 
mento. 


SPE- 
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SPEZIE  ASTRINGENTI. 

R.  Erba  alchìmilla, 

— — piantaggine , 

— equifeto  àà  Mii. 

Radice  di  biftorta, 

di  tormentilla  , 

Fiori  di  rofe  , 

— — di  balaufte  Miij. 

C.  m. 

V/o  . Per  formar  fomenti  e cataplafmi  cor- 
roborativi, d’ordinario  con  allume. 

« 

SPECIE  AMARE. 

R.  Erba  affenzio , 

fcordio, 

— abrotano, 

- aglio  àà  Mi;. 

M.  d. 

Vfo , Quelle  fpezie  rifolvoiio,  e refiftono 
alla  putredine  ; perciò  fe  ne  fanno 
fomenti  o cataplafmi  refolutivi  e an- 
tifettici . 

SPEZIE  ANODINE. 

R.  Foglie  d’jofciamo. 

Fiori  di  fambuco  àà  fC. 

Croco  Aulir,  ^ij. 

Cime  di  papavero  bianco  fij. 

C.  m. 

Vfo,  Se  ne  preparano  fomenti  anodini. 

SPE- 
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SPEZIE  ANTISCABBIOSE. 

R.  Spezie  emollienti  Mvj. 

Erba  falvia,- 

ruta  àà  M}. 

Radice  d’ elleboro  bianco  Mij. 

Sai  ammoniaco  Sj. 

C.  m.  d.  d.  eh.  s. 

Ufo.  Se  ne  preparano  Javamenti  contra  la 
Rabbia  e la  tigna  del  capo  . 

SPEZIE  VULNERARIE. 

l 

R.  Erba  alchimilla,  ^ 

ruta. 

Fiori  d’ iperico  àa  M/. 

Conc.  m.  , cioè  Trita  e mefei . 

Ufo  . Se  ne  fanno  decotti  vulnerar) , che 
fi  poflbn  introdurre  in  ferite  ed  ul- 
cere, per  lavarle. 

SPEZIE  AROMATICHE. 

R.  Gherofani  aromatici, 

Mace  àà 
Si  mefcolino . 

Ufo.  Con  quelle  e con  vin  rollb  fi  fanno 
fomenti  corroborativi . * 

SPEZIE  CORROBORANTI. 

R.  Spezie  aftringenti. 

<■■■  ■■  — cefaliche  . 


Si 
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Si  mefcoHno. 

VJo.  Se  ne  può  fare  con  vi n roffo  fomen- 
ti, che  fortifichino  le  parti  relaffate. 
Vi  fi  aggiugne  talvolta  allume  , o 
zucchero  di  faturno. 

SPEZIE  PER  GARGARISMO. 

R.  Erba  piantaggine , ' 

prunella  aa 

— falvia  'iij. 

equifeto 

Fiori  di  balaufta , 

di  rofe  roffe  aa  J;. 

C.  m.  d. 

Ufo.  Un  decotto  di  quelle  fpezie  conmel 
rofato  dilTipa  l’angina  incipiente. 


FOMENTI  UMIDI. 

Il  fomento  umido  è un  liquor  medicato  > 
che  mediante  un  panno  lino  quadru- 
plicato fi  mette  caldo  o freddo  fu  la 
parte  morbofa. 

Materia  del  fomento  è ogni  liquido  me- 
dicato . Principalmente  i decotti  o 
infufi  fervono  a quell’oggetto. 

La  quantità  generale  per  lo  più  fi  prefcri- 
ve  ad  alcune  libbre . 

La  fofcrizione  è f.  liquor  ec.  cioè  Facciali 
liquore  per  fomento  ed  epitema. 

Fei- 
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Veicolo  del  fomento  c un  panno  lino  qua- 
druplicato , o pure  un  panno  lano  3 
che  imbee  più  liquido  , e conferva 
lungamente  il  calore  fe  lo  copriamo 
di  un  doppio  panno  lino  afeiutto. 

Vjo,  V ufo  de’  fomenti  è vario.  Giovano 
foprattutto  a rifolver  tumori  e fallar 
ulceri . 

OSSICRATO  SEMPLICE. 

R.  Aceto  di  vino  , 

Acqua  fontana  aa  Ib  j. 

Si  mefcolino  . 

Vjo.  £’ fomento  comune  j che  bravamente 
rifolve  le  infìaminagioni  nate  da  cau- 
fe  efterne  , come  da  contufone  , frat- 
tura , Inflazione  ; ed  anche  le  livi- 
dezze che  fe  ne  formano. 

OSSICRATO  SPIRITOSO. 

R.  Oflìcrato  femplice  rifcaldato  IB.  ]. 
Spirito  di  vino  canforato  ^ ij. 

M.  e fi  faccia  un  fomento. 

Ufo.  Più  efficacemente  , che  1’  oflìcrato 
femplice  , rifolve  le  contufioni  e li- 
videzze . 

VINO  ACQUATO. 

R.  Vin  bianco  Ih  j. 

Acqua  fontana  IB  C. 


Me- 
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Mefci . 

V/q  , Rifolve  quelle  lerite  infiammate  e 
contufe  , per  cui  Tacete  è troppo 
mordace . 

FOMENTO  D’ERBE  RISOLVENTI. 

R.  Spezie  rifolventi  M ij. 

Acqua  fontana  Ib  ij. 

Mefci  e cuccile. 

Vfo.  Quello  fomento  rifolve  più  effica- 
cemente , fe  in  vece  d’acqua  fonta* 
na  lo  prepariamo  con  officrato  , con 
vino  acquato  , o con  acqua  vegeto- 
minerale  . 

FOMENTO  ROSSO. 

R.  Polvere  da  rifipola  5 j* 

Vin  roffo  o bianco  Ib  j. 

Mefci  e cuoci. 

Vfo.  In  ogni  infiammazione  da  caufa  eller- 
na  è egregio  fomento  difeuziente . 

FOMENTO  DI  FECCIA  DI  VINO. 

R.  Feccia  di  vino  frefea  IB  j. 

Acqua  fontana  IB  ij. 

Mefci  e cuoci . 

V/o.  Quello  fomento  corrobora  , rifolve, 
e refille  alla  putredine  : Tho  perciò 
veduto  elTer  efficaciffimo  rimedio  in 
fratture  complicate  con  gagliarda  con- 
tufione  e infiammazion  cancrenofa. 

FO- 
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FOMENTO  D’ERBE  CEFALICHE. 

R.  Spezie  cefaliche  M ij. 

S’ infondano  in 

Vin  biancho  caldo  ij. 

"Stiano  mezz’ora  in  luogo  caldo 
Vfo.  Riiblve  egregiamente  contufioni  di 
capoj  di  vifo,  o d’occhj. 

FOMENTO' D’ ERBE  AMARE. 

R.  Spezie  amare  M j. 

Acqua  fontana  Ih  j. 

Mefcì  e cuoci . 

^fo.  Si  adopera  come  altro  fomento  ri- 
folvente  ; mirto  con  ifpirito  di  tre- 
mentina fana  le  ulcere  e ferite  ver- 
minofe,  e le  libera  da  queftì  infetti, 

FOMENTO  EMOLLIENTE. 

R.  Spezie  emollienti  M j. 

Latte  Ih  j. 

Mefci  e cuoci . 

Vfo.  Per  rifolver  infiammazioni  e indura- 
zioni  , e curar  l’oftalmìa  umida. 

FOMENTO  ASTRINGENTE. 

R.  Acqua  di  calcina  Ih  ij. 

Zucchero  dì  faturno  3 ij» 

Mefci . 

Vfo. 
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v/o  . Giova  quando  bifogna  reftrigner  e 
fortificare  parti  relaffate  j come  nel- 
le narici  , nell’ernia  , nell’ edema  , 
^nel  prolapfo  , nella  lalfità  d’articola- 
zioni . 

FOMENTO  MARZIALE. 

R.  Marte  folubile  f }, 

Acqua  fontana  15  ij. 

Mefci  e folvì. 

V/o . Conviene  , come  il  fomento  aftrin- 
gente  , in  lalfità  d’articolazioni  , in 
edemi,  in  varici. 

FOMENTAZIONE  FRIGI,DA. 

R.  Acqua  comune  xx. 

Aceto  di  vino  15  ij. 

Nitro  puro  5 viij. 

Sai  ammoniaco  crudo  f iv. 

m.  e folvi. 

V/o . Con  fomma  efficacia  fi  è fervito  di 
quella  fomentazione  il  celebre  Schmuc- 
ker  in  gravi  ferite  e contufioni  di 
capo  , le  quali  erano  complicate  con 
commozion  di  cerebro  e dlffufione  di 
umori  j e vi  ha  olfervato  maggior 

. effetto , che  da  fomenti  caldi . Que- 
lla fomentazione  frigida  fi  può  al-- 
cresi  adoperare  ad  ernie  incarcerate,. 


FO- 
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FOMENTI  SECCHI. 


Il  fomento  /ecco  o epitema  è una  polve- 
re medicata  , la  quale  , cruda  o iii- 
chiufa  in  un  lacchetto  , fi  mette  fu 
la  parte  morbofa . 

Materia  dì  fomento  fecco  è ognicofa  fcc- 
ca  che  può  ridurli  iu  polvere . Vi  lì 
adoperan  fopra  tutto  farina  di  grani 
e vegetabili , 

La  parte  malata  ne  indica  generalmente 
la  quantità . 

La  foferizione  è : Facciali  polvere  per  epi- 
tema fecco . 

II  veicolo  è un  panno  lino  quadruplicato, 
un  facchetto,  un  berrettino  , un  cu- 
feinetto  così  talvolta  preparanll  let- 
ticelli  d’erbe  fecche  per  infanti  ra- 
chitici j o cufeini  interi  per  gambe 
edematole. 

I facchetti  più  grandi . bifogna  imbottirli y 
acciò  finchiufa  polvere  non  s’aggo- 
mitoli, o s’ammucchi  verfo  un  luo- 
go fo’o . 

Vfo . I fomenti  fecchi  fervono  in  tumori 
edematofi  , erillpelatoll  ed  altri  nati 
da  caufa  internai 


FOMENTAZIONE  SECCA 
PER  RISI  FOLE. 

R.  Farina  di  fave  M iji 

F Fio-; 
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Fiori  di  Tambuco, 

— di  camomilla  aà  M j. 

Si  mefcolino  e fi  faccia  polvere. 

Ufo.  Diffìpa  la  rifipola,  aumentandone  ed 
aflbrbendone  1’  acre  traJpirazione  . 
Talvolta  vi  fi  aggiugne  canfora  d’  al- 
cohol  di  vino  ridotta  in  polvere. 

FARINE  EMOLLIENTI. 

R.  Farina  dì  femi  dì  lino, 

— I ■ >— .1  dì  fiengreco  àà  par- 

te uguali. 

Si  mefcolino. 

V/o.  Servono  a preparar  cataplafmi  emol- 
lienti . 

FARINE  RISOLVENTI'. 

R.  Farina  di  fave , 

—  d’  orzo , 

— — di  frumento, 

—  di  Legale  aa  p.  aeq. 

Si  mefcolino  . 

Vfo.  A preparar  cataplafmi  rifolventi. 


CATAPLASMI. 

L cataplet/ma  è una  maffa  pultiforme  , 
che  in  guifa  di  fomento  fi  mette  fu 
la  parte  raorbofa . 


Si 
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Si  preparano  cataplafmi  crudi  e cotti. 

La  matèria  è tutto  quello,  che  impaftato 
col  liquido  diventa  ìnalTa  pultiforme  . 

Quindi  ferve  a queft’ oggetto  la  maggior 
parte  de’ vegetabili  cotti  e ridotti  in 
polvere . 

Veicolo  per  la  cottura  può  efifere  il  latte, 
l’acqua,  il  vino,  l'oflìcrato  , l’acqua 
vegeto  - minerale  , e 1’  olio  molle  . 

La  quantità  del  veìcolonon  fi  determina; 
ma  fi  preferive  q.  f.  onde  facclafi  un 
cataplafma  da  applicarfi  nudo  o me- 
diante un  panno  lino. 

Del  cataplafma  crudo  , cioè  fenza  cottu- 
ra , fi  noti  lo  fteflTo  che  del  cotto  . 
Talvolta  hanno  altro  nome  > come 
Sinapifmo , Tafia  , Epitema  molle . 

La  quantità  generale  dee  ballare  per  dop- 
pia doie  , affinchè  levata  una  porzio- 
ne fi  poffii  fuhito  applicar  l’altra. 

La  confiftenza  pultiforme  non  debb’effiere 
troppo  tenue  , acciò  non  Ifcorra  dal- 
la parte . 

Vfo . I cataplafmi  operano  più  efficace- 
mente che  i fomenti  , e confervano 
più  lungamente  il  calore;  quindi  per 
lo  più  fi  adoperano  ad  ammollir  tu-? 
mori  infiammativi  e feirrofi , 

CATAPLASMA  LATTEO. 

R.  Midollo  di  pane  bianchiffimo  Ib  /• 
Latte  q.  f. 


F z 


Cuo- 
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Cuccili  in  cataplafma. 

Ufo . Egli  è afiai  emolliente  , e perciò 
* ferve  a rifolvere  le  poppe  infiamma- 
te per  latte  coagulato. 

CATAPLASMA  EMOLLIENTE. 

R.  Midollo  di  pan  di  filigine  macerata 
in  latte  IB  fi. 

Torli  d’uovo  N®.  iij. 

Croco  polverizzato  5 ij. 

Farina  di  feme  di  lino  q.  f.* 
Trebbiando  facciafi  cataplafma , che  fi  dee 
rifcaldare . 

VJo.  Per  ammollire  tumori  infiammativi 
e duri  moverli  a fuppurazione . 

CATAPLASMA  MATURANTE. 

R.  Farina  di  femi  di  lino  ? iv. 
Fermento  di  pane  ^ ij. 

Gomma  di  galbano  foluta  con  torlo 
d’uovo  f j. 

Polpa  di  cipolle  arroftita  fotto  la  ce- 
nere 5 ij* 

Unguento  di  bafilicone  ^ j. 

Olio  di  giglj  bianchi  q.  f.  per  far 
catapl. 

Mefci , trebbia,  rifcalda  . 

Vfo.  Per  maturare  afceifi  infiammati. 
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CATAPLASMA  RISOLVENTE 
PER  ISCIRRI, 

R.  Farina  di  feme  di  lino , 

dì  foglie  di  cicuta  aà  f iij. 

Latte  q.  f.  Cuoci  a cataplafma. 

Ufo . Rifolve  le  indurazioni  delle  mam- 
me , o le  tira  a benigna  fuppura- 
2 ione . 

CATAPLASMA  RISOLUTIVO: 

R.  Farina  d’erbe  rifolventi  f vj.  ‘ 
Acqua  vegeto-minerale  q.  f. 

Cuocile  a cataplafma, 

Vfo . Rifolve  egregiamente  i tumori  in- 
fiammativi. 

CATAPLASMA  SAP0NAC50. 

R.  Midollo  di  pane  ? viij. 

Sapon  Veneto  ? j.  . 

Latte  q.  f. 

F.  Cataplafma . 

V/o.  Per  rifolver  tumori  frigidie  indurati . 

CATAPLASMA  VESCICATORIO. 

R.  Polvere  tenuiflima  di  cantaridi,' 
Farina  tenue  di  frumento  aa  ^ j. 
Aceto  di  vino  q.  f.  per  far  catapl. 
VJo,  Egli  è cataplafma  epifpalllco  o ve- 

F 3 fci-  ' 
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fcicatorio  > efficace  alla  cura  di  reu~ 
matilmi* inveterati  e di  tumori  Mani- 
chi articolari. 

CATAPLASMA  DI  BRIONIA. 

R.  Radice  di  brionia  5 ii/. 

Fiori  di  Tambuco  ? j. 

Gomma  ammoniaca  ^ fi. 

Sai  ammoniaco  crudo  5 ij* 

Erba  cicuta  ? i/. 

Aceto  q.  f.  cuocanfi  a catapl. 
lyò.  Egregio  rifolvente  per  ifcirri,  fero- 
fole,  ftrume  indurate  , e tumori  ar- 
ticolarii 

cataplasma  di  dauco. 

R.  Dauco  giallo  q.  v.. 

Si  faccia  rafura  ,.  e vi  s’aggiunga 
Decotto  faturato  di  cicuta  q.  f. 

Ufo.  Rimedia  al  fetore  c dolore  del  can- 
chero fungofo. 

cataplasma  antisettico., 

R.  Polvere  antifettica  5 iv. 

Spirito  di  vino  canforato  % ij. 

Aceto  di  vino  q.  f.  per  catapl.. 

Ufo,  Contro  la  cancrena  umida  e la  mar- 
cia putrida. 
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CATAPLASMA  CORROBORANTE. 


R.  Spezie  cefaliche, 

— — — aftringenti  aa  M ij. 

Marre  folubile  J f. 

Colcotnr  di  vetrluolo  ? j. 

Vili  roflb  q.  f.  a cataplafma. 

Vfo.  Per  fortificare  le  partì  relalTate  , maf- 
fime  negli  articoli. 

CATAPLASMA.POMACEO, 

R.  Polpa  di  pomi  j. 

Canfora ,, 

Croco  da  9 /• 

Si  mìfcbino  a cataplafma. 

Ufo.  Per  r oftalmia  fecca.. 


GARGARISMI. 

Il  gargarismo  è nn  liquido  medicato  , 
che  ferve  a rìfciacquarfi  la  bocca  e 
le  fauci .. 

Materia  d’  ingredienti  è ogni  liquido  fem- 
plice  o comporto  , confacente  al  mal 
delle  fauci . 

La  proporzion  degl’  ingredienti  è come  nel 
decotto  , nell’infufo  , o in  altro  li- 
quore . 

Il  metodo  d' applicarlo  è , che  il  malato 

F ^ pìgli 
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pigli  il  gargarifmo  nella  cavità  deìfé 
fauci;  la  rifciacqui  j o in  effa  Io  ri- 
tenga per  qualche  tempo  ; ovvero 
con  fifone  s’introduca  il  liquor  nelle 
fauci  y e torni  il  malato  a cacciarlo 
fuori . 

Vfo  1 gargarifmi  fi  adoperano  ne’ morti 
delle  fauci . 

gargarismo  ordinar  io. 

R.  Spezie  rifolventi  per  gargarìlmo  g 
Ciiocanfi  con  acqua  fontana  Ife  j. 

Alla  colatura  fi  aggiunga 
Nitro  depurato  5 h 
Mei  rofato  f j. 
mefcolino. 

Pfo-  Rifolve  l’angina  infiammativa- 

GARGARISMO  ACETOSO. 

R.  Aceto  rofato  2?;. 

Acqua  fontana 
Mei  rofato  f j'. 

Si  mefcoli . 

Vfo  . E’  gargarifmo  antiflogiftico  per  l’aiv’ 
gìna  infiammati  va. 

GARGARISMO  EMOLLIENTE: 

R.  Radice  d’altea. 

Fichi  fecchi  graffi  àà  fj. 

«Latte  di  vacca  Ibij. 
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Cuocili  finché  reftino  Ifeifi- 
Cola . 

Ufo,  E'gargarifmo  emolliente,  che  fi  ado- 
pera quando  l’angina  fuppura. 

GARGARISMO  CON  ISPIRI  IO  DI 
SAL  AMMONIACO. 

R.  Gargarifmo  emolliente  latteo  ffiij» 
Spirito  di  fai  ammoniaco 

Mefci . 

Ufo.  Offervò  l’illuflre  Tring/e  3 che  i gar- 
garifmi  acidi  talvolta  impedifcono  la 
refoluzion  dell’  angina  , perche  con- 
traggono i pori  efcretorj  delle  glan- 
duJe  delle  fauci , nelle  quali  fembra 
rifedere  lo  ftimolo  infìammativo  dell*' 
angina:  in  fimil  cafo  giovò  mirabil- 
mente e prefto  un  gargarifmo  emol- 
liente mirto  con  ifpirito  di  fai  am- 
moniaco , perchè  relafsò  i pori , ri- 
ioìvette  il  moccio  infìammativo  , e 
dolcemente  irritò  le  gianduia  ad  e£^ 
erezione . 

GARGARISMO  LENIENTE.. 

R.  Acqua  di  fiori  di  fambuco  Ih;'. 
Gelatina  d’amido  Jj* 

Siroppo  di  papavero  bianco 

Si  cuccano. 

Ufo.  In  ardenti  ulcerazioncelleaftòfe  del- 
le fauci  , o in  acre  profluvio  di  fa- 
fi  5 liva- 
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llvazione  , egli  è gargarifmo  o collu- 
torio utiliflìrao.  Neir  ardor  degli  ul- 
ceri venerei  vi  s aggiugne  5)* 
mercurio  gommofo . 

GARGARISMO  VULNERARIO. 

R.  Spezie  vulnerarie  |j. 

. Acqua  fontana  IB;. 

Cuocile . Aggiugni  alla  colatura 
Tintura  di  mirra  51* 

Mei  rofato , 

Acqua  vulneraria  aà  fj. 

Melcola  . 

Ufo.  Confolida  gli  ulceri  delle  fauci  e del- 
la bocca . 

X 

GARGARISMO  ANTISETTICO . 

R.  China  ?ij. 

Erba  ruta  p.  ij. 

Cuocile  in  acqua  fontana  ffiij. 

Alla  colatura  aggiugni 
Canfora  , folata  col  moccio  di  gom- 
marabica, 5ij* 
m.  d. 

^Vfo  . Giova  nelTangina  maligna,  putrida, 
e che  fi  fa  cancrenofa . 

GARGARISMO  ASTRINGENTE. 

R,  Radice  di  tormentilla , 

Scorza  di  melagrana  àa 

Cu(^ 
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Cuocile  con  Tfej.  d’acqua  fontana.’ 

Alia  colatura  aggiugni 
Allume  crudo  '5j* 

Mei  rofato 
Mefcl . 

Ufo.  Sì  raccomanda  in  relafifamento  di  fau- 
ci, d’uvola,  di  amigdale. 

GARGARISMO  MERCURIALE. 

R.  Mercurio  vivo 
Gommarabica 
Stroppo  diacodio  ?i5. 

Mercurio  dolce  gr.  v/. 

Trebbiali,  e impaftali  in  moccio.  Aggiu- 
gni Decotto  di  flamula  jovis  Ibij* 
Mei  rofato 
EflTenzia  di  mirra 
m.  f.  gargarifmo. 

Vfo  . Egli  fana  gli  ulceri  venerei,  larda- 
cei,  maligni,  delle  fauci  e del  pala- 
to. Nell’ozena  venerea  fe  ne  fa  in- 
jtzion  nelle  nari  confomma  efficacia. 


COLLUTORJ. 

Il  collutorio  è un  liquido  medicato,  che 
fi  dee  tener  nella  cavità  delia  boc- 
ca , o Con  lui  lavarla  . 

La  materia,  e la  proporzion  ingredien- 
ti fono  come  nel  gargarifmo . 

Vjo,  Per  mali  di  bocca,  lingua,  o denti, 

F 6 COL- 
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COLLUTORIO  ANTISCORBUTICO, 


R.  Acqua  di  coclearia  ?ij. 

Spirito  di  coclearia 
Tintura  di  lacca  ^i), 

Mefci . 

Ufo  . Per  la  ftomacace  della  bocca  ì e !c 
afte  fcorbutiche , 

COLLUTORIO  RUTACE.O, 

R.  Foglie  di  ruta  p.  j. 

di  falvia  p.  iiji 

Taglia mefci  / e cuoci  in  d*^  acqua 
fontana;  poi 

Diali  a colare. 

V/o.  Quello  decotto  fi  può  confervar  otto 
giorni:  giova  affai  in  dolor  di  denti. 
Emenda  bene  i denti  cariofi,  e pre- 
ferva da  carie  i fani  ,. 

COLLUTORIO  ODONTALGICO. 

R,  Radice  di  piretro 
Sai  ammoniaco  5i* 

Oppio  puro  gr.  ì}. 

Aceto  vinofo. 

Acqua  filllatizia  di  lavanc^a  aa  fij. 

in  vafi  chiufi  fi  digerìfcano  per  un’  ora*  a 
bagnomarìa . 

Vfo.  Per  r odontalgìa  cariòfa  c reumatica; 

Ne 
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Ne  tengali  malato  in  bocca  una cuc>* 
chiajata  più  volte  al  di. 


I N J E Z I O N I. 

L hjezhneèun  liquor  medicato,  il  qua- 
le per  un  fifone  fi  fa  entrare  nelle 
naturali  e preternaturali  cavità  del 
corpo  , 

Le  cavità  naturali  , fono  T orecchie  , le 
nari  , i punti  lagrimali  , la  bocca  y 
Tano , r uretra  , la  vefcica , la  vagi- 
na, r utero. 

Cavità  preternaturali  y le  ferite  di  punta, 
o penetranti  in  qualche  cavità  > i 
feni  ; le  fiftole  . 

Materia  ^iniezione',  ogni  liquido  si  tenue 
che  palfi  per  la  cannellina  del  fifo- 
ne ; e perciò  ogni  infufo,  decotto, 
emulfo,  fucco,  olio.  I folidì  e’balfa- 
mici  non  vi  pafiano  fe  prima  non  fi 
folvono  con  qualche  congruo  men- 
ftruo  . Si  fchivino  gli  acri. 

La  /celta  della  materia  dipende  dall’  indi- 
cazione del  morbo  , e dall’  efficacia 
del  liquore  da  introdurfi. 

Rilpetto  alla  varietà  At'  fifoni  per  f inie- 
zione , vegganfi  le  operazioni  chirur- 
giche . 

La  fofcrizìon  della  formula  è : F.  lifiuord 
per  injezi&ne . 

La 
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La  fegnatwa  oltre  il  titolo  della  formula 
preferivo , fe  il  liquore  fi  debba  in- 
trodurre caldo,  freddo  o tiepido  — — 

quante  volte  al  dì  quando  — - 

quanto con  quale  ftminento  — 

da  chi ed  in  qual  fito  del  ma- 

lato Tifacela  l’ iniezione;  e finalmen- 
te che  cofa  fi  faccia  dopo  la  inie- 
zione . 

Ufo  . Per  aftergere,  diluire,  lavare  , am- 
mollire , rifolvere  , aftringere , addol- 
cire, confolidare  .. 

INJEZTON  AURICOLARE 
DETERGENTE. 

R.  Decotto  d’erba  ruta  f,ìv. 

Tintura  dì  mirra  gt,  xxx. 

Mei  rofato  ovj. 

m.  f.  liquor  per  iniezione. 

S.  Di  quello  liquor  tiepido  , quanto  ne 
può  entrar  nello  fcavo  dell’orecchia, 
due  volte  al  di  fi  getti  nell’orecchia 
inferma  fu  pi  nata  , e vi  fi  tenga  per 
alcuni  minuti;  poi  coll” orecchia  allo 
’ngiù,  fi  torni  a mandar  fuora . 

Ufo.  Ammenda  e curagli  ulceri  del  mea- 
to uditorio  e’I  fetido  e faniofo  fluflb 
dell’orecchia . 

INJEZION  DETERGENTE. 

R.  Acqua  di  calcina  ’’  1. 

Unguento  Egiziaco  ?j. 
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Mefcl . 

Ufo.  Qual  egregia  ìnjeziorte  aftergente  e 
purificante  , fi  fa  ne’  feni  e nelle 
fifiole  . 

DIGESTIVO  LIQUEFATTO. 

R.  Trementina  chiara 
Torlo  d’  uovo  gj. 

Impaftali , e mefeivì 
Miei  comune  ^ij. 

Spirito  di  vino  |vj.  % 

Acqua  fontana  ^iv.. 

Scaldato  , e niifto  a dovere , il  liquore  , 
fe  ne  faccia  infezione. 

Vfo.  Per  far  fiippurar,  e detergere;  per- 
ciò fi  adopera  in  ferite  profonde , an- 
gufte , finuofe , fclopetarie . 

BALSAMO  D’  ARCEO 
LIQUEFATTO . 

R.  Balfamo  d’Arceo, 

Torlo  d’uovo  da 

Mefcili,  e ftemperali  in  ’5viij.  di  fpirito 
di  vino  comune. 

Ufo  . Si  fa  entrar  in  ferite  ed  ulcere  fi- 
nuofe . 

INIEZIONE  BALSAMICA. 

R.  Balfamo  copaiva 

Solvi  lo  con  torlo  d’  novo  ; impafiali  , e 
/minuzzando  aggiugni 

Ac- 
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Acqua  di  calcina  | vj^ 

Mei  rofato  ^ iij. 

SI  mefcolino. 

Vfo.  Lo  ftelTo  che  nell’injezion  prece- 
dente . 

INJEZION  MERCURIALE. 

R.  Mercurio  fubliimto  corrofivo  gr.  ifi. 
Gommarabica  '5  j. 

Acqua  fontana  Ib  j. 

Solvi  fminuzzando  efattamente  in  morta- 
lo di  vetro  o di  marmo. 

Vfo.  QiielF iniezione  giova  nella  gonor- 
rea, nel  fluor  bianco  , e nell’oftal- 
mìa gonorroica. 

INIEZIONE  DISECCANTE. 

R.  Acqua  Tediana, 

— di  rofe  àa  f ij. 

Mefci 

Vfo . Per  confolidar  ulceri  fJnuoE  e fi/lole  . 


c r'  I s T E I. 

Tl  crìfleo  0 clìfma  è un  liquor  medicato  > 
che  s’introduce  nell’inteftino  retto. 
La  materia  è ogni  liquido  ma  tepido  , 
acconcio  allo  fcopo  del  morbo. 

La  proporzìon  degl’  ingredienti  è una  por- 
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slon  uguale  di  liquido  oleofo  è àt^ 
quofo  j od  anche  una  femplice  por- 
zione. 

La  quantità  è per  un  adulto  ^ vii]. 

per  un  infante  ? vj. 
per  un  neonato  o^iij. 

Il  metodo  di  applicare  fi  è i.  che  l’ia- 
fermo  ftia  fui  lato  deliro  ; e 2.  che 
la  fua  refpirazione  fia  pacata. 

frequentilfimi  fono  il  fifone  clif- 
matico  , e la  vefclca  clifmatica  con 
cannellina.  Col  fifone  fi  può  fpigner 
ilclifma  più  alto  che  con  la  vefcica. 

Dopo  V i?ijezione  fi  raccomanda  al  malato 
di  voltarli  pianamente  al  lato  finì* 
Uroj  o fuldorfoj  di  ftar  quieto,  con 
fiato  tranquilla , e anche  con  riten- 
zione d’alvo-,  fe  il  clifma  non  fi  dà 
con  oggetto  di  muover  il  ventre. 

V ufo  de’crìftei  ne’ morbi  deH’inteftino 
retto  , nell’ ernie  , e in  altri  morbi 
più  appartati,  è notifllmo. 

Il  clifma  di  fumo  di  tabacco  appartiene 
ai  fuffumigj,^  e fi  fa  con  varj  pecu- 
liari ordigni . 

CRISTEO  ORDINARIO» 

R.  Brodo  di  carne  , 

Olio  d’oliva  da  J iv. 

Mefci . 

Vfo.  Per  muover  il  ventre,  e lavar  l’ In- 
tefiino  retto  . 


CRI- 
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CRISTEO  ECCOPROTICO.. 

R.  Brodo  di  carne. 

Olio  di  lino  aà  ^ iij. 

Zucchero  di  Tomeo  J j. 

Mefcili. 

Vjo,.  QueBo  clifma  è piùncuro  che’]  pre-^ 
cedente , per  muover  il  ventre . 

CRISTEO  PURGANTE. 

R.  Decotto  di  fpezie  emollienti 
Elfctcuario  lenitivo  3 j* 

Mefchiali 

Evacua  l’alvo  alquante  volte;  giova 
nell’ indurazion  della  feccia  , e 
morbi  infiammativi. 

CRISTEO  DI  SALE  AMARO . 

R.  Acqua  fontana  fe 
Sai  amaro. 

Olio  di  lino  aà  ? }*, 

Mefd . 

V/o,  Egli  irrita  rinteftino  retto  ; quindi 
giova  in  ernie  incarcerate , e incom- 
mozion  di  cerebro  : è anche  buono 
per  le  afearidi  deirinteftino  retto. 

CRISTEO  EMOLLIENTE. 

R.  Latte  di  vacca. 

Olio  di  lino  àà  ? iv. 
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Mefcl . 

Ufo.  Si  dà  in  tenefmo  o infiammazlon  di 
vefcica,  di  utero,  o d’intcflin.  retto* 

CRISTEO  LENIENTE. 

R.  Gelatina  d’^amido  5-iij« 

Olio  di  lino  5 j. 

Sì  ftrugga  la  gelatina  fui  fuoco  e fi  mi- 
fchi  coiv  l’olio. 

1^0. “Mitiga  ì dolori,  emorroidali  e’I  te-^ 
nefmo . 

CRISTEO  ASTRINGENTE.- 

R.  Acqua  di  calcina  f vj. 

Terra  del  Giappone  | f, 

Mefcile .. 

Vfo . Giova  nel  prolapfo  e relaflamento 
deirinteftino  retto .. 

CRISTEO  TREMENTINATO. 

R.  Trementina  f f. 

Solvila  con  torlo  d’uovo  ed  aggiugni 
Decotto  emolliente  ? x. 

Olio  di  lino  ^ j.- 
Mefcì . 

Vfo.  Serve  nel  tenefmo- difienterico , nel- 
le afearidi  , ed  ulcere  deU’inteftino 
retto . 
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' CRISTEO  OPPIATO. 

R.  Infufo  di  feme  di  liito  f vj. 

Laudano  liquido  gt.xxx.  ovvero 
Eftratto  di  Tebaico  gr.  ij. 

Mefci. 

pfo.  Giova  nel  tetano^  di  mafceJla  , il 
quale  impedifce  fa  deglutizione . 

CRISTEO  NUTRITIVO. 

R.  Brodo  di  carne» 

Latte  aà  ? iij. 

Gelatina  di  corno  di  cervo  ^ j. 

Mefci . 

VJo.  Nell’ impedita  deglutizione  ferve  a 
fomentar  la  vita. 

CRISTEO  ACRE. 

R.  Decotto  di  fpezie  emollienti  ^ x. 

Polvere  di  radice  di  fcilla  5 )• 

Mefci . 

Vfo . E’  clifma  irritante  che  fpeflb  muo- 
ve anche  molte  volte  il  ventre.  Si 
indica  in  commozione  di  cerebro  » e 
in  ernie  incarcerate . 


LAVATORJ. 

I Lavamenù  fono  liquidi  medicati , co’qua-^ 
li  fi  lava  la  parte  morbofa. 


La 
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La  materia,  dunque  è ogni  liquido  fempll'-' 
ce,  o comporto  d’altri  ingredienti. 

La  fofcrizione  è ; /«.  fiat  liq.  prò  lot.  cioè 
Mefci  e fa  liquore  per  lavamento. 
P,uefta  lavatura  fi  fa  con  ifpugna  , con 
mano,  o con  panno  lino  molle,  e fi 
continua  per  un  quarto  d’ora,  fe  lo 
foffre  il  male  o’I  malato, 
tyb.  J lavatori  giovano  principalmente 
centra  i morbi  cutanei . Per  maggior 
efficacia  , fi  accompagna  il  liquido 
medicato  con  freghe  umide . 

LOZIONE  SAPONACEA. 

•R.  Acqua  piovana  ih  j. 

Saliamo  di  vita  erterno  5 j. 

Si  mefcolino. 

t^o.  Egregiamente  diffipa  edemi  , e tu- 
mori frigidi  fierofi  e articolari . 

LOZIONE  ANTISCABBIOSA . 

R.  Spezie  centra'  la  feabbia  f }. 

Cuocile  in  Ib  j.  d’acqua  fontana,  e dan- 
ne la  colatura. 

Vfo.  Cura  la  feabbia,  l’erpete  , la  tigna 
ed  altri  morbi  della  cute  .> 

LOZIONE  SALINA. 


R,  Acqua  fontana  Ib  lìf 
Sai  comune  | iij. 
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Mefci  e folvl. 

VJo,  Sana  le  puftule  del  vifo. 

LATTE  DI  ZOLFO. 

R.  Fiori  dì  iolfo  Ib 

Sale  di  loda  Ife  i £. 

Cuocanfi  con  acqua  femplice  in  un  vafo 
di  terra  invetriato,  finché  foluta  ne 
refti  la  maggior  parte  del  zolfo  . Si 
coli . 

V/o.  Per  la  cura  de’ morbi  cutanei. 
LATTE  DI  VERGINE. 

R.  Allume  crudo  ^ ij. 

Acqua  fontana  Ib  j. 

Solvanfi  5 e vi  fi  mefcoli 

Aceto  di  litargirio  Ife  fi. 

V/o.  E’  un  cofmetico  , che  prontamente 
fana  la  cute  quafi  arfa  dal  fole  , e 
cancella  lentiggini  e ferpigini . Ma 
non  fi  dee  perfuader  il  cotidiano  e 
lungo  ufo  di  quello  latte  , perchè, 
fecondo  il  gran  Boerbaave ^ fuor  del- 
la credenza  ne  nafce  mal  di  polmo- 
ni , avendo  egli  offervato  effer  mor- 
te fei  o fette  nobili  fanciulle  per 
l' abufo  di  quello  belletto. 
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LAVATURA  PER  LA  TIGNA 
DEL  CAPO. 

R.  Gufcj  d’oftnc’be  di  frefco  calcinate  J xij. 
Pece  liquida  5 viij. 

Acoua  piovana  ib  vj. 

Si  cuccano  lìn  alla  metà  , poi  fi  lafciiio 
depoiiere , e fatta  la  depurazione  fi 
coli  il  liquore  affreddato. 

Vfo . Il  celebre  Fuller  lo  raccomanda  per 
laVar  il  capo  tignofo.  Dopo  quello 
lavamento  fi  può  ugner  il  capo  con 
unguento  di  gufcj . 


BAGNI. 

Tl  Bagno  è un  fluido  medicato,  nel  qua- 
le mettefi tutto  il  corpo,  o folamen- 
te  una  parte  del  corpo. 

tQuindi  fi  divide  in 

Bagno  univerfalti  , in  cui  s’immerge 
tutto  il  corpo  fin  alla  tefla. 

.Semicupio  i in  cui  entra  la  metà  del  cor- 
po fin  al  bellico  , ed  alla  foflTerella 
del  cuore. 

Tediluvio  i in  cui  entrano  foltanto  i pie- 
di e le  gambe. 

Sanìluvh  , quando  y’ entra  la  mano  o’I 
braccio,  e 

TeniluviOi  fe  vi  fi  mette  la  fola  verga. 

La 
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La  materia  tutto  quello  che  piiòdiluir- 
3fi  o folverli  in  acqua  o in  altro  li- 
quido. 

Il  veicolo  è quali  fempre  acqua  femplice , 
fluviale,  o minerale. 

Il  fvafo  ricevente  fia  proporzionato  ed  ac- 
concio a tutto  il  corpo  od  alla  parte 
da  bagnarli. 

Il  tempo  del  bagno  è tintura  o mezza. 

Ufo.  I bagni  interi  giovano  in  morbi  cu- 
tanei ; i bagni,  topici  , in  morbi  di 
varie  membra. 

BAGNO  COLTRO  LA  SCABBIA. 

» 

R.  Spezie  emollienti, 

• contra  la  Icabbia  aa  M vj. 

Sai  ammoniaco  5 iv. 

Si  mefcolino  ; fi  cuocano  in  olla  grande 
con  fufficiente  quantità  d’acqua.  Tura- 
ta la  decozione  fi  aggiugne  al  bagno. 

V/o.  E’  bagno  utilifllmo  nella  fcabbia  , e 
nella  maggior  parte  de’morbi  cutanei  % 

BAGNO  SULFUREO. 

R.  Calcina  viva> 

Zolfo  vergine  aa  S3  j. 

Acqua  fluviale  Ib  ^xx. 

Previa  una  fola  bollitura  3 eftraggafi  di 
notte  la  lifeiva,  e nel  dìfulTeguent 
facciali  pien  bagno  con  acqua  fluente 

I/o.  t’  buono  iie’niorbi  cutanei,  nell’ ar- 
ai- 
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tritìde  j ne’ tumori  nodofi  degli  artlt 
coli e nella  paralisìa  . 

SEMICUPIO  EMOLLIENTE; 

R.  Erbe  emollienti  , 

Orzo  intero  àà  M vj. 

Si  cucifcano  in  un  facchetto  lino  quadro 
e adattato  alla  dimenfione  de’  lombi  * 

S.  Per  mezz’ora  cuocafi  il  lacco  in  latte 
diluito  con  doppia  quantità  d’acqua. 
Per  un’  ora  , mattina  e fera  , feg- 
ga  l’infermo  fin  al  bellico  nel  liquor 
caldo  i col  facchetto  fotto  lombi . 

>U/o . Giova  nel  calcolo  delle  reni , e ne’ 
morbi  delle  parti  genitali  o dell’eftre- 
mità  inferiori . 

MANILUVIO  LISSIVIOSO: 

R.  Sai  alcalino  di  farmenti  di  vite  5 
Eftratto  di  miira  5 il* 

Acqua  fontana  M j. 

Mefci . 


V/o.  Pel  panereccio  finuofo  , e per  tutta 
la  mano  in  più  luoghi  efulcerata. 


Vaporazioni. 


vaporazione  è un  applicamento  di 
vapor  umido  a tutta  la  fuperfi- 
G eie 
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de  del  corpo,  o ad  un  fol  luogo  di 
efla. 

N’  è materia  ogni  liquore  in  vapori  me- 
dicati rifolubile  col  fuoco  o col  pro- 
pio calore  . 

Varie  fono  le  macchine  per  rillrigner  il 
vapore , concentrarlo,  e determinarlo 
al  luogo  infermo. 

Imbuti  di  varia  grandezza  , adattati  alla 
parte  , fervono  a vaporar  la  bocca  , 
le  nari , le  fauci , Io  fcavo  aereo  de’ 
polmoni,  le  orecchie  , gli  occhj,  la 
vagina,  l’utero. 

La  fella  perforata  è per  ifvaporare  le  emor- 
roidi . 

La  macchina  fudateria  fornicata  , o fatta 
in  volta  , ferve  a vaporar  tutto  il 
corpo  : oppure  coprafi  con  tabarro 
tdtt’il  corpo  fin  al  collo,  c fotto  gli 
fi  metta  il  vaporarlo  o fudatorio. 

V elevazion  del  vapore  fi  effettua 

1.  per  cottura. 

2.  con  fopporvi  brace. 

3.  con  foprapporvi  felci  affocate . 

La  vaporazione  fi  fa  per  un  quarto  d’ora, 

e più. 

Ufo  . Molto  efficace  e penetrante  fi  è la 
forza  del  vapore  ; quinci  egli  fi  ado- 
pera ad  ammollire  le  rigidità  , e a 
folvere  neiranchilofi  le  indurazioni. 
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VAPOR  RISOLVENTE. 

• 

R.  Foglie  d’alTenzio, 

di  rofmarino, 

Cime  di  ruta  àà  M fi. 

Fiori  di  lavanda  ^fi. 

Coccole  di  lauro. 

Semi  di  cumino  àà 

Sminuzza  tutto , cucilo  in  un  facchetto  , 
e cuocilo  in  s. q.  dì  vin  bianco.  Per 
un  quarto  di  ora  il  vapore  fi  appli- 
ca con  un  imbuto  alla  parte  afflitta. 
Vf»,  Si  raccomanda  nell’ amaurofi  ; in  du- 
rezza di  udito  ; e nell*  anchilofi  da 
finovia  infpelTata. 

VAPOR  EMOLLIENTE. 

R.  Erbe  emollienti  Mj. 

Latte  ibj. 

Si  faccian  cuocere . 

Vf(f  , Emolliente  e relaffante  egli  ferve 
nella  gravedine  > nell’  angina  , ne* 
morbi  della  vagina  e dell’utero,  nati 
da  rigidità  o ficcità. 


EMBROCAZIONI. 

EMbfcaztone  , embrocca  , flìUìcedto  , o 
doccia  , è un  medicamento- liquido 
C 2 che 
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che  fi  fa  Pillare  , o docciare  , fopra 
Ja  parte  inferma. 

N'è  materia  ogni  liquore  medicato,  fem- 
plice  o comporto. 

h'  ordigno  per  lo  rtillicidio  abbia  il  collo 
rtretto  ed  in  guifa  che  il  liquido  me- 
dicato non  ne  porta  piovere  che  a 
goccia  a goccia.  Da  quanto  più  alto 
cadan  le  gocce  , tanto,  più  efficace- 
mente commuovon  e fcuotono  la  par- 
te inferma. 

In  molte  terme  naturali  fi  trovati  già  fat- 
ti fimili  rtillicidj  . Si  fanno  in  cafa 
quando  fi  vuole , mettendo  il  malato 
a federe  nel  corrile  della  cafa,  e fo- 
fpendendo  dal  margine  del  tetto  , o 
da  altirtìma  finertra  , il  vafo  rtillan- 
te , in  modo  che  giù  ne  portano  ca- 
der le  gocciole . 

"Cfo  . Più  d’  ogn’  altro  rimedio  giova  lo 
rtillicidio  in  refrattari  morbi  e tumo- 
ri degli  articoli , e in  pertinacirtime 
ortruzloni . Perchè  egli  con  piena  ef- 
ficacia commuove  e fcuote  tutta  la 
parte  infetta  e la  materia  ftagnante 
morbofa  . 

EiMBROCCA  DISCUZIENTE. 

R.  Erba  altea  Miv. 

menta , 

- matricale , 

Cime  d’affenzio. 


Fio- 


X 137  )( 

Fiorì  di  centaiirea, 

dì  lavanda  - 

di  camoniiila  aà  Miij. 

Rafura  di  l'aflat'ras  Jij. 

Coccole  di  lauro, 

di  ginepro  aà  ^iv. 

Con  fuffic.  quanr.  d’acqua  com.  cuocafi  in 
vai  o chi  Ilio  , per  mezz’  ora  . Axxiv. 
libbre  di  colatura  lì  aggiunga  e me- 
fchi  Sai  ammoniaco  ^iv. 

Spirito  di  ginepro  IVij. 

Ufo,  Per  lo  flillicidio  il  liquore  debb’  ef- 
fere  un  po’ caldo  in  vafo  acconcio  e 
da  alto  per  la  cannellina  di  quello 
llillare  in  fu  la  parte  morbofa  nuda; 
fotto  la  quale  fi  mette  un  catino,  in 
cui  il  liquore  , fatto  il  fuo  ufizio  , 
raccolgafi.  Dopo  un’ora  dì  llillicidio, 
fi  rimetta  1‘  infermo  in  letto  caldo  , 
e fi  fomenti  la  parte  malata  con  ve- 
fciche  piene  dello  ftelfo  decotto  cal- 
do , applicate  da  ogni  banda  , acciò 
ella  fudi  per  lo  fpaziodi  alcune  ore; 
indi  fi  freghi  con  panni  lani  afciut- 
ti , caldi , e co’  medefimi  s’ inviluppi 
per  difenderla  dal  freddo  . Ripetanfì 
quelle  cole  ogni  dì  per  alcune  letti- 
mane  , e ad  ogni  quarta  embrocazio- 
ne fi  rinnuovi  il  decotto.  Si  fono  in 
quello  modo  guarite  paralifi  , anchi- 

> lofi,  e tumori  indurati  articolari . Ve- 
di LeDran  Olfervazioni  Chirurgiche. 
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S u F F u M I G J. 


S Vjfutntgto  0 fummtgaztone  è T applica- 
mento  di  un  fummo  medicato  a tut- 
ta la  fuperficie  del  corpo,  o ad  una 
fua  parte . 

La  materia  primaria  è ogni  corpo  fecco 
infiammabile  o volatile  , il.  quale  , 
arfo  con  fuoco  ^ mandi  fumi  medicati , 

La  forma  del  fuffumigio  è pohetbfay,  o /f- 
gurata',  q^uella,  come  polveri- fumali  \ 
quella,  come  candele  y paftillì  y fiac^ 
col»  t ec.,  che  fi  fanno  di  polveri  fu- 
mali acconciamente  incollate  infiein& 
per  fimili  figure. 

Per  la  quantità  \ fe  nc  gitta  un  pugnello,. 
o due  nella  brace. 

Per  veicolo  : panni  lani  o lini  , imbevuti 
di  fummo  , fervono  a fomentare  o 
fregar  le  parti. 

Talvolta  le  camicie , i cappucci  , i fac- 
chetti  fi  a/Fumicano  prima  di  appli- 
carli al  corpo  . 

Con  la  pipa  fi  attrae  W fumo  di  nicoziana,. 

Il  clifma  dì  fumo  dt  nicoziana  s’introduce 
nell’ano  mediante  un  peculiare  llru- 
mento  clifmatico, 

Vfo  del  fujfumìgìo . 

1.  Per  fortificar  edifeccar  parti,  o dif- 
fipar  tumori  e reumatifmi. 

2.  per  corregger  l’aria 

I.  Il 
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3.  Il  fufFumigio  ctnabrìno  giova  alla  cu- 
ra de’  mali  venerei . 

4{.  IlfulFumigio  Giallumi  introdotto  per 
imbuto  nelle  nari,  vi  ferma  l’emor- 
ragìa; e 

5.  Quello  di  nicoziana  talvolta  guarifce 
r odontalgìa . 

C,  Il  cl'tfma  di  fumo  di  nicoziana  cura 
pcrtinacUfime  oftruzioni  d'  alvo  , ed 
ernie  incarcerate , fe  non  v’  è infiam- 
magione . 

SUFFUMIGIO  CORROBORANTE. 

R.  Belgiuino, 

Olibano, 

Sarcocolla  , 

Refina  di  guajaco  aa 
Maftice 

Sai  ammoniaco 
Canfora  'Ji). 

m.  E polvere  per  fulfumigioJ 
yfo  . Egli  è difcuziente  e corroborativo  . 
II  gran  Boerbaave  il  loda  per  la  cura 
dell’idrocele.  Il  vapor  di  quella  pol- 
vere accefa  fi  riceve  nello  fcroto  nu- 
do , poi  n applicano  Copra  lo  fcroto 
panni  lani  rifcaldati  con  quello  fu- 
mo. Così  pur  nelle  gambe  fi  curano 
i tumori  fierofi  e edematofi. 


G 4 


SUF- 


X HO  X 

SUFFUMIGIO  ANTILOJMICO. 

R.  Mirra  , 

Fiori  di  zolfo  j 
Nitro  aa 

m.  f.  polv.  groffa. 

V/o  . Con  alcuni  pugnelli  di  quella  pol- 
vere fparfi  nelle  brace  fi  fvaporino 
due  volte  al  di  le  camere,  le  cafe, 
le  chiefe . 

POLVERE  FUMALE  ORDINARIA. 

R.  Coccole  di  ginepro  Bj. 

Succino  rafo 
Fiori  di  rofe  roffe  , 

— dì  lavanda 
Belgiuinoj 
Maftice  aà  ?viij. 

Storace  di  calamita* 

Olibano, 

Legno  Rodio  rafo  aa  ?vj. 

Gomma  di  ladano  ?iij. 
jai.  f.  polv.  grolla. 

V/o  . Si  abbraccia  per  rifcaldar  l’aria  ali’ 
atto  di  falciar  ferite  ed  ulceri.. 


POL- 
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P O L V E P.  I. 


La  polvere  è un  medicamento  fecco  ftri- 
tolato  in  minutiflìme  particelle . 

L’  afperg'me  è polvere  che  fpruzzando  fi 
applica  a qualche  efterno  luogo  del 
corpo. 

Materia  è ogni  cofa  polverofa  e sì  tenue 
che  s attacchi  alla  parte  da  fprua- 
zarfi . 

Attefo  il  grado  di  tenuità,  evvi  tre  for- 
te di  polveri  ; 

Polvere  JottiliJfima  , detta  anche  at- 
cobo/,  e Jìore  o polline . 

" di  mezza  fottìgliezza  , detta, 
femplicemente  polvere \ e 

più  grofla  , ufata  ne’  fomenti .. 


La  fofcrizìone  è , mifce  fiat  pnlvis  ; fi  ag- 
giugne  poi  confiftenza  più  grolla  o 
più  fiottile  . 

Il  ricettacolo  è per  lo  più  una  fidatola  o 
botticella,  o fiafchettino,  od  anche 
carta  s’  è gran  quantità  di  polvere  ; 
ed  anche  talvolta  un  borfiglìodi  drap- 
po fino  . 

Vario  è il  metodo  di  applicare  r Colle  dita 
fi  fpruzza  nell’  ulcera  o ferita  . Dal 
borfiglio  fifcuote  neH’efcoriaziorri  cu- 
tanee. Ma  fie  il  declivio  della  parte 
non  può  ritener  1’  afipergine  , fi  di- 
flribuifice  quefta  fiopra  panno  lino,  o 
G 5 car- 
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carta  , e così  alla  parte  fi  applica  e 
fi  ferma. 

Vfo.  Le  polveri  eie  afperginl  fervono  in 
ferite  , ulceri  , offa  nude  , cariofe  » 
parti  cancrenofe  , per  difeccare , ir- 
ritare ; fermano  T emorragìa , fanano 
le  efcorlazioni , ec, 

POLVERE  DENTIFRIZIA. 

R.  Polvere  d’erba  nicoziana  fj. 

— — di  radice  di  romice  o lapa- 

zio acuto, 

■ ■ ' j:'  » di  radice  d’iride  Fiorentina, 
■»  - di  gomma  di  mirra  da  ^ì]. 
Olio  di  gherofeni  ftillatizio  5iilt 

Si  mefcolino. 

V/o,  Per  purificar  e imbiancar  i denti. 

POLVERE  STARNUTATORIA. 

R.  Foglie  fecche  di  afaro, 

— — — . di  majorana, 

• — di  maro  Siriaco,  c 

——————  di  lavanda  da  p.  aeq. 

Si  amminutìno  in  polvere  tutte  infieme  2 

1/9.  Per  cavar  moccio  dalle  nari  iji  mor- 
bi di  felli  pituitofi;  e per  irritar  il 
corpo  ad  efpellere  dallo  favo  della 
laringe  o della  trachèa  qualche  corpo 
eterogeneo. 
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POLVERE  DA  RISIPOLA.' 

R.  Farina  volatile  de’mulini  Jvj. 

Canfora  , trita  con  un  pocolino  di 
fpirito  di  vino, 

Creta, 

Bolo  rubro  aa  ?ij. 

CeruBa  óiij* 

m.  f.  polvere  fottiliffima 
JU/o.  Sfregata  fopra  carta  cerulea  , o fopra 
panno  lino  giallo,,  fi  adopera. 

POLVERE  BALSAMICA. 

R.  Polvere  di  mafiice, 

«■  — — dì  mirra 
■■■■■  ■—  di  farcocolla  àà 
Si  mefcolìno. 

V/b.  Ella  fi  fparge  fuirolTa  nude  o cario- 
fe  , fu  tendini  e ligamenti  nudi  od 
offefi,  per  impedirne  la  corruzione  , 

POLVERE  STITICA. 

R.  Polvere  dì  bolarmeno  ^vj. 

— dì  coreggia  dì  lupo  fij. 

Sì  mefcolr. 

Ufo»  Per  fermar,  in  una  ferita,  i* emor- 
ragìa de’vafi  minori. 
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POLVERE  antisettica; 

R.  Polvere  di  china  , 

"■  ■ di  ruta  ad  ?i-j. 

— — di  canfora  trita  con  iQjirito. 

di  vino  ^iij. 

Mefci . 

Ufo.  Si  infperge  in  parti,  ulcere  c ferite 
cancrenofe . 

POLVERE  CAUSTICA. 

R.  Allume  arfo  f j. 

Mercurio,  precipitato  rubro 
Mefci . 

Vfo  . Ella  s’ infperge  in  ulcere  e ferite 
fungofe  per  confumarvi  la  carne  luf- 
fureggiante . 

POLVERE  DI  PLUMKETO 
PEL  CANCHERO. 

R.  Foglie  di  ranuncolo  fiammato-  Mij. 
Erba  cotula  fetida  Mj. 

Arfenico  bianco 
Fiori  di  zolfo  5j. 

Amminutinfi  in  fotti!  polvere.. 

Vfo.  Quella  polvere  è cauftica,  e dicelì 
curare  fpecificamente  il  canchero  e 
confumarlo  con  fommo  dolore . Con 
albume  d’uovo  fi  forma  di  quella  pol- 
vere una  palla  , la  quale  melTa  fu 

la 
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h ferita,  e ben  affodata  la  vefdca> 
vi  fi  dee  lafeiare  per  2^.  o 48. ore» 
Ma  ficcome  v’entra  arfenico,  il  ten- 
tativo non  è fenza  pericolo  , nè  io 
pofTo  approvarlo . Per  cauftico  contra 
il  canchero  egli  è più  ficuro  ufare  la 
flamula  Jovis. 

POLVERE  OFTALMICA» 

R.  Zucchero  bianco, 

Bolarmeno  bianco, 

Cremor  di  tartaro,  55  f fi. 
m.  f.  polv.  fottililfima. 

Ufo.  Ogni  di  fi  applica  all’occhio  , fenza 
foffio  , una  piccola  porzione  di  que- 
lla polvere:,  fecondo  Baldìngero , ef=- 
la  fana  le  macule  , e i panni  della 
cornea .. 

POLVERE  MANUALE» 

R,  Mandorle  amare  pelate  Ife  iv. 

Farina  di  rifo  Ib  ij.  e ^ ìj. 

Polvere  di  radice  d’iride  fiorente > 
Creta  preparata  55  ? ij. 

Farina  di  fave  K j* 

Sai  di  tartaro  ? j. 

Olio  di  gelfomino  f fi. 

di  legno  Rodio  5 fi* 

m.  d.  u. 

Ufo . Per  lavar  le  mani  ed  altre  parti  fu- 
- cide . 
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Empiaflro  è un  medicamento  sì  gluti- 
nofoj  che,  untane  tela  od  altro  vei- 
colo, s’attacca  alla  cute. 

Materia  dell’ emplaftro  fono  la  hafe  e gli 
ingredienti. 

La  baje  degli  empiaflri 

1.  cera  , ovvero 

2.  cera  liquefatta  con  trementina  o 

3.  calcina  dì  piombo'  cotta  con  a/io  j o 
altro  empiaftro  già  preparato. 

La  forza  adejìva  viene  dalla  tremenrina,. 
pece,  o refina.. 

La  duttilità  viene  daH’oIio^  , butirro  , o 
fugna .. 

Ingredienti  fono  tutti  quei  corpi  , che  fi 
lafcian  mifchiare  con  la  bafe  empia- 
fìica , 

Le  proprietà  d’un  empiaftro  ben  fatto  , 
fono  ; 

1,  Conjiflenza.  Secca  nel  freddo,  la  qua- 
le non  ifporchi  le  dita . 
a.  Duttilità  feguace  e mollezza  in  calor 
lene. 

3,  Tenacità  adefiva  , onde  facilmente 
il  atta'  chi  al  panno  lino  ed  alla  parte . 
Miftione  omoffenea  d’ingredienti. 

L’ ordine  della  mifiura  fia  come  fegue  ; 

I.  Prima  fi  fondano  le  cofe  pingui  con 
le  tenaci. 


2,  Vi 
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2.  Vi  fi  mifchino  gli  olj  e gli  altri  /;- 
quìdi  y ma  ril'caldati . 

3.  Vi  fi  aggiungali  Te  gomme  refine  fo 
iute  in  trementina  o in  aceto  forte. 
Fatta  l’evaporazione  deirumìdo  , e 
rimoffo  dal  fuoco  il  piatto,  vi  fi  me- 
fchino  le  poher'i  feccbe  lotto  perpe- 
tua agitazione.. 

5.  Quali  affreddato  rempiafiro  , vi  fi 
aggiungan  finalmente  le  fpecie  vo- 
ìatilìy.  come  canfora,,  croco,  olj  ef- 
fenziali,  «c. 

La  quanmìt  degl’ ingredienti  dipende  dalla 
Tequifita  fpeffezza  deirempiallro  ; fa- 
rà dunque  per  empiaftro 

MoIIe^  I 9 j.  * 51!. 

medio  J»01io  % }.  ' Cera  f j 6-,  Polvere  ^ vj. 

duro  j '[  tij.  ! ? )• 

Il  veicolo  , fu  cui  fi  ftende  1’  empiaflro  , 
è un  panno  lino,  una  tela  di  feta  , 
od  un’alluda  . 

11  luogo,  ove  fi  debbe  applicar  l’empia- 
ftro  , ne  determina  la  grandezza  e 
la  figura . 

V unzione  od  eftenfione  dell’ empiaflro  al 
veicolo  richiede 

T.  Che  prima  l’ empiaflro  con  calor  Ie- 
ne fi  ammollifca,  o fi  torni  a lique- 
fare. 

2.  Che  con  ìfpatola  o pennello  fi  diflen- 
da  egualmente  fui  veicolo. 

3.  Che 
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Che  il  veicolo  ftefTo  fia  ben  diftefc, 
e ben  affodato  alla  parte  . 

Vufo  degli  empiaftri  è moltiplice  : 

1.  Per  riunir  ferite  fr  adoperano  era- 
plaflri  tenaci . 

2.  Per  coprir  ferita  ed  ulcere  dell’aria  , 
e fare  che  in  effe  ritengane  i pi- 
macciuoli  , i balfami  od  altri  medi- 
camenti : e queft’é  tutto  Toggetto 
degli  empiaftrì  vulnerari . 

3.  Per  ammollire  tumori  infiammativi , e 
promuovere  in  effi  la  fuppurazìone  t 
nel  qual  cafo  bifogna  ugnerli  graffa^ 
mente  ecoprirli  con cataplafma  emol- 
liente . 

Per  rifolver  tumori  frìgidi.  Ma  io 
non  conofco  empiaftro  alcuno  , che 
rifolva  r infiammazione  . Quelli  tu- 
mori non  foffrono  empiaftri  ; l’ in- 
fiammazione crefce  , e fi  c perciò 
veduta  andar  in  fuppurazione , o co<- 
me  la  refipola,  farli  cancrena. 

5.  Alla  cute,  anche  fana , fogliono  gli 
empiaftri  caufar  prurito , puftule  , ri- 
fipola.  Quinci  ne’ tumori  infiamma- 
tivi nuocono  gli  empiaftri . 

IMPIASTRO  BIANCO  COTTO. 

R-  Olio  d’olive  Ib  ij. 

Ce  ruffa  Ib  iv.  ■» 

Si  cuocaiio  a fuoco  lene  , continuamente 
diguazzando , ed  iiiftillando  qualche 

po’ 
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po’  d’ acqua  j*  indi  aggiungait 
Cera  bianca  ^ v}. 

Tutto  fi  liquefaccia  a formarne  empiaflro» 

VJ9,  Egli  medica  ambuflioni  , ulcere  eJ 
erofioni  cutanee . 

EMPIASTRO  DI  AMMONIACO. 

R.  Cera  citrina. 

Refina  di  pino. 

Trementina  aa  f iv. 

Struggi,  cola,  e aggi  ugni 

Gomma  ammoniaca  depurata  f vlijr 

f.  empi. 

Vfo.  Egli  è empiaftro  rifolvente  e mit&s 
mente  irrirativo  ; perciò  medica  al- 
cuni tumori  ciftici , indurati , artico^ 
lari . 

EMPIASTRO  ANGLICANO. 

R.  Idiocolla  Ib 
Storace  5 vj. 

Spirito  di  vino  q.s. 

Sopra  miti  filmo  fuoco  ftruggili  in  gelati- 
na tremula , e di  quella  ungi  calda-’ 
mente  in  luogo  freddo,  con  pennel-’ 
lo  molle  e largo  , una  tela  di  feta 
nera,  tenue,  ma  falda  e'dillefa  me- 
diante un  ordigno  di  legno. 

V/o.  Giova  molto  ad  unir  le  ferite  , ed 
a coprir  l’efcoriazioni  cutanee.  A! 
fefifo  amabile  egli  ferve  d’ empiaftro 

co- 


X *50  X 

cofmetico.  V.  il  Magazzino  di  StraU 
fund , P*  L 

£MPIASTRO  DI  CICUTA. 

R.  Cera  gialla  Ife  J. 

Olio  d’iofciamo  ^ iv.. 

Struggi,  cola,  poi  lafcìa  raffreddare,  indi 
aggiugni 

Sugo  di  cicuta  infpeflata  % vj. 
Gomma  ammoniaca  Coluta  in  decotto 
di  cicuta  e di  nuovo  infpeflata  3 vii  j. 
Finalmente  a fuoco  lene  mifchiavi 
Polvere  di  cicuta  J vii/. 

ITI.  r.  empi- 
ilo. Si  lauda  fpecìficaniente  a Polvere 
tumori  indurati , fcirri , fcrofolc  c 
carcinomi . 

EMPIASTRO  CITRINO. 

R.  Refina  16  j. 

Cera  citrina  f vii/.. 

Sevo  cervino  ^ iv. 

Trementina  f ìj. 

Struggi,  cola,  e aggiugni 
Polvere  di  curcuma  f fi., 
m.  f.empl. 

V/o.  Per  digerir  ferite  ed  ulceri..  Accre- 
fce  e promuove  la  fuppurazione  d’ul* 
cero  fatto  da  vefcicatorio . 


E M- 
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EMPI  ASTRO  PE*  CALLI  DE’ PIEDI. 


R.  Cera  gialla  > 

Gomma  ammonìaca  àà  ? i. 
Verderame  5.  v).. 

Prima  dì  aggiugner  il  verderame  , ftruggi 
la  cera  e la  gomma. 

tJfo^  Ad  applicarla  per  alcune  fettìmane 
in  forma  di  trocifco  > egli  ammolli- 
fcc  bene  e fepara  ì calli  del  piede . 
Si  memorana  aooo.cafì  di  fimilcura. 

EMPI  ASTRO  PER  VERRUCHE. 

R.  Empiallro  diachìlo  ? il)* 

Verderame  ? fi. 

Sai  ammoniaco  5 iiJ« 

Mercurio  precipitato  rubro  5 ij* 

Olio  d’ euforbie  q.  s.. 

Mefeì,  e fa  empiaftro. 

lyi.  Lo  lodan  molti  Autori  per  levar  le 
verruche.  In  vece  di  quell’ efnpia- 
flro,  eh' è molto  acre  , e medicamen- 
to pericolofo  nelle  verruche  del  vì- 
fo  , fi  può  fregarle  per  ivRiorni  due 
volte  ai  dì  con  fapon  nero  bagnato  j. 
rimedio  che  fovente  le  dilTìpa. 

EMPI  ASTRO  DIFENSIVO  ROSSO. 

R.  Litarglrio  !h  ili. 

Olio  d’olive  Vò  iv. 

Cuccili  quali  a fpeflezza  d’^empiaftro,. 
indi  aggiugnivi 


Cera 
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Cera  gialla  g iv. 

Struggi,  e nielcivi  pai 
Trementina  Veneta, 

Olibano  tritò  aa  J iv. 

Colcotar  di  vetri uolo  ^ vj. 
m.  f.  empi. 

Ufo.  Qual  empiaflro  corroborativo  e dì- 
fcuziente  j^egli  ferve  a coprir  gli 
ulceri,  e a difenderli  dall’aria  i ai?- 
che  per  le  fratture  e Ternie  : ma  di 
rado  quelle  chieggon  empiaflri. 

EMPIASTRO  DIACHILON 
SEMP  LICE. 

R.  Litargirio  fottilillìmamente  trito  Ifejj!, 
Olio  d’olive  chiaro  Ib  iij. 

Cuccili  con  la  debita  cautela  , ed  aggiu- 
^ gitivi 

Mudlaglne  di  feme  di  fien  greco  > 

--  ■- — — ‘ di  lino, 

— radice  d’altea  aa  fc  j. 

Continuata  una  lene  cottura  fìat  empi. 
V/o.  Qiial  empìaftro  emolliente  , egli  è 
uiìtatilTimo  ad  ammollire  ì tumori  , 
che  vanno  in  fuppurazione . 

EMPIASTRO  DIACHILON 
COMPOSTO. 

R.  Empiaflro  diachìio  femplice  £ i;. 
Cera  gialla  ? iv. 

Struggi , e aggiugnivi  col  debito  ordine 

Tre- 
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Trementina  Veneta  ^ 1). 

Polvere  dì  gomma  ammoniaca , 

di  galbano, 

- » di  oppoponacoj 

di  l'agapeno  aa  ^ j. 

Croco  trito,  macerato  e diluito  in  ilpiri» 
to  di  vino , 5 ij* 

m.  f.  J.  a.  empi. 

Vfo.  £’  empiaftro  emolliente  , ed  anche 
maturante  ; perciò  ferve  a promovejr 
la  fuppurazione . 

EMPIASTRO  DIAPALMA. 

R.  Olio  di  palma  f. 

d’olive  vecchio  Ih  v {5. 

Foglia  di  quercia  tenere  g i iJ. 

Cuoci,  cola,  e ageiugni 

Litargirio rotciliflìmamente  trito  ^hiij. 
Rimuovi  tutto  dal  fuoco,  e mifchiavi 
Vetriuolo  bianco  3 iv. 

m.  f.empl. 

Vjo.  Egli  è impiaflro  corroborativo  , ed 
aftringente  ; quindi  può  fervire  nell’ 
ernie  , nelle  fratture,  e ne’relafTa- 
menti  delle  articolazioni  ; ed  anche 
a cicatrizzare  ulceri  e ferite. 

IMPIASTRO  DIASULPHURIS. 

R.  Balfamo  di  zolfo  femplice. 

Cera  gialla  ad  ^ viij. 

Colofonia  ? vj. 


StrugT 
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Struggi  tutto  ìnfieme  j poi  mefqvi 
Mirra  polverizzata  ? xvii;. 

m.  f.  empi. 

V/o.  Egli  giova  foprattiitto  à guarire  ul- 
ceri fcrofoiofi  e antichi. 

EMPIASTRO  DIAFORETICO. 

R.  Cera  gialla  Ife  }. 

Colofonia , 

Trementina  chiara  j 
Gomma  bdellio  àa  f iv. 

— ^ — ammoniaca  ^ ij. 

-■  — ■»  galbano, 

o ■■■  fandaraca  àà  ^ 

Succino  citrino  i iij. 

Incenfo  fceJto, 

Maftice  ài  ? 

Si  liquefacela  la  cera  colla  colofonia  , e 
poi  fi  colino:  a quelle  mezze  affred- 
date  fi  aggiunga  trementina  liquefatta 
con  galbano  e con  gomma  ammonia- 
ca : tutto  fi  polverizzi , fi  mefcoli , e 
facciafi  empiaflro. 

fJfo . E’  empìallro  che  fa  roflb.  Giova  af- 
fai per  fedare  i dolori  reumatici , e 
rifolvere  i tumori  reumatici  degli 
articoli . 

EMPIASTRO  DI  GALBANO 
CROCATO . 

% 

R.  Empìallro  di  meliloto, 

> "■  — diachilo  feroplice  aa  ? iij. 

Cera 
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Cera  citrina  | 1|, 

Trementina  % j. 

Galbano,  foluto  in  aceto,  e nuovar 
mente  infpeffato  ? rj. 

Croco  orientale  5 vj. 

Col  debito  ordine  fi  liquefàcciano  , e fi 
commifchino  per  far  empiaftro. 

Uft . Rifolve  talvolta  le  mammelle  indu- 
rate da  latte  coagulato  , o le  tira  a 
fuppurazione . 

IMPIASTRO  D’  lOSCIAMO. 

R.  Olio  difeme  d‘ofciamo  fpremuto 
Sugo  dell’erba  iofciamo  Ib 
Cuccili  fino  a confumarne  l’umido,  poi 
vi  aggiugni 
Cera  gialla  ? xiv. 

Trementina  ? ij. 

Liquefatte  , fi  lafcin  un  po’  raffreddare  ,* 
poi  vi  s’aggiunga 

Erba  iofciamo  fatta  in  polvere  ? ij. 
m.  f.  empi. 

11^.  Rifolve  i tumori  indurati,  mitiga  i 
dolori  delle  moroidi  , de’pedignoni , 

! de’ calli  ne’ piedi  j e fpelfo  guarifcc 
i reumatifmi. 

IMPIASTRO  ISCHIADICO. 

, R.  Pece  Burgundica  ? iv. 

Euforbio  trito  5 i fi* 

I Trementina  Veneta  5 vj. 

Strug- 
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Struggi  e mefcì  ad  empiaftro  T 
{I/o.  Egli  fa  roffoj  ed  è epifpaftico.  Sana 
il  reumatifmo , il  mal  di  lombi  , e 
la  fciatica. 

EMPIASTRO  DI  PIETRA 
CALAMINARE, 

R,  Olio  declive  IB  i.  6 
Pietra  calaminare  j. 

Litargirio  ib  f?. 

Colle  debite  cautele  fi  cuocaiio  infiemc . 
Vfo . Qual  empiaftro  corroborativo,  difec- 
cante  e confolidante  , ferve  a cica- 
trizzar ulceri  e ferite . 

EMPIASTRO  DI  xMELILOTO. 

R.  Sevo  cervino  ^ v. 

Olio  di  camomilla  cotto  IB  j. 

Refina  bianca  Ife  vj. 

Cera  gialla  ib  iij. 

Gomma  ammoniaca, 

BdeJlio  aa  ^ iv. 

Polvere  d’erbe  e fiori  di  meli  loto  Ifc  Ij, 

■"  — — di  affenzio  it  j. 

Si  cuocano  e melcolino  col  debito  ordine. 
V/o.  E’empiafiro  rifolvente,  e per  la  re- 
fina, anche  irritativo. 

EMPIASTRO  MERCURIALE. 

R.  Empiafiro  dlachilo  femplice  IB  j- 

Idrargiro  di  trementina  eftinto  fi  fi. 
Jv^fci . 

U/o. 
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Vfo»  Per  curar  ulceri  venerei,  c rifolve» 
fe  tumori  e tufi  venerei.  Il  lungo 
ufo  di  queft’empiaftro  muove  la  fa- 
ll va» 

EMPIASTRO  OSSICROCEO^ 

R.  Colofonia, 

Cera  gialla  Sa  Ib  j. 

Galbano  Ib  fi.  ' 

Pece  liquida  ^ ii}. 

Croco  trito  1 i). 

Col  debito  ordine  ftrugganfi  e commiC^ 
chinfi  . 

Vfo,  Si  lauda  per  curar  fratture  , luffa- 
zioni  e feffure  d’ offa  ; ma  di  radO" 
quelli  mali  v.oglion  empiallri. 

EMPIASTRO  CONSOLIDANTE. 

R.  Pietra  calaminare , 

Litargirio, 

Ceruffa  da  Ib  fi. 

Gomma  olibano  ? fi. 

maftice  ? ). 

Olio  d’olive  q.f.  m.  f. empi. 

V/o . Per  faldar  ferite  ed  ulceri . 

EMPIASTRO  saturnino; 

Vedi  Empìttfiro  Dìapalma»  ' 
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IMPIASTRO  AD  LUPI  AM. 


R,  Galle  turchefche , 

Gomma  galbano  folata  in  aceto. 
Verderame , 

Farina  di  frumento  àa  f j. 

Refina  ? iv. 

Trementina  chiara  J i;. 
m.  f.  empi. 

Ufo.  Se  ne  ugne graffamente  un  pezzo  di 
panno  lino,  e fi  rinnuova  ogni  otto 
dì.  Così  ho  curate  alcune  lupie  nel 
ginocchio . 

IMPIASTRO,  PER  ROTTURE. 

Vedi  Empiajìro  Dìapalma, 

EMPIASTRO  DI  MINIO. 

R.  Minio  Ih  ij. 

Olio  rofato  ^ xx. 

Cera  citrina  ^ iv. 

Trementina  chiara  3[  ij. 
m.  f. empi. 

Ufo,  Non  ferve  che  a riunir  le  ferite,  a 
coprirle,  e a difenderle  dall’aria. 

IMPIASTRO  SAPONATO. 


Sugo 


R.  Olio  d’olive  Ih  iij. 
Minio  Ih  i fi. 
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Sugo  di  rape  Ife  j. 

Cuocllì  fin  a giufta  confiftenza  , poi  ag- 
giugni 

Sapon  Veneto  % fi. 

Canfora  | i fi. 

Fa  empiaftro  • 

Ufo . Per  Polvere  tumori  indurati  , e co- 
prire ulceri  e ferite.  Egli  fupplifce 
ali’ empiaftro  detto  mìracolojo  , ed 
all’ empiaftro  Tsloric'o  , 

EMPI  ASTRO  DI  SPERMA  CETI. 

R.  Cera  bianca  ? iv. 

Sperma  ceti  ? ij. 

Galbano  depurato. 

Trementina  aà  % 

Struggendo  mefci . 

Vfo,  Qual  empiaftro  emolliente  e Infie- 
me  rifolvente  , giova  contro  le  in- 
durazioni  delle  mamme  . 

EMPIASTRO  CANFOR  ATO. 

R.  Empiaftro  di  fperma  ceti  ® fi. 

Canfora  ^ j. 
m.  f.l.a.Empl. 

Vfo,  Ad  ammollire  e feparare  margini 
callofi  di  fiftole  ed  ulceri , ed  a co- 
prire ulceri  cancrenofi . ^ 

EMPIASTRO  STITICO. 


Co- 


R,  Cera  citrina. 
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Colofonia , 

Pece  liquida  àa  Ib  j. 

Sevo  d’irco  ^ i 1^. 

Struggi , cola , e fa  empiaftro.. 

Vfo.  Come  empiaftro  affai  tenace,  e che 
fi  attacca  alla  cute , fi  adopera  a riu- 
nire le  ferite  di  taglio, 

EMPIASTRO  STOMACHICO, 
o DI  LAD  ANO. 

R.  Inceiilb  f >j. 

Struggilo  e mefcivi 

Ladano  ammollito  per  ^calere  % iij. 
Polvere  di  cinnamomo. 

Olio  di  mace  fpremuto  aà  ? fi. 

— di  menta  ftillatizio  5 ]• 

In  un  mortaio  tiepido  riducafi  tutto  in 
einpiaftro,  e fi  confervi  in  vafo  ben 
■chiufo. 

Vfo.  In  tetano  di  mafcelle  , nato  da  fe- 
rita o d’altra  caufa  efterna  , fi  ap- 
. pjica  al  collo,  alla  nuca  e alla  foffe- 
rella  del  cuore. 

EMPIASTRO  ODONTA'LGICO, 
o PER  LE  TEMPIE. 

R.  Tacamahaca  , 

Caranna  , 

Storace  di  calamita, 

Maftice  àà  ? ). 

Oppio  ^ iv* 

Smi- 
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Sminuzzali,  ftruggilì  a fuoco  Iene,  e me- 
fdvì  . 

Trementina  Veneta, 

Balfamo  del  Perù  àà  ? fi»* 

Olio  di  fuccino  5 i* 
m.  f.  empi. 

Vfo.  Applicato  alla  nuca  , od  alle  tem- 
pie , o dietro  l’ orecchie  , giova  in 
morbi  reumatici,  in  odontalgìa  reu- 
matica, e in  morbi  oculari. 

EMPIASTRO  OPPl-ATO: 

R.  Empiaftro  d’iofciarao  f iij. 

Oppio  B i}i 
m.  f.  empi. 

VJo:  Lo  fteìTo  che  coll’ empiaftro  ftoma- 
chico,- 

EMPIASTRO  VESCICATORIO . 

R.  Cera  citrina  ? viij. 

Trementina  ? i 5^. 

Olio  di  rofe  ? ij. 

Polvere  di  cantaridi  J vj. 

Struggi  e commifchìa. 

V/o.  Egli  cura  i morbi  reumatici  e’  tu- 
mori bianchi  articolari . Giova  a fe- 
parar  i>  calli  de' piedi  , le  verruche 
delle  mani  , e ì calli  delle  fiftole  , 
La  ferita  da  can  rabbiofo  fi  può  , a 
fpruzzarla  di  polvere  di  cantaridi  , 
con  empiaftro  vefcicatorio  ferbar  in 
lunga  fuppurazione  , e così  guarire 
ficuramente 

H 3 
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IMPIASTRO  PER  FONTANELLE. 


R.  Cera  gialla  ? vj. 

Sevo  cervino  ^ ij. 

Trementina, 

Olio  di  gigli  bianchi  aà  i Q, 

Minio  f iv. 

Struggili  fui  fuoco,  e fatto  continua  agi- 
tazione bagnavi  pezze , le  quali  poi 
afFreddate  pulirai  con  peftello  di  ve- 
tro, e tagliate  in  frufti  quadri  cen- 
ferverai  ad  ufo. 

Ufo,  Per  coprir  fontanelle. 

IMPIASTRO  NERO 
DI  BECKHOLTZ. 

R.  Cenere  potalTa  Ib  j. 
pur.  1 iij. 

Sì.  di  Trementina  Ife  ìj. 

Mefci,  digerifci  per  -^.fettimane. 

Al  liquor  digello  aggiugni 
Fiorì  di  zolfo  ? ij. 

Digerifci  ancora  per  un  mefe: 

Indi  mifchiavi 

Gomma  ammoniaca  depurata  in  -f» 
fquillitico , 

Galbano, 

Bdelllo , 

Sagapeno  aà  f ij.  fi. 


Co- 
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Colofonia  j. 

Mirra  ottima  pur.. 

Mummia , 

Trementina  aà  ? »/• 

Cuoci  a confiftenza  d’emplaftro: 

Sul  finire  aggiugni 
Canfora  , folata  in  ifpirito  di  vino 
rettificato,  ^ i f. 

Ufo . Lo  raccomanda  Schmucker  per  cura- 
re i carcinomi  fpurj  delle  mammelle 


CERE  e CEROTTI. 


Il  Cerotto  è un  empiafiro  molle,  di  me- 
dia fpeffezza  fra  l’empiaftro  e l’un- 
guento. 

Quindi  è rifteffa  materia,  che  degli  em- 
piaftri  ; la  fola  proporzion  dell’ingre- 
diente olio  debb’elfer  maggiore  che 
neiremplafiro . 

Ogni  emplaftro  liquefatto  con  olio  di- 
venta cerotto . 

V ufo  de’ cerotti  è quafi  come  degli  em- 
piaftri . 


CERA  PER  LE  LABBRA. 

R.  Butirro  frefco  fenza  fale  ? ix. 

Uva  pafifagrolfa,  levati  gli  acini  ?ij. 
Pomi  Borsdorfianì,  tagliati  in  fette, 
numero  vii;. 

H 4 


Cuo 
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Cuocanfì  a fuoco  Iene  , e confumatone 
quafi  tutto  l’umido,  vi  fi  aggiungano 
Radici  d’ancufa  ammaccate  ? ij. 

Dopo  lene  bollitura  ftruggivi 
Cera  bianca  ^ iv. 

Leva  tutto  dal  fuoco,  colalo,  e inftillavi 
Olio  di  legno  Rodio , 

— di  cedro  dà  gt.  xat. 

,Verfa  poi  tutto  in  una  carta  unta  d’olio 
di  mandorle  dolci. 

JJ/o.  Sana  bravamente  le  feffure  delle 
labbra , e delle  papille . 

CERA  VERDE.. 

/ 

R.  Cera  citrina  Ife  L 
Refina  di  pino  ^ vj. 

Trementina  ? ìv. 

Verderame  trito  f fi. 

Struggi , cola , e verfa  al  folito . 

Vfo  • Utililfimo  contra  i calli  de’ piedi.. 

CEROTTO  SATURNINO. 

R.  Olio  d’olive  frefche  Ife  j. 

Cera  bianca  ? iij. 

Struggi,  commifchia,  lafcia  affreddare  j e 
lentamente  fparglvi 
Acqua  vegeto-minerale  ? vilj. 

D.  a.  u. 

Vfo,  Qual  rimedio  refrigerante  , antifló- 
giftico  erifolvente,  giova  cantra  tu- 
mori infiammativi.. 


U N- 
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unguenti: 

Xj  Unguento  c un  medicamento  pingue  , 
che  ha  la  confidenza  di  miele  fpef- 
fo  j quinci  è ancor  più  molle  che  il 
cerotto. 

La  materia  è come  quella  del  cerotto. 

La  proporzione  degt ingredienti  è : che 
fi  piglino  /{.parti  di  olio  ad- una  di 
cera,  ovver  otto  parti  d’olio  ad  una 
di  polvere . 

Il  metodo  di  applicare  fi  è,  i.  che  fe  ne 
unga  pezza,  empiafiro,  tafta  o pi- 
macciuolo,  e poi  fi  metta  fu  la  par- 
te morbofa.  2.  Che  colla  mano  fe 
ne  unga  la  pàrte. 

Vfo  . Gli  unguenti  penetrano  maggiormen- 
te nella  cute  e con  più  facilità  ch<t 
gli  empiaftri  o cerotti  , e perciò  fi 
reputano  più  atti  a rifolvere  ed  am- 
mollire i tumori,  e a far  fuppurare 
ulceri  e ferite. 

Unguenti  e linimenti  graffi  , confermali 
lungo  tempo , diventali  rancidi  ; quin- 
di piuttoflo  che  ammollire , irritano,'. 
Guardiancene.- 

UNGUENTO  EGIZIACO. 

R.  Verderame  ridotto  in  polvere  % v.-. 
Miei  ottimo  ? xv. 

Aceto  di.  vino,,  forte  f v,. 

H 5 Ter- 
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Perpetuamente  digua^2ando  cuocill  a coiv 
fiftenza  d’unguento. 

U/o.  Egli  è molto  detergente  , e refifte 
alla  putredine  : quinci  fi  raccomanda 
in  ulceri  fordidi  e putridi . 

UNGUENTO  BIANCO  SEMPLICE. 

R.  Sugna  porcina  IB  j. 

Ceruffa  Ib  fi. 

Liquefatti  a fuoco  lene  agitali  fin  a per- 
fetta refrigerazione. 

U/o.  Egli  refrigera  edifecca;  laonde  gio- 
va inifcottature , in  efcoriazioni  cu- 
tanee, e in  cafo  di  decubito. 

UNGUENTO  BIANCO 
CANFORATO. 

R.  Unguento  bianco  femplice  refrigera- 
to ^ ij. 

Canfora  , trita  con  poche  goccioline 
d’olio  di  mandorle,  gr.xxiv. 

Mefci . 

XSfo.  Egli  è sì  efficace  come  11  preceden- 
te unguento  ; fpedficamente  in  ul- 
ceri dolenti  , eccitato  da  empiaftro 
vefcicatorio  ; ma  guardati  dal  farne 
ufo  nella  rifipola. 

UNGUENTO  DI  ALTE  A. 

R.  Mucilagine  di  radici  d’altèa  ffi  ]. 

- di  feme  di  fiengreco^ 

, 1 1 I ■■  ■!  lino  aa  IBfi. 

But 
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Butirro  feiiza  fale  vj. 

CuocanfI  finché  n’efali  tutto  Tacquofo;  e 
mifchiatavi  ' 

Polvere  di  radice  di  curcuma  f j. 

Si  liquefacciano. 

Levali  dal  fuoco , ed  elTendo  ancor  caldi , 
aggiugnivi 
Trementina  ? ij. 

Colali  poi  e fpremi. 

V[o . Egli  ammollifce  e rifolve.  Giova  in 
rigidezza  di  membra , e in  ritenzion 
d’ orina. 

UNGUENTO  APOSTO  LORUM; 

R.  Litargirio  trito  in  polvere  f'/. 

Olio  d’olive  IB  ij.15. 

Cuocili  a fuoco  lento,  aggiugnendovi  > a 
poco  a poco 

Aceto  di  vin  bianco  f ij. 

Poi  gettavi 

Cera  gialla  ^ ij.  fi. 

Refina  di  pino  5 xiv. 

Diguazzando  gli  ftruggi  ; allontanali  poi 
dal  fuoco  e aggiugnivi 
Trementina  S xiv. 

Mifchiavi  finalmente  triti  in  polvere 
Radice  d’ ariftolochia  lunga. 

Mirra , 

Bdellio, 

Incenfo  Si  5 vj. 

Verderame  5 »]• 
m.  f. unguento. 

Uff, 
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Pfo»  Egli  ha  il  nome  da’ 12.  femplici  che 
Io  compongono.  L’adoperano  per  lo 
più  i manifcalchi  per  l’ ulcere  de’ca- 
vaJlj . 

UNGUENTO  BASILICONE. 

R.  Cera  gialla, 

Re/ìna  di  pino. 

Pece  navale  aà  f v;. 

Struggile  a fuoco  lento.,  ed  agglugm 
Olio  d’olive  ifc  fi. 

Trementina  ? iij. 

Cola  tutto  ancor  caldo  , c mifchiavi 
Olibano  ^ j. 

m.  f. unguento. 

Vffi»  Digerifce  , e matura  ferite,  ulceri 
e tumori  infiammativi . 

UNGUENTO  DIAPOMFOLIGE . 

R.  Empiallro  dìapomfoligos  f ij. 

Olio  d’olive  ? j. 

Mifchiali  in  forma  d’unguento. 

Ufo . Per  difeccar  e confolidare  ulceri  e 
ferite.  Giova  anche  a fanar  l’ oftal- 
mia . 

UNGUENTO  DIGESTIVO. 

R.  Trementina  Veneta  Ih  fi. 

Quattro  torli  d’uovO. 

Stritolali  efattamente  , e mifchiavi 

Olio 
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CHio  d’iperico  ^ i 
Olibano  trito. 

Mirra  trita  aa  5 iij* 

Con  mi  ti /fimo  fuoco  fi  conflimi  la  parte 
acquofa . 

V/9.  Digeritor  maturante,  egli  giova  fo= 
pra  tutto  a far  fuppurar  le  ferite . 

DIGESTIVO  ACRE. 

R.  Unguento  digeftivo  ? 

Mercurio  precipitato  rubro  5 
m.  f.  ung.. 

Ufo.  Digerifce  e rode  gli  ulceri  fungofi  y 
confuma  la  pellicola  del  tumor  cifti»- 
co  aperto . 

UNGUENTO  EMORROIDALE. 

R.  Unguento  nutrito  5 vj. 

Olio  d’ iofeiamo  cotto  5 
Canfora  trita  ^ ij.. 

Croco  ^ }.- 

Si  mel'colino  in  unguento. 

Vfe . xVlitiga  i dolori  delle  morroidi  de-’ 
che , e fovente  le  diflipa . 

UNGUENTO  DI  LINARIA. 

R.  Erba  linaria  Co’ fiori  %). 

— fempreviva  minore  ?ij. 

— iofeiamo 

Amminuta  , e macera  per  alcuni  dì  con 
Butirro  infulfo  liquefatto  IbiiJ. 

Cuoci , e fpreiui . 
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Vf»  . Egli  fcema  efficacemente  i dolori 
emorroidali . 

UNGUENTO  NUTRITO. 

R.  Aceto  di  litargirio. 

Olio  d’olive  Sa-  p.  aeq. 

In  un  mortaio  di  ftagno  o di  marmo  me- 
fcili  in  unguento. 

Ufo  , Per  ambuftioni  , efcoriazioni  della 
cute,  fcabbia  ed  altri  vizj  cutanei. 

UNGUENTO  DI  CERUSSA. 

E’  r Unguento  bianco . 

UNGUENTO  DI  MAJORANA 
o BUTIRRO  DI  MAJORANA  . 

R.  Foglie  frefche  di  majorana 

Amminutale , e cuocile  a fuoco  lentiffimo 
con  Butirro  frefco  infulfo  Ifej. 

Confumata  l’ umidità,  cola  e fpremi. 

Lafcia  un  poco  raffreddare  , poi  aggiugni 
Olio  ftillatizio  di  majorana 

Ufo.  fe  ne  vuole  per  gl’infanti  in  oftru- 
zion  raucofa  delle  nari.  Se  ne  met- 
te ne’criftei  carminativi . 

UNGUENTO  MERCURIALE 
o NAPOLITANO. 

R.-Mercurio  vivo  puriffimo  fj. 
Trementina  Veneta 

Stri- 
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Stritola  fino  ad  eftinzion  del  mercurio  I 
poi  aggiugni 
Sugna  porcina  |ii). 

Mefci  in  unguento. 

Vfo.  Per  curar  il  malfranzefe  per  via  di 
freghe  , eccitando  la  falivazione  o 
fenza  eccitarla  . Per  medicar  tumori 
ed  ulceri  venerei;  ferite  fatte  dacan 
rabbiofo;  il  morfo  della  vipera  Itali- 
ca Rediana  ; e ’l  tetano  nato  da  cau- 
fa  efterna. 

UNGUENTO  MERCURIALE  BIANCO . 

R.  Mercurio  precipitato  albo  ?{5. 
Unguento  rofato  albo  |iijfi. 

Mefci . 

Ufo.  Per  la  fcabbia,  l’erpete  ed  altri  vi- 
zj  cutanei. 

UNGUENTO  CONSOLIDANTE. 

R.  Trementina  Veneta  , 

Olio  d’ Iperico  àà 
Gomma  elemì  ?/• 

Balfamo  Peruviano  ^ij* 

Olio  di  cera 
Empiaftro  conìblidante 

m.  f.  ung. 

Ufo.  Il  cel.  Schmucker  Io  raccomanda  per 
Panar  le  ferite. 


•/ 
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UNGUENTO  MONDIFICANTE. 


R.  Balfamo  d’Arceo  fij.- 

Pietra  divina  fbttilm.  polverizz,  SiS* 
Mefci , bene  fminuzzando 
Vfo.  Per  faldar  ulcere  e ferite  fungofe. 

UNGUE-NTO  DINICHILO. 

R.  Nichilo  albo, 

Tuzia  preparata  àà  ffl. 

Canfora  trita  ^']i 
Sugna  viperina  o porcina 
Mefci  e fa  unguento. 

Ufo.  Per  l’oftalmìa  fierofa  dolente. 

UNGUENTO  NERVINO. 

R,  Erba  rofmarino, 

— ruta, 

— lavanda  co’ fiori, 

— majorana, 

— falvia  intera  y 
— menta; 

Fiori  di  meliloto, 

di  camomilla  vulgate 
Coccole  di  ginepro  verdi, 

■ — > ■ ■ ' di  lauro  àa  |j. 

Tagliuzza  e llritola  , indi  macera  per  al- 
cuni giorni  in 
Olio  d’olive  Ibi.fl. 

Cuoci  tutto  fin  a confunzion  dell’umido. 

Po- 
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Pofda  fpr.emi,  cola,  e aggiugni; 

Cera  citrina  ?vj. 

Trementina  Veneta  |ijU.' 

Olio  laurino  giv., 

di  trementina  ^x. 

Belgiuino,  foluto  in  ifpirito  di  vihd 
rettificati/fimo  ^ 

Mefci  per  unguento^ 

Ufo.  Per  rifolver  tumori  frigidi  , edema- 
tofi , e corroborare  le  membra  para- 
litiche o laffe., 

UNGUENTO  DI  NICOZIANA* 

R.  Foglie  di  nicoziana  incife  Biij. 

Sugo  di-  nicoziana  ^ix. 

Sugna  porcina  Ibi^^ 

Macerali  per  una  notte,  e cuccili  con  fuo- 
co lene  finoaconltimazione  dell’ umi- 
do. Spremi,  cola,  e aggiugni 
Refina  ?iij. 

Cera  gialla 

Polvere  di  radice  d’ariftolochia  ton- 
da 3iij. 

Mefci  in  unguento. 

Ufo  . A quell’  unguento  Lorenzo  Jouhert 
afcrive  una  maravigliola  forza  per 
difìfipar  le  fcrofòle  . Si  loda  eziandio 
alla  cura  d ulceri , tigna  e varj  vizj 
cutanei . 

UNGUENTO  OFTALMICO  DE* 
FRATELLI  PALLIER,. 

R.  Mercurio  precipitato  rubro,, 

Pie- 
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Pietra  calaminare  preparata  là  3i5- 
Litargirio 

Tuzia  preparata  55» 

Cinabro  nativo  gj. 

Mefci  e fanne  fottiliffima  polvere  , alla 
quale  aggiugneral 
Unguento  rofato  ?ij. 

Baliamo  del  Commendatore  gt.  xw 
Mefci  ad  ung. 

Vfo  . Di  tanto  unguenta  come  un  pifella 
ungali  con  pannellino , alzata  la  pal- 
pebra fuperlbre  , 1’  occhio  , e chiufe 
poi  le  palpebre,  quello  fi  fafci . Egli 
leva  efficacemente  la  chemofi  dell’ oc- 
chio, nata  dall’operazion  della  cate- 
ratta, ed  anche  l’opacità  della  cornea. 

UNGUENTO  PARALITICO. 

R Sapon  Veneto 

Olio  di  coccole  di  ginepro , diftillato 
Seme  di  ruca  trito 
Mefcili  in  unguento. 

Ufo,  Si  può  adoperarlo  in  vece  d’unguen- 
to nervino. 

UNGUENTO  CONTRA’PIDOCCHJ. 

R.  Unguento  Napolitano  ^xviij. 

Polvere  di  femi  di  fabadillo, 

di  ftafifagra  là  Jij. 
Radice  d’elleboro  bianco  ?j. 

Olio  di  lauro  |ix. 

Olio  di  fpica  f/. 
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Mefci . 

Vfo.  Bifogna  qua  e là  ugnere^  ma  poco  e 
cautamente , per  curar  la  ftìriafl  del 
capo  o di  tutto  il  corpo  •. 

UNGUENTO  ROSATO. 

R.  Sugna  porcina  , lavata  più  volte  in 
acqua  di  roie  , IBj. 

Acqua  di  rofe  fragrante  ^iij. 

— . — nanfa , 

Spirito  di  rof^e  àa 
Olio  di  lavanda  5f.. 

— — di  legno  Rodio, 

di  cedro  àà  gt.  xvj. 

Mefci . 

Vfo  . Per  efcoriazioni  e felTure  cutanee  , 
e per  abbellir  la  pelle. 

UNGUENTO  FUSCO. 

R.  Sugna  porcina. 

Butirro  frefco. 

Cera'  gialla. 

Sevo  di  montone , 

Litargirio  aà  ^iv. 

Olio  d’olive  IBfi. 

Cuocili  ad  unguento, 

Vfo.  Queft’  unguento  è buon  digefllvo:  i 
Franzefi  lo  chiamano  Ongmnt  de  la 
Mère . 


UN- 
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UNGUENTO  POPULEO. 

R.  Gemme  fresche  dell’ albero  pioppo  Ibi). 
Sugna  porcina  Ihv. 

Sconquaffale  , e confervale  finché  nella 
fiate  tu  pofli  averfrefche  le  feguenti 
Foglie  di  folano, 

— — — d’jofciamo, 

■■  — di  papavero  bianco, 

di  fambuco. 

Erba  viola  aa  Jiv. 

— fempreviva  Jiij. 

Tagliale,  infondile  con  la  prima  parta,  e 
cuocile  fin  a confunzion  dell’  umido . 
Indi  fpremì  e cola-. 

Vfo.  Queft’ unguento  è emolliente  e ano- 
dino. Si  adopera  inambuftionì,  emori 
roidi  dolenti , e articoli  rigidi . 

UNGUENTO  PER  LA  SCABBIA. 

R.  Sugna  porcina  più  volte  lavata  ?x. 
Radice  d’  ofiìlapato  cotta,  e pafTata 
per  lo  ftaccio  ?iij. 

Radice  di  enula  ridotta  in  polvere  , 
Coccole  di  lauro  contufe 
Zolfo  trito  ria  5j, 

Olio  di  tartaro  per  deliquio 

Mefci  a unguento. 

Vfo . Per  fanare  la  fcabbia  . 


UNGUENTO  ELLEBORATO. 
R.  Zolfo  trito  5j. 

Ra- 
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Radice  d’elleboro  bianco  jjolverizza- 
to-,  o 

Sai  ammoniaco  5lj* 

Sugna  porcina  fi). 

Mifch  ia  per  unguento. 

V/o  . Con  una  quarta  parte  fi  faccia  un- 
zione ogni  l'era.  Così  curali  d’ordina- 
rio Ja  l'cabbia  in  breve  tempo,  come 
olTervò  Trin^el . 

UNGUENTO  DA  VESCICATORJ  . ^ 

Fv.  Sugna  porcina , 

Empiaftro  vefcitatorio  aà  fj. 

Struggili  a fuoco  lento  e fanne  unguento,' 
V/o  . Affinchè  gli  ulceri , fatti  da  empia- 
ftro vefcicatorio  , fi  confervi  no  per 
qualche  tempo  in  fuppurazione . 

UNGUENTO  DI  STORACE, 

R.  Storace  liquida. 

Olio  di  noci  , 

^ Gomma  eie  mi , 

Cera  gialla  aa. 

Colofonia  l^iij. 

iMefci  tutto  fenza  ftorace , ’firugglloa  Tuo-' 
co  lene  , indi  colalo  ; mefcolavì  poi 
'la  ftorace , e diguazza  finché  ne  ven- 
ga unguento  freddo. 

ifj/o . Egli  è egregio  medicamento  antifet- 
tico  nella  cancrena  umida  e fecca. 
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UNGUENTO  DA  PEDIGNONE. 


R.  Sugna  porcina. 

Sevo  cervino. 

Olio  laurino. 

Cera  citrina  aa 
Canfora 

Si  diluifca  la  canfora  in 

Spirito  di  vino  rettificato  ^j. 

Poi  ftruggafi  il  refto  e fi  mefcoli. 

VJo . Con  quell’ unguento  fi  curan  beniflì- 
mo  i pedignoni,  eie  membra  arfedi 
gìeio,  rofleggianti  j e già  efulcerate. 


Il 
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lìntrmnto  è un  unguentò  sì  tenue , che 
fcorre  , quali  di  media  fpefiezza  tra 
l’olio  e l’unguento. 

La  materia  è là  fteffa  che  nell’unguento . 

La  prtporzion  degl  ingredienti  fi  è : che  vi 
fia  più  olio  a cera  o poh  eri  , che 
nell’ unguento.  Così  da  ogni  unguento 
od  emplallro  fi  può  fubito  preparar 
un  linimento,  aggiugnendovi  olio. 

Metodo  di  applicare . Se  ne  ugne  la  parte 
inalata,  o le  fi  applica  a guifa  d’un- 
guento. 

VJo.  Opera  come  1’  unguento,  ma  pene- 
tra più  prontamente. 

LI- 
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LINIMENTO  VOLATILE. 

R.  Olio  di  mandorle  dolci,  %). 

Spirito  di  fale  ammoniaco 
Agitali  infieme  in  fiala  di  bocca  larga  I 
finché  perfettamente  fi  unifcano . 

V/o,  Nell’angina  fi  applica  efternamente 
al  collo.  Sovente,  eccitato  il  fudore 
per  tutto ’l  corpo,  egli  rifolve  T in- 
fiammazione . Giova  parimente  nel 
morfo  della  vipera  velenofa  Gallica, 
e della  caudìfona.  Nell’afcite,  fe  a’ 
ugne  l’addomine. 

LINIMENTO  BIANCO. 

R.  Olio  d’olive 
Sperma  ceti 
Cera  bianca 
Struggi  e fa  linim. 

Ufo  . Per  feffure  di  labbra  e di  papille  I 
e per  altre  efcoriazioni . 

LINIMENTO  ALCALINO. 

R,  Lifciva  di  fai  di  tartaro  |ij. 

Olio  d’olive  ?iv. 

Torli  d’uovo  N°.  ij. 
m.  f.  linim. 

Vfo.  Con  quello  linimento  fi  fono  guarite 
le  fefiure  delle  mani  , prodotte  da 
acidi  minerali , ed  anche  la  cute  di- 
venuta callofa. 
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LINIMENTO  NERO. 


K.  Empiaftro  nero  di  Bec'kholx  Ej> 

Olio  d’ipericon-e  |ii}. 

M.  D. 

U/o  . Il  celebre  Schmucker  con  quello  li- 
nimento curò  ulceri  di  mamme  catt- 
crenofi-.  Ma  quello  rimedio  non  cura 
i veri  ulceri  cancherofi. 


ELETTOVARJ. 

L Eluttovarìo  è un  medicamento  un  po’ 
più  fpeflb  del  miele. 

Quindi  la  materia  è di  cofe  polverone  im- 
paliate con  miele  o firoppo  fin  alla 
requilìta  confillenza. 

La  fojcrtxìone  è m.  f.  ele^luar. 

\Metodo  dì  applicare  . Gli  elettuatj  denti- 
frizj  ungono  le  gengìe  5 \ purganti 
entrano  ne’criftei. 

ELETTO  VARIO  DENTIFRI2I0. 

R.  Polvere  dentifricia  fj. 

Mei  rofato  q.  fi 

Mefci  e fa  elettovario . 

Vf$,  Per  far  netti  e bianchi  ì denti  fpor- 
chi  , maflìme  aggiugnendovi  alcune 
gocce  di  fpirito  di  nitro  dolce. 

ELET- 


ELETTOVARIO  LENITIVO, 


R.  Foglie  di  fena 
Rcgolizia  ?ij. 

Semi  di  coriandro  fj. 

Mefci  , fa  infufione  che  duri  la  notte,  e 
poi  aggiugni. 

Colatura  IBv. 

Polpa  di  prugne  Ibj. 
di  caffia, 

— di  tamarindi  aa  IBjJ» 

Zucchero  bianco  Ifevj. 

Cuoci  tutto  a confiftenza  di  elettuario.' 
V/o  . Se  ne  mette  ne’  criftei  che  debbon 
più  fortemente  folver  l’alvo,  come 
nell’  ernie , emorroidi , ec. 

ELETTOVARIO  DA  STOMACA'CE. 

R.  Polvere  di  radice  d’ireos  Fiorentina,' 
Sangue  di  drago  refinofo  àà  5iij* 

Maftice  eletto. 

Mirra  eletta , 

Terra  catechu  aa 

Spirito  di  coclearia  quanto  balla  per- 
chè tutto  con  lene  digeftione  fi 
folva  in  linimento  di  confiftenza 
, più  fpefta. 

V/o.  In  mal  di  bocca,  in  laftìtà  di  denti 
e di  gengìe>  fi  applica  con  pennello. 
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SUPPOSITORJ/ 

Il  JuppoJitorio  è im  medicamento  folido  , 
che  qual  pallottola  o ghianda  fi  cac* 
eia  nell’ano  a varj  ufi. 

Lei  materia  coftituente  ^ alla  quale  fi  aggiun- 
gono gl’ingredienti,  è comunemente 
fapone  o miele  cotto  a durezza  , o 
empiaftro  duro. 

Ne  determina  la  magnitudine  la  groffezza 
del  dito  mignolo  di  quella  perfona  , 
a cui  fi  ha  da  applicar  il  fuppofitorio. 

La  foferizione  è m.  f.  fupp.  cioè  Mefeì  e 
fa  un  fuppofitorio],  unto  d’  oliOj  da 
intruderli  nell’ano. 

Ufo.  Per  ifcaricar  il  ventre,  curar  1 mor- 
bi dell’  inteftino  retto  , o aprir  le 
moroidi . 

Si  chiaman  peffarj  que’  fuppofitorj  o fup- 
pofte  che  fi  fanno  entrar  nella  vagi- 
na per  curarne  i morbi  . Oggidì  a 
quelle  parti  ci  ferviam  di  tafie  per 
introdurvi  i medicamenti . 


SUPPOSITORIO  SOLLECITANTE. 

R.  Sai  comune  ^6. 

Sapon  Veneto  5/* 

Miele  infpelTato  per  cottura  q.  f. 
Mefcili  , formane  un  fuppofitorio,  e pri- 
ma di  applicarlo  ugnilo  con  olio  d’ 
alTenzio. 

yfo.  Per  muover  il  ventre. 


SUP- 
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SUPPOSITORIO  CH’ECCITA 

emorroidi. 

R.  Aloè  polverizzato  j 
Salgemma  àà  B/* 

Polpa  di  colloquintida  gr.  v. 

Miele  q.  E 

Cuocendoli  fanne  fuppofitorio. 

U/(f.  Si  vede  dal  titolo. 


T R O C I S C I. 

Il  troclfeo  è medicamento  folido  in  figu- 
ra di  tondetto  piano  • Se  ne  ha  nelle 
Spezierle. 

TROCISCl  DI  MINIO. 

R.  Minio 

Mercurio  fublìmato  corrofivo  ?j. 
Midollo  di  pane  , feccato  e tritato  Jiv, 
Acqua  di  rofe  q.  f. 

Fanne  mafia  da  formarli  in  trocifei  bis- 
lunghi . 

Ufo.  Talvolta  ferve  per  delimare  quel  noc- 
ciolo , che  formato  da  gianduia:  cor- 
rotta, in  ulceri  fcrofolofi,  impedifee 
la  fanazioni.  • 

TROCISCl  BIANCHI  DI  RHAZES. 

R.  Cerufia  ?ii). 

Sarcocolla  ?j. 

Gomma  tragacanta  5ii/* 

I 2 Can- 
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Canfora  5j. 

Acqua  rofa  q.  f.  per  far  troclfcì . 

Vfo,  Alcuni  grani  fT  foivono  in  acqua  ro- 
fa, e così  preparafi  iJ  collirio  ìenien- 
te  e antiflogiftico  , indicato  nell’  of- 
talmìa acrimoniofa. 

TROCISCI  PEL  FETOR 
DELLA  BOCCA. 

R«  Terra  del  Giappone  |ij. 

Polvere  d’iride  Fiorentina 
Ambra  grigia  gr.  v,. 

Zucchero  bianco  ?ij. 

Muciiagine  di  gomma  tràgacanta 
m.  f.  trocifci. 

Vfo.  Correggono  11  fetor  della  bocca,  e la 
fcorbutica  lalTità  delle  gengìe . 


P I E T ' R E. 

Sotto  nome  di  pietre  confervanfi  nel- 
le Spezierìe  certi  me<Jicamenti  foli- 
di,  come 

PIETRA  DIVINA. 

R.  Nitro  puro, 

Vetriuolo  ceruleo. 

Allume  crudo  ai  ?viij. 

Contriti  e mifiilcorrano  nel  correggiuolo, 
e loro  in  fine  aggiungafi' 

Canfora  trita 


lì 
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Il  tutto  debitamente  agitato  fi  lafcl  af- 
freddare . 

Vfo  . Si  adopera  ne’  collir;  per  infiamma- 
zione d’occhj;  entra  parimenre  nell’; 
acque  vulnerarie  , e negli  unguenti 
od  empiallri  confolidanti . 

PIETRA  INFERNALE. 

R,  Argento  di  coppella  q.  v. 

Spirito  di  nitro  concentratiffimo  i tre 
volte  tanto. 

Fatta  la  foluzione  in  fiala  commeffa  a ba- 
gno a rena,  fi  fvapori  fin  ad  un  ter- 
zo; poi  da  ampio  correggìuolo  a fuo- 
co lene  efali  l’umidità.  Indi  fi  met- 
ta la  mafia  invafo  capace  e con  fuo- 
co moderato  fi  tornì  a cuocerla,  fin- 
ché, cefiando  il  primo  ebollimento  ; 
ella  fcorra  qual  cera  ; il  che  fatto  , 
fubito  fi  verfi  in  rifcaldate  canne  di 
ferro,  unte  con  pannolano  imbevuto 
d’un  pochind’olìo  ; affreddatafiafciu- 
ghi;  e fi  difenda  dall’aria. 

t7>.  Roficando  confuma  la  carne  fungofa 
d’ ulceri  e ferite. 

PIETRA  CAUSTICA.’ 

R.  Lifciva  de’faponaj,  acrifllma,  prepa- 
rata con  calcina,  q.  v. 

Li  padella  dì  ferro  cuocila  sì  eh'  ella  ne 
perda  quali  tutto  l’  umido  , e che  ’l 
refiduo  falino  cominci  a feccarfi  e 
compigliarfì.  Allora  levala  dal  fuoco, 
1 5 cava 
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cava  con  ifpatola  di  ferro  la  mafTa 
già  fatta  folida , e confervala , in  va- 
fo  di  vetro  , afcìutto  , efattamente 
chiufo , preflb  di  una  fornace  calda , af- 
finchè per  r umidità  dell’  aria  non  coli . 
. Si  chiama  anche  cauterio  potenziale  ^ 
e ferve  ad  aprir  afceffi  e bubboni  . 


G L O B I. 

T Medicamenti , che  fotto  nome  di  globi 
0 palle  y fi  tengono  nelle  Spezierìe  , 
fono  i feguenti  ; 

GLOBO  DA  RISIPO  LA. 

R.  Terra  figillata  bianca 
Ceruffa , 

Creta  àà  ?j. 

Con  ilpirito  di  vino  canforato  q.  f.  s’am- 
minutino  fui  porfido,  fene  fornViuna 
malfa,  e di  quella  una  palla. 

V/o  . Si  mette  fu  la  rifipola  quello  globo 
attaccato  a carta  turchina . 

GLOBETTI  MARZIALI 
o VU  LNER  ARJ. 

R.  Limatura  di  marte  fottililfimamenfc 
fminuzzata  ?15. 

Tartaro  bianco  polverizzato  Ibj. 
Mefci  in  cucurbita  oin  altro  vafo  di  ve» 
tro,?ip  verfavi  , 

Spirito  di  vino  ?viij. 


Efpo- 
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Efponl  la  maffa  al  calor  del  fole  i o di 
fornace  o bagno,  ond’ella  11  digerifca, 
ed  a bell’  agio  s’afciughi.  Torna  poi 
aftritolarla;  verfavi  ancora  la  mede- 
fìma  quantità  di  fpirito  di  vino  ; di- 
gerifci  , e difecca  : replica  lo  ftelf» 
lavoro  infinattantoché  la  mafìTa  ti  paja 
refinofa;  formane  pallette  grolle  co- 
me uovo  colombino. 

Vfo . Sì  fatto  globo  fi  mette  fui  fomento 
o full’  olficrato  ; così  quelli  fomenti 
rifolvono  e irrfieme  corroboraiio:  gio- 
vali principBlmente  in  contufioiii , e 
in  ferite  d’arme  da  fuoco. 


PASTE. 

Sotto  forma  e nome  di  pnfia  fi  appli- 
cano i feguenti . 

PASTA  DEPILATORIA. 

R.  Orpimento 
Calcina  viva 
Amido  ?x. 

Acqua  q.  v.  da  aggiugnerfi  a poco  ^ 
poco  nello  fmìnuzzare. 

Per  farne  palla  da  ugner  i luoghi  pelofi , 
e da  rollarvi  finché  cominci  a fec- 
carfi  , perché  allora bifogna  fubito  le- 
varla , lavando  la  parte  con  acqua  cal- 
da o fredda . 

Vfo,  Per  ellirpare  i peli. 

P A- 
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PASTA  DA  NEVI, 


R.  Sapon  Veneto, 

Calcina  viva  àà  q*  v. 

Mefci  e fa  pafta. 

Ufo  . Le  partì  vicine  fi  difendano  con  un 
etnpiaftro  adefivo,  nel  quale  fia  inci- 
fo  un  foro  grande  come  il  neve,  ma 
fi  applichi  al  nevo  medefirao  queff 
unguento  • Cosi  nello  fpazio  di  i2» 
ore  il  nevo  fi  fa  efeara  , la  quale  , 
fuccedendola  fuppurazione , finalmen- 
te va  via . Così  facilmente  fi_  fanano 
i nevi  tubercolofi  j piu  difficilmente 
i maculofi. 

SINAPISMO  SEMPLICE. 

R.  Lievito, 

Polvere  di  fenape  frefea  aa  31)- 

m.  f.  pafta.  - 

Ufo.  Si  adopera  nell’angina,  nella  nfipola 
retrograda  > e in.  altri  morbi  cutanei , 
per  richiamar  gli  umori  alla  cute  ; e 
ne’  tumori  che  difficilmente  fuppurano . 

SINAPISMO  ACRE. 

R.  Sinapifmo  femplice 
Foglie  frefche  dì  ruta 
Salgemma  5). 

Aceto  fquillitico  q.  f. 

m.  f. 
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’m.  f.  parta  per  finapifmo . 

VJo.  Egli  arrofla  ed  irrita  più  che  E altro 
finapifmo . 


CANDELETTE. 


E candelette  chirurgiche  , per  curar  fo- 
prattutto  i morbi  deirmetra , fi  comi- 
pongono  come  fegue . 


CANDELETTE  SATURNINE. 


R.  Cera  gialla  Iti  y. 

Struggila  , e continuamente  diguazzando 
mftillale  a poco  a poco 
Eftratto  di  ìaturno  ^ g. 

Nella  mifchianza  fatta  a dovere  immer- 
gi dei  cene)  adattati,  i quali  poi  La. 
attortigliati  fra  due  legni  o pietre 
Jifeie  formerai  in  candelette  di  va- 
rio volume. 

Ufo,  Q.uefl:e  fi  adoperano  i.  Per  dilatar 
l’uretra  j per  varie  caule  refa  angu- 
rta  da  morbi  venerei . 2.  Per  com- 
primere , e cancellare  la  caruncula 
dell’uretra  , la  quale  per  altro  non 
v’è  che  rarilTime  volte.  3.  Per  in- 
trodurre nell’uretra  varj  medicamen- 
ti, come  vulnerar)  o mercuriali,  fe 
in  quella  cavità  vi  fono  ulceri  ve- 
nerei 3 nel  qual  cafo  le  candelette  fi 

un- 
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tingono  di  balfamo  mercuriale  4.  Per 
revocar  lafopprefla  gonorrea  > la  tjua» 
le  per  l’ irritamento  della  candeletta 
fpeffo  ritorna . 5.  Si  fanno  anche  del- 
le candelette  cave , che  fi  applicano 
nella  cura  di  fiftole  della  vefciw  e 
dell’uretra,  acciò  l’orina  non  iltjlli 
perpetuamente  per  la  fiftola  , © nc 
impedifea  la  guarigione.  Coniar  A, 
Opera  Chirurgica . 

CANDELETTE  MERCURIALI. 

R.  Cera  ? vj. 

Eftratto  di  faturno  ? fi. 

Mercurio  dolce  5 li* 

Faccianfi  candelette , come  le  prime . 

Vfo.  Quefte  irritano  più  che  le  prime  i 
e perciò  fono  più  efficaci  a rkhiar 
mar  la  gonorrea  foppreffa.  Theden  ci 
dà  la  compofizione  di  candelette  di 
refina  elaftica,  e foot  quella  di  can- 
delette di  corde  di  violino- 
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